PAGE  
78
ANIME GEMELLE


LE ANIME GEMELLE

MAESTRO LUIGI

13.12.84

-Potremmo sapere la verità sulla nascita del primo uomo? Perché il primo uomo fu creato?

    “La verità vera era nella creazione più completa, meravigliosa, dove ogni anima, ogni particella di Luce venuta da Dio, si staccava e giocava, dove le menti erano innocenti; potevano vagare e ritornare al Padre, come il Raggio della Luce Divina.

Tu puoi immaginare un raggio di sole? Fai conto che ogni raggio sia una vita e questo raggio, staccandosi dal Padre si accorga che può vivere e può essere un Dio! Non sapeva che era attaccato per attrazione a quella stessa Luce! Per attrazione Paterna poteva vivere e ritornare a Lui; si poteva staccare e vagare, ma solo allacciato a Dio, a questa Luce, come il raggio che si stacca dal sole.

Se talvolta tu chiudi gli occhi e li riapri, tu vedi il raggio che si allunga e ritorna indietro (ti porto questo paragone affinché tu possa comprendere).

E questo raggio un giorno può aver detto: 

“Ma dove vado illumino, dove vado vivo, perché devo tornare dal Padre?”

Il Padre che aveva compreso questo, gli diede vita, una vita maggiore. Gli diede personalità, gli donò la propria indipendenza perché si accorse che non era una luce pura.

Staccatosi, si raffreddò, come un carbone che, tolto dal fuoco, forma una crosta che lo circonda e non riscalda e la luce non esiste.

Si formò intorno a quella una specie di materia grigia, che lo avvolse, perché quel raggio che si staccava era stato alimentato dalla stessa Luce. Staccatosi non poteva fare che una vita propria, ma perdeva la propria conoscenza. Noi siamo in parte colpevoli di questo.

E formatesi come tante piccole cellule, racchiuse dentro tante piccole nicchie, formatesi da scorie, il raggio si era racchiuso e si era sperduto vagando nell’Universo senza forma.

Che cosa poteva scuotere l’amore di un Padre per il pianto e lo sbaglio di tanti figli che volevano tornare alla propria dimora?

Solo con la purificazione totale potevano tornare.

Creò un Mondo e l’Universo si popolò di tanti piccoli appoggi e molte forme si depositarono sui pianeti ed a poco a poco, presero a strisciare, a prendere le forme più strane. Impietositosi ancora, diede loro una nuova vita, la volontà di formarsi un corpo per poter tornare a Lui, ma un corpo che fosse completo e perfetto!

E queste tante piccole luci ricoperte di scorie, quasi indurite dai millenni, furono scagliate lontano, liberate da quelle. Si spaccarono e ripresero forma a brillare. Ecco le anime gemelle della forma favillare, che erano unite e si staccarono, esplosero in aria e si divisero. Anche queste col tempo destinate a riformarsi ed a ritornare insieme.

Liberate da quelle scorie, respirarono una vita nuova, presero le forme più svariate, che poi fu soltanto la forma umana.

Ecco come nacque l’uomo, il primo fu questo…”

* * *

MAESTRO LUIGI

19.04.86

Sommario: la luce unica che è nata dalla fusione di tutti noi – Per un attimo siamo stati spiritualmente uniti – le Scintille favillari si riformarono con le reincarnazioni e l’arrivo ad una uguale evoluzione dei loro frammenti – L’esplosione iniziale ed il percorso a ritroso –

Luigi vi saluta, pace a voi

 Il Maestro ha parlato di una fusione di anime, una fusione per cui ognuno di voi, amando l’altro fratello, non gli dà il proprio amore umano ma non fa altro che dargli quella sua sensibilità, quel suo modo di vivere e di essere che si fonde in energia da energia. Ecco perché in ognuno di voi, fondendosi con l’altro nasce una Luce unica. Ecco perché il Maestro ha detto che la Luce chiama Luce. Questa  è venuta incontro così palpitante perché ognuno di voi si è fuso all’altro. Non siete più stati per un attimo singolarmente separati, ma io vi dico, spiritualmente uniti.

Questa  riflessione  è molto facile da comprendere, poiché ognuno di voi, quando lascerà questa terra per il suo riposo, tornerà rinnovato, sì, ma se tornerà rinnovato, tornerà accompagnato da quella che era la sua sorella spirituale, quella che era la sua Scintilla favillare che dall’inizio della Creazione si era scissa; ritornando in eguale evoluzione si ricompie e si modifica e si plasma, ritorna insieme, unita. Ecco che allora, quell’essere umano che nasce più buono, più retto, più evoluto, ritrovando se stesso lungo la via, trova quelle sue sorelle che erano all’inizio la sua Scintilla favillare.

Cos’era la Scintilla favillare? Quell’esplosione divina di quando fummo espulsi, abbiamo fatto strade diverse: fate conto… una piccola palla incandescente si è divisa, è esplosa in tanti frammenti; ogni frammento è stato un corpo umano, e questo corpo umano ha avuto le sue evoluzioni, ha avuto il suo modo di vivere, ha fatto le sue esperienze facendo sempre di più le proprie conoscenze con la propria evoluzione, ritrovando, lungo il suo cammino, queste Scintille che erano parte di sé, e si  sono riunite, tornando insieme in un corpo unico. Ecco perché molte menti sono più intelligenti, sono più evolute, più pazienti, più comprensive e soprattutto più umili.

Lascio a voi la facoltà di farmi qualche domanda affinché ognuno possa comprendere di più.

 -Vorrei la spiegazione sul Globo di Luce perché non ho compreso tanto bene.

“Da dove non hai compreso?”

- Dall’esplosione delle Scintille e la formazione…

 “Quando ognuno di noi fu espulso da quella che era la Luce  - altrimenti nessuno di voi sarebbe sulla terra -  si formarono tante piccole scintille che poi si ricoprirono di materia grigia, grezza, che le tenne imprigionate per mille anni… mille e mille e mille anni ancora. Vagando nell’Universo, ma intorno, attratte dalla loro origine di Luce, Dio,  lo implorarono di perdonarle. Dio  allora  creò la terra;  ma non poteva tenerle unite,  tanto grandi  come  erano,  e  perché ognuno 

nascesse, all’inizio, in una sua piccola parte provando ogni sensazione che non era più spirituale ma umana, fece esplodere queste  - chiamale pure -  palle grezze di luce.

Esplodendo andarono in frammenti: in 5, in 7 o in 3. Ognuno di questi, formando e prendendo un corpo cominciò il suo calvario su questa terra.

Facendo una dura esperienza, come tu sai, e come fate, mano a mano che la vostra evoluzione si completa e viene affascinata, affinata, ripulita sperimentando mille prove, ogni scintilla, in piani ben diversi, nei 7 piani evolutivi, ritrova quella che faceva parte di lei, che era la scintilla evolutiva, quella scintilla scissa dal proprio corpo, dalla propria sembianza, dalla propria sensibilità, dalla propria luce, dalla propria vibrazione, dal proprio calore, dalla propria emanazione. Incontrandosi nuovamente nello stesso piano evolutivo, non fanno altro che rifondersi, come essersi ritrovate; come due lampadine accese si fondono in una luce unica. Perciò, avendo superato sulla terra i primi fatti umani di evoluzione, ci tornano ancora per fare nuove esperienze, ma non più singolarmente, separate, ma unite, e questa unione rende una visione nuova, un intelletto più grande, un’intelligenza più pulita e più affinata, un sentire ed una vibrazione diversi. Ecco perché molti comprendono di più, molti comprendono meno, molti hanno doti più sviluppate, altri no: tutto questo fa parte dell’evoluzione. Hai compreso? (si, grazie.)

- Hai detto “siete nel calvario”; perché calvario?

“Perché come l’esempio che hanno dato i più grandi esseri, che voi chiamate umani ma noi chiamiamo Luci, venuti sulla terra, tutti hanno sofferto perché dovevano purificarsi, e nella purificazione hanno trovato le sembianze più strane. Ecco perché ho detto “calvario”: calvario come ci ha dato il Cristo sulla terra… fu un calvario, e non aveva bisogno di soffrire tanto anche se Lui non soffrì poiché visse accanto a quello che era un corpo solamente apparente all’occhio umano. 

Un essere come il Figlio di Dio, Gesù Cristo, non poteva incorporarsi in un corpo umano in quanto non aveva macchia; allora gli visse accanto ed insegnò agli uomini a soffrire dicendo mille parabole: beati gli umili; beati i poveri; beati i perseguitati…

Perché queste parabole? Affinché l’essere umano, venuto sulla terra fosse in piena consapevolezza di dover sopportare questo peso per ritrovare quello che era se stesso alle origini, e solo nella sofferenza, come Cristo provò sulla croce versando il suo sangue, voi suderete il vostro pane quotidiano col sudore della fronte: questo è il calvario; non importa che uno sia sospeso sulla croce, il calvario viene fatto in mille maniere ben diverse. 

La sofferenza è già un calvario; essere incompresi è già un calvario; non essere amati è già un calvario; sentirsi soli è già un calvario; essere poveri è già un calvario; ma questo calvario non è altro che la sostanza finale, una sola parola: evoluzione! Parlate pure.”

* * *

IL MAESTRO

21.01.87

La pace sia con voi,

Cari amati figli miei, molte volte in montagna, sulle vette più alte, dove tutto è puro e l’aria non è inquinata, si vede nascere sulla roccia un piccolo Fiore, tanto bello che nessuno quasi oserebbe togliergli la vita per portarlo con sé.

In effetti i fiori così alti non andrebbero mai colti, stroncati od odorati, perché quei fiori sono una riverenza, un godimento, agli occhi di tanta beatitudine Divina. Questa beatitudine si spande nel Cuore umano di ognuno che può conservarla.

Come nasce questo Fiore? Dal nulla o dalla stessa Creazione. 

Piccole cellule vaganti sospinte dal vento da lontano, a poco a poco sentono la simpatia di altre piccole cellule che sono le stesse necessarie a comporre un Fiore.

       Molte volte si radunano come per calamita, in una piccola cavità leggera di uno scoglio della montagna, tra i sassi, si raggruppano l’una intorno all’altra, come per voler ritrovarsi, riconoscersi, ed una piccola calamita che c’è nella loro esistenza, le unisce. Altre che si erano avvicinate, a poco a poco, vengono espulse ed allontanate. 

Come fanno ad unirsi per formare un fiore così bello? 

Oh!   Io vi dico che ogni piccola   “Cellula”, o piccolo frammento    di “Seme”, comincia a sudare per simpatia verso l’altro “Seme”, identico a lui per composizione Divina, e sudando, forma una colla, una piccola quantità di gelatina, che prendendo forma, da trasparente a concreta, si attacca, si immedesima in altre parti di “Cellula”, formando un piccolo “Seme”, una “Cellula” più profondamente completa.

Non poteva essere diversamente da così. Se tante piccole Cellule, non fossero state unite fra di loro, non avrebbero mai potuto formare quella piccola parte, quel piccolo Seme, che da Cellula trasparente, avrebbe potuto divenire con tante altre piccole Cellule, un Seme, per poter cominciare a dare vita a questo meraviglioso Fiore.

Fra di sé, uniti, la proprietà di ogni piccolo Seme, si fonde a quella dell’altro, scambiandosi, come una piccola tessitura, ognuno all’altro, formano questa meravigliosa nascita, questa meravigliosa Divinità, questa meravigliosa forma di Vita.
A poco a poco, aspettando ancora che il vento  depositi un po’ di polvere, sfruttando, con le sue stesse proprietà altre Cellule vaganti, della stessa simpatia d’origine, sudando ancora fra di loro, dandosi forma e sfruttando la rugiada, l’umidità del mattino, tutto prende forma: il Fiore comincia a spuntare lentamente, formando a poco a poco, quella piccola Corolla, che a poco a poco, si apre in tanti piccoli PETALI.

Ma ogni petalo non è una Cellula.

Ogni piccolo Petalo è dato da sette, otto o dieci o venti Cellule messe insieme, fuse fra di loro. Non sarebbe stato possibile altrimenti, perché ogni Cellula, aveva bisogno dell’altra Cellula per potersi ricreare.  Ecco che allora, voi potete vedere su ogni petalo di un fiore, tante piccole strisce e colori diversi, perché fra di loro, in questa iniziale tessitura, si sono scambiati in un attimo, in un attimo di amore e simpatia hanno formato e sono divenuti partecipi della Creazione Divina.   

Ecco perché Io vi dico di non cogliere i fiori, di lasciarli così, perché loro stessi poi avranno un seme già pronto per farne nascere ancora.

Lo stesso procedimento è della vostra Anima. 

Perché, direte,non è già completa la nostra Anima? 

Certo, è già completo il vostro Spirito; la vostra Anima, però, non è completa nella sua lucentezza, non è completa nella sua ambizione di essere bella, di avere una  Luce propria, perché quei tanti difetti o macchie, possono portare lungi dall’essere veramente simile, veramente bella.  Perché questo? Perché  nel lontano tempo, la scintilla Pineale, quella Scintilla che esplose, si deve ora ricomporre, per essere bella e lucente come i piccoli Semi di quel piccolo Fiore tanto bello.

Ecco perché vi incontrate ancora e per simpatia vi amate, per simpatia vi parlate. Nasce allora quella tessitura tanto bella da ricomporre quella Scintilla Divina, quella piccola Anima, quella piccola bellezza, quella grande meravigliosa Luce che appartiene a Dio e deve rincontrarsi a poco a poco . 

E come togliere quelle piccole macchie per farla brillare e farla divenire lucente? 
Oh Io vi dico figli miei, sono i vostri pensieri!

A volte nella vostra meditazione, nella vostra preghiera, voi, come una calamita, captate nuovi pensieri, buoni, belli, simili al vostro che li chiama. Giungono da molto lontano, dal più profondo dell’Universo, come una piccola goccia pura, candida, che si unisce al vostro pensiero.   Unendosi scaccia via tutto quello che vi è di brutto. 

Questo è l’unico mezzo per rendere pulita, meravigliosa l’Anima, e richiamare gli altri frammenti d’Anime che devono riunirsi.

Se non c’è questa gran calamita di simpatia e di vibrazione Divina, che vi chiama e vi riunisce e vi rende belli come all’inizio, voi non potete riformare questo meraviglioso Fiore di tanti colori e di tante bellezze.

Questa vostra anima, unica corolla divina, che brilla davanti ai raggi del sole, lascia senza elemosinare niente, i profumi più gradevoli, che purificano la vostra anima, la vostra esistenza ed il vostro cuore.

Perciò ricordatevi sempre che la vostra anima è come quel piccolo fiore tanto meraviglioso e puro, nato sulla roccia di quella montagna. Voi dovete richiamare, coi vostri pensieri meravigliosi, dal lontano spazio, quella vibrazione che si aggiunge al vostro pensiero ed alla vostra preghiera, fino a farne un richiamo ed una calamita più grande nei confronti di quei fratelli che fanno parte della vostra piccola anima esistente.

E questo è uguale ancora, nella formazione di un gruppo spirituale. Ogni essere ed ogni anima che fa parte di questo, deve sentire come una calamita, come una gioia interiore, nel poter comunicare, amare e confondersi l’uno nell’altro, fino a renderne una meravigliosa luce dei vostri occhi e del vostro spirito. E veramente, dalla vostra ghiandola pineale potranno uscire pensieri e scintille dorate, come voi dite nella preghiera. E queste scintille potranno veramente confondersi coi vostri fratelli, fino a formarne un solo pensiero, una sola vibrazione, un solo amore, una sola anima.

Voi avete il compito più arduo, forse il compito più grande, perché sapere amare, credetemi, non è veramente facile come formare questa calamita del vostro amore, per poter attirare a voi altre scintille e far sbocciare questo meraviglioso fiore della vostra Anima.

Il vostro Spirito non può confondersi e nulla si può confondere, poiché esso è unico, anche se è formato da tanti piccoli frammenti, fino a che non si confonderanno tra di loro come in una tessitura e riusciranno a rendersi l’uno all’altro meravigliosamente belli, intrecciati nell’unico sfogo dell’Amore divino. Fino ad allora il vostro Spirito non potrà prendere vita, non potrà prendere forma divina. La luce che appare ogni giorno e risplende sulla terra, cerca e guarda tante anime che si sono ritrovate e riunite e le benedice coi suoi raggi di amore.

La notte è fatta per pregare, per riposarsi, per cercare nel vostro intimo, quella vera solitudine, quella vera captazione di una calamita che attira Dio.

La pace sia con voi.

Voi non sapete quanto Io in quest’ora, vi abbracci e sia eternamente con voi.

* * *

MAESTRO NERI

1.2.92(21.1.87)

Il Maestro: come nasce questo fiore? Dal nulla o dalla stessa creazione. Piccole cellule vaganti, sospinte dal vento da lontano, a poco a poco, sentono la simpatia di altre piccole cellule che sono le stesse necessarie a comporre un fiore.

M. Neri: pensate, il vento che soffia, le cellule viventi che circondano intorno a noi il nostro corpo, il nostro respiro, vagano, il vento le sospinge fino a che si incontrano con altre cellule che sono della stessa simpatia, della stessa origine, della stessa bellezza. Queste cellule sono attratte da questa simpatia di luce e di energia divina, si attraggono, si sentono sospinte, si uniscono, si adagiano sulla roccia e lì nasce il fiore.

Infatti dice che sono le stesse necessarie a comporre un fiore.

Pensate quanto è importante tutto questo.

Il Maestro: molte volte si radunano come per calamita, in una piccola cavità leggera di uno scoglio della montagna, tra i sassi; si raggruppano l’una intorno all’altra, come per voler ritrovarsi, riconoscersi, ed una piccola calamita, che c’è nella loro esistenza, le unisce.

M. Neri: pensate si sentono proprio sospinte, proprio attratte fra di loro e questa è l’origine della creazione, quell’origine stessa che ha dato vita a noi.

Il Maestro: altre, che si erano avvicinate, a poco a poco, vengono espulse ed allontanate.

M. Neri: cellule che non si appartenevano, non avevano simpatia fra di loro perché queste  sono cellule creatrici. Se noi si potesse respirare queste cellule creatrici, la nostra vita si allungherebbe, non di poco, ma di tanto.

Il Maestro: Come fanno ad unirsi per formare questo fiore così bello?

Oh Io vi dico che ogni piccola cellula, o piccolo frammento di seme, comincia a sudare per simpatia verso l’altro seme, identico a lui per composizione divina e sudando, forma una piccola colla, una piccola quantità di gelatina, che prendendo forma, da trasparente a  concreta, si attacca, si immedesima in altre parti di cellula, formando un piccolo seme, una cellula più profondamente completa.

M. Neri: ecco la meraviglia della creazione! Dove tutto è già creato, composto nella sua origine, che nulla può distogliere e nulla si può distruggere. Queste opposizioni sono già attratte per simpatia divina, si incontrano, si uniscono e quando si abbracciano fra di loro sudano proprio, trasparenti si sciolgono,si attaccano quasi con una “gelatina”.

Ecco che queste tre o quattro parti bellissime formano questo meraviglioso “seme che poi darà vita a questo fiore.”

Sono già, dice, destinate a trovarsi. Questo è bello perché rientriamo nell’argomento delle anime gemelle. Già fanno parte, sono già destinate a ritrovarsi perché insieme si dovranno incontrare per formare un’unica forma, un’unica luce, un’unica forza che dà vita. Nulla viene a caso!

Il Maestro: Non poteva essere diversamente da così. Se tante piccole cellule, non fossero state unite fra di loro, non avrebbero mai potuto formare quella piccola parte, quel piccolo seme….

M. Neri:  questo è chiaro, già destinati, la creazione dove tutto è completo, la composizione, la scomposizione di ognuno. Ci fu un giorno insegnato che una volta  trapassati, una volta morti, il nostro corpo rende alla vita tutte quelle cellule necessarie per ritornare,esse si sciolgono,risalgono al cielo, si riuniscono nella parte della sua creazione e sono nuovamente generate per riformare altri corpi; questo non solamente fa parte dell’essere e del corpo umano, questo fa parte di tutta la creazione. Questo fa parte della perfezione della creazione.

Il Maestro:….che da cellula trasparente, avrebbe potuto divenire, con tante altre piccole cellule, un seme, per poter cominciare a dar vita a questo meraviglioso fiore.

M. Neri: e allora quasi si dovrebbe adorare la creazione, tutte le piante, tutti i fiori, perché fanno parte di noi, fanno parte della nostra bellezza. Noi ammiriamo un tramonto perché è concepito affinché per noi sia un godimento, un segno significativo di un sole che tramonta, è come una vita che si spegne, ma che non muore, dovrà rinascere il giorno successivo e tornare a brillare più forte che mai.

Se noi diamo vita e non togliamo la vita a questi piccoli fiori, poi per loro sarà molto più facile con il vento che trasporta, generare altri semi, evitando così che il vento faccia la composizione di altre piccole cellule che si incontreranno e così accadrà. Ma se noi si toglie la vita a tre piccole cellule che hanno già generato una vita, un fiore, la creazione dovrà ricominciare daccapo.

Pensiamo allora a questa sensibilità, pensiamo allora quanto è importate molte volte, perché questa creazione è per noi, per vederla, per goderla, non per bruciarla o stroncarla.

Questo fa parte della nostra vita terrena, fa parte della nostra evoluzione affinché nulla venga distrutto e tutto creato.

Noi siamo questo, noi siamo la creazione, noi si  dovrebbe costruire, non distruggere.

Poichè si dice che Dio abbia “osato” dire: “vi ho fatto a somiglianza Mia”, non è solamente per la parte interiore, cioè questo Spirito che è dentro di noi, che noi si dovrebbe cercare di germogliarlo, portarlo avanti, illuminarlo, cercare di conoscerlo a poco a poco; ma dobbiamo cercare insieme  al Creatore di costruire e non distruggere, poiché Lui rappresenta la vita e non la distruzione.

Noi siamo nati in un mondo nuovo, in un’epoca nuova, in un’epoca che è molto più evoluta di 100 o 500 anni fa, perciò se dentro di noi c’è il germoglio della vita di uno spirito che si deve evolvere, cerchiamo di dar vita e non distruggere ciò che abbiamo, ciò che Dio ha dato a noi nella  Sua creazione.

Dice ancora il Maestro:...fra di sé, uniti, la proprietà di ogni piccolo seme, si fonde a quella dell’altro, scambiandosi, come una piccola tessitura, ognuno all’altro, forma questa meravigliosa nascita, questa meravigliosa divinità, questa meravigliosa forma di vita.

Questa, a poco, a poco, aspettando ancora che il vento gli depositi un po’ di polvere, sfruttando, con le sue stesse proprietà, altre cellule vaganti, della stessa simpatia di origine, sudando ancora fra di loro, dandosi forma: il fiore comincia a spuntare lentamente, costruendo a poco, a poco, quella piccola corolla, che a poco, a poco, si apre in tanti piccoli petali.

Ma ogni petalo non è una cellula, ogni petalo è dato da sette, otto o dieci o venti cellule messe insieme, fusi tra di loro. Non sarebbe stato possibile altrimenti, perché ogni cellula, aveva bisogno dell’altra cellula per potersi ricreare.
M. Neri: non può prendere vita se non ci sono tante cellule messe insieme, perché ogni cellula anche fra di noi se si pensa, c’è la cellula che fa crescere i capelli, la cellula che mantiene la nostra pelle, la cellula che ci fa scorrere il sangue, la cellula dei pensieri, la cellula degli occhi, la cellula che, noi respirando, dà vita a tutto l’organismo, la cellula di tutto quello che abbiamo dentro di noi che ci fa vivere.

Il Maestro: Ecco che allora voi potete vedere su ogni petalo di un fiore, tante piccole strisce e colori diversi, perché fra di loro, in questa iniziale tessitura, si sono scambiati in un attimo, in un attimo di amore e simpatia  sono divenuti partecipi della creazione divina.

Ecco perché Io vi dico di non cogliere i fiori, di lasciarli così, perché loro stessi poi avranno un seme già pronto per farne nascere tanti altri ancora,lo stesso procedimento è della vostra anima, perché, direte, non è già completa la nostra anima? Certo è già completo il vostro spirito e la vostra anima, però non è completa nella sua lucentezza, non è completa nella sua ambizione di essere bella, di avere una luce propria, perché quei tanti difetti o macchie, possono portare lungi dall’essere veramente simile, veramente bella.

M. Neri:  porta questo esempio meraviglioso, noi ci si crede già grandi, perfetti, niente, non siamo niente.

Il Maestro: Perché questo? Perché, nel lontano tempo, la scintilla pineale, quella scintilla che esplose, si deve ora ricomporre, per essere bella e lucente come i piccoli semi di quel piccolo fiore tanto bello.

M. Neri: porta l’espressione della nostra anima e dei fiori, perché quel seme che sarà il seme di quel fiore e il nostro spirito non avrà fine, non sarà mai finito, non si scomporrà mai perché continuerà a vivere, a godere della vita di questo stato attuale. Nei secoli, nei secoli tutto si ricrea, tutto si riforma e tutto rinasce in armonia, è il desiderio della creazione stessa.

: Tutto si deve ricomporre per essere una cosa unica, come le anime gemelle si devono ritrovare, ricomporre l’una e l’altra fra di sé, altrimenti non possono completare questa loro unione nella luce, nella bellezza, nell’intelligenza divina.

Finché non saremo completi, uniti l’uno all’altro, noi non possiamo dire veramente di essere completi. Ci dobbiamo unire e siamo qui per questo, dobbiamo essere cellule di vita, anime di vita. Queste anime si devono rincontrare per formare una luce unica, questa forza grande che nessuno di noi può sciogliere. Ci dobbiamo rincontrare e ci dobbiamo riunire e, si voglia o no, questa è la vita, questo è il nostro desiderio, è il desiderio divino. All’inizio questa nostra bellissima scintilla esplose, ci siamo divisi in tante piccole particelle, ci dobbiamo tutte ritrovare altrimenti non saremo unite, non saremo composte, non saremo una cosa sola.

Pensate se qualcuno prendesse una cellula o una parte di noi e la distruggesse? Che cosa sarebbero tutto il resto delle anime gemelle se non si rincontrano fra di loro? Sarebbe la perdizione o forse chissà quanto tempo ancora ci vorrebbe per potersi rincontrare, per potersi riunire e questo è uguale nei fiori.

Il Maestro: Ecco perché vi incontrate ancora e per simpatia vi amate, per simpatia vi parlate. Nasce allora quella tessitura tanto bella da ricomporre quella scintilla divina, quella piccola anima, quella piccola bellezza, quella grande meravigliosa luce che appartiene a Dio e deve rincontrarsi a poco a poco.

M. Neri: Pensate, Dio che ci ha diviso, se non ci desse la possibilità di poterci ritrovare, ricomporre…no, dice: voi vi ritroverete per simpatia, vi riconoscerete, sarete uniti l’uni agli altri e vi amerete, vi amerete perché vi sentirete.

Io per simpatia vi sento, vi amo per questo anche se ci si deve vedere una volta all’anno, chissà quando…ma quando vi rivedo il mio cuore fa festa, il mio cuore esulta, il mio cuore dice: ho ritrovato una parte di me che non andrà mai dispersa.

Ma questa è vita della mia vita, questa è luce della mia luce che si deve riunire per ricomporsi e per essere finalmente una volta insieme, perché se non saremo insieme tutti uniti nelle cellule che noi ci ritroveremo, non possiamo rientrare nell’argomento di una vita eterna.

Noi siamo vita!

Ahimè siamo anche tante piccole cellule disperse!

E io sento e soffro dentro di me quando non vi vedo, sento e soffro quando io non sento il vostro palpito e il vostro respiro, io soffro quando  non sento la vostra voce, perché ognuno di voi fa parte di me e se questo non fosse così, che si sarebbe noi? Niente! Solo sbandati, solo esseri umani che vagano sulla terra per accumulare e uccidere.

Perché la Luce è una, è unità e non possiamo che essere così.

Dobbiamo essere così per sentire il calore che c’è dentro di noi, per sentire il palpito e sentire la vibrazione del sangue che corre; io sento il calore dell’altro e sento la bellezza di una unione, di un cuore che palpita perché lo stesso cuore che batte è in perfetta armonia col sangue che circola dentro di me. E solo sentendo questo calore io mi sento vicino a voi e faccio parte di voi, ma altrimenti io sento freddo e non sento più la bellezza ed il palpito del vostro cuore.

E così sono le anime gemelle che si devono rincontrare, si devono risentire, devono stare vicine, perché solo stando vicine si dovranno amare e sentirsi in perfetta armonia fra di loro.

Se non c’è questa armonia che palpita, noi siamo esseri perduti, noi siamo niente,  noi siamo la confusione che nasce su questa misera terra.

Quante volte ci verrebbe da dire, e si dice mentalmente, quante volte io nel silenzio della mia stanza, prima di cominciare a meditare, dico: ma io chi sono? A chi appartengo? Perché io sono vita? Perché io ho vita? Perché sono vivo? Perché io ho un respiro? Perché io mangio? Mi guardo allo specchio e forse non so, non mi riconosco, chi sono?

Perché io sono solo e la solitudine mi uccide.

Perché la nostra sofferenza è di essere lontano l’uno dall’altro.

Perché non sentiamo il calore dell’anima gemella, dell’anima che ci ama e ci è vicino!

È questa la sofferenza dell’essere umano!

E se noi si soffre per essere tanto lontani dalla presenza di Dio, dalla presenza di un nostro fratello, quanto è più grande la sofferenza di essere lontani da Dio!

IL BAMBINO

Solitudine

Io sono la meravigliosa espressione

che esplose nell’aria senza rumore.

Mi trovai solo nella mia armonia,

e domandandomi, camminando per la via,

chi potevo essere io in quell’ora sola,

e camminando ancora,

non mi riconobbi e mi smarrii.

Nel lontano tempo mi ritrovai,

accanto ad una foglia che volava via col vento: la portava lontano.

Le corsi dietro e la presi per avere compagnia,

e dissii: tu foglia, chi sei?

Parlami ora, perché nella mia solitudine

Mi sento smarrito nella mia stessa via!

Ma era secca, si sfogliò tra le mani mie,

si sbriciolò e cadde via

e il vento la portò lontana, distrutta, disfatta,

lontana dalla mia mano.

Rimasi solo, ammutolito e non pensai

ancora chi fosse, nel cuore mio,

quella piccola foglia così sola come me.

Forse anche lei soffriva o cercava Iddio?

Camminando ancora,

vidi un uccello che cinguettava allora.

Io gli gridai: avvicinati amico mio,

parlami, parlami a modo mio

finché anch’io possa sentire la tua parola,

perché solo sono nella mia vita!

In quest’ora mi sento solo e senza compagnia!

Ma l’uccello che mi guardò, batté le ali,

un cinguettio e volò via.

Mi sentii smarrito ancora una volta nella mia vita!

E camminando ancora trovai

Una tartaruga che andava lentamente.

E a lei che le parlai,

dissi dolcemente:

tu che cammini così piano in questa mia via,

camminiamo insieme, facciamoci compagnia!

Essa mi guardò e continuò a camminare,

camminare lentamente,

poi fece una buca in terra e svanì via.

Rimasi ancora una volta solo nella mia via!

E allora, a chi dovevo rivolgermi anch’io

Per avere una compagnia mia!

Alzai gli occhi al cielo e gridai a Dio:

Dio, se ci sei,

rispondimi almeno Te, fammi compagnia!

Che possa sentire una voce accanto alla mia!

E il vento cessò di colpo

E non portò via più la mia fantasia.

Gli alberi si fermarono, gli uccelli tornarono,

e le foglie che cominciarono a sbocciare,

mi dettero armonia.

Mi girai intorno e dissi:

Ah, se almeno qualcuno mi potesse parlare ora,

in questa grande, meravigliosa armonia!

L’armonia era piena, ma io mi sentivo solo ancora,

ero solo nella mia vita!

Il sole bruciava la mia pelle.

Mi nascosi all’ombra

Per non sentire quel calore.

A poco, a poco sentii dei passi,

e vidi arrivare un vecchio ora,

canuto, appoggiato al suo bastone,

che brontolava e brontolava

e brontolava assai. Io gli dissi:

finalmente una vita, io vedo vita!

E il vecchio che mi guardò allora,

disse: la vita tu ce l’hai! Ce l’hai

nel tuo respiro e nella tua intelligenza.

Perché non mi hai chiamato prima alla tua presenza?

Eccomi, parla ora!

Ho già aspettato tanto che io son vecchio!

Anch’io me ne devo andare!

Ma se saprai aspettare,

prega e cerca nella tua fantasia

vedrai tanti fratelli

giungere nella tua stessa via.

E con loro dovrai camminare,

perché con loro dovrai conversare

e unirti ancora. La gioia troverai nel tuo cuore

se l’armonia con loro troverai con la parola amore!

E così rimasi solo ancora una volta!

Ma feci come quel vecchio

Mi aveva saputo dire.

Camminai per la via e pregai il Signore

A poco a poco intorno a me,

tanta gente mi veniva a salutare,

e d’intorno a un focherello,

ci si mise noi a parlare.

E ognun di noi, raccontando la sua storia,

mi accorsi che era uguale alla mia,

e dissi: perché non ci siamo incontrati

prima in questa via?

Perché soli non abbiam saputo

Ascoltare il nostro cuore!

Ma ora che ci siamo incontrati,

facciamo un patto, un patto d’amore,

rimaniamo insieme nella nostra armonia!

Camminiamo uniti nella via!

Così questa parola si fonda

In ognuno di noi, ci dia vita e calore,

e tanto, tanto amore!

Dice dopo, così bello il Maestro: …..E come togliere quelle piccole macchie per farla brillare  e farla diventare lucente? Oh Io vi dico figli miei, sono i vostri pensieri! I pensieri che a volte, nella vostra meditazione, nella vostra preghiera, voi, come una calamita, captate;  nuovi pensieri,  buoni, belli, simili al vostro che li chiama, giungendo da molto lontano, dal più profondo dell’universo, come una piccola goccia pura, candida, che si unisce al vostro pensiero. Unendosi, scaccia via tutto quello che vi è di brutto. Questo è l’unico mezzo per poter rendere pulita, meravigliosa l’anima e richiamare gli altri frammenti di anime che devono riunirsi. 

M. Neri: pensate, noi non ci siamo uniti prima perché forse il nostro pensiero non era forte, non è stato tanto puro da richiamare altri simili a noi!

Non li abbiamo invitati al nostro banchetto di ogni giorno, non li abbiamo chiamati con la nostra intelligenza. Si doveva forse gridare dentro di noi così forte, pensando nella nostra meditazione: oh! essere vivente , ovunque tu sia senti questa parola che ti chiama, cerca di venire a me perché tu fai parte della mia armonia, tu fai parte di quell’essere che io desidero, mi completa in questa mia richiesta d’amore.

Senza di te e da solo senza di te non troverò mai quell’armonia col mio Signore!

Ecco forse noi non abbiamo mai desiderato così con quella passione, con quella forza tanto grande di chiedere, di amare, di sentire  nuovi fratelli che non conosciamo, ma dovremmo sentire la gioia più grande, più forte di chiamarli per conoscerli.

Forse mi sono sempre chiuso nel mio egoismo, mi sono sempre chiuso in me stesso dicendo: Io, basta!

Io prego Dio, sono con Lui! E mai pensare: ma se questa terra è un gioco, è come se tante piccole anime facessero nascondino, che ognuna si nasconda l’una all’altra; ma se io ti chiamo e poi dico: ti ho visto! Vieni tra le mie braccia! Ti tocco, ti vedo, ti sento, sei mio! Tu fai parte della mia armonia! Io ti sento, io vivo con te, vieni allora! Se ci siamo incontrati, ci siamo visti e se ci siamo amati, nulla è a caso, troppo breve è la vista di ognuno di noi, così piccola, così leggera, così breve. Ognuno che si allontana lentamente, si perde fra la sua gente e non sa ritrovare allora quel motivo suo, quella musica così leggera e così ardente che li fa unire e ballare ancora.

Ma se la musica li unisce in un ballo suo, che è un ballo volgare, umano, che non si san dare parola e questa musica però li unisce e li fa sentire una cosa sola, quanto mai sarà grande quella luce divina da farci ritrovare in poesia perfetta insieme. Balliamo insieme, uniamoci e amiamoci nell’universo, balliamo nel cosmo attaccati per la mano l’uno all’altro e sentiremo l’armonia di una musica che noi non conosciamo.

È la musica del richiamo ardente di una vita così possente che Dio ci da, che ha organizzato, l’ha costruita, l’ha fatta per noi, composizione di luce e di note messe insieme, armonie perfette per farci poi incontrare, per farci poi sentire l’uno all’altro.

Tutti i mezzi sono buoni per farci sentire fratelli amati del nostro avvenire. Storditi in questa strana forma di luce e di amore di possente presenza di ognuno di noi in una Cerchia così che non a caso si chiama Sentiero.

Se dobbiamo camminare in questa, camminiamo per la mano, consoliamoci, amiamoci fra di noi. La musica della creazione se ci ha fatto incontrare, ritrovare, in armonia perfetta di cellule viventi che si avvicinano a noi, con quel calore così frementi noi le respiriamo, le assorbiamo perché dà forza, calore e vita al nostro corpo. Sentiamoci vivi in questa armonia della creazione , è questo forse che ci voleva dire.

Il Maestro: Se non c’è questa grande calamita di simpatia e di vibrazione divina, che vi chiama e vi riunisce e vi rende belli come all’inizio, voi non potete riformare questo meraviglioso fiore di tanti colori e di tante bellezze. Questa vostra anima, unica corolla divina, che brilla davanti ai raggi del sole, lascia, senza elemosinare niente, i profumi più gradevoli, che purificano la vostra anima, la vostra esistenza ed il vostro cuore.

M.Neri: pensate con quanta armonia Dio ci ha dato la vita. Questa anima, unica corolla, però ha una parte divina che brilla davanti ai raggi del sole, lascia senza elemosinare niente i profumi più gradevoli. Essa dà i suoi profumi, non abbiamo bisogno di chiederli, non fa elemosina a nessuno, nè ai buoni, nè ai cattivi, questo profumo tutti lo possono odorare, sentire.

E allora noi che siamo parte spirituale, noi che siamo esseri superiori, così ci si crede, poi c’è da vedere quanto sia vero, non sappiamo dare una parola, non sappiamo dare quella parte di noi che ci unisce continuamente, perché non sappiamo dare tanto?

Il Maestro: Perciò ricordatevi sempre che la vostra anima è come quel piccolo fiore tanto meraviglioso e puro, nato sulla roccia di quella montagna. Voi dovete richiamare, coi vostri pensieri meravigliosi, dal lontano spazio, quella vibrazione che si aggiunge al vostro pensiero ed alla vostra preghiera, fino a farne un richiamo ed una calamita più grande nei confronti di quei fratelli che fanno parte della vostra piccola anima esistente.

M. Neri: possiamo essere divisi, ma siamo tutte anime esistenti, perciò unite l’una all’altra. Noi siamo anime esistenti, nessuno ci può dividere, è impossibile! Perché se anche un’anima trapassa, essa non ci lascia , torna qui, si aggiunge,  continua con noi a fare la nostra vita, perciò è un’anima che non ci lascerà mai!

Il Maestro: E questo è uguale ancora, nella formazione di un gruppo spirituale…Ogni essere ed ogni anima che fa parte di questo, deve sentire come una calamita, come una gioia interiore, nel poter comunicare, amare e confondersi l’uno nell’altro, fino a renderne una meravigliosa luce dei nostri occhi e del nostro spirito. E veramente, dalla nostra ghiandola pineale potranno uscire pensieri e scintille dorate, come voi dite nella preghiera. 
M. Neri: ecco quello che io ho già spiegato prima. Ci hanno detto le nostre Guide: siamo un’anima sola! Questo gruppo è perfetto: un’anima sola!

È bello! Lo voglio rileggere questo pezzetto, affinché ognuno di voi lo debba assimilare maggiormente.

Ecco! Pensate che dalla nostra ghiandola pineale uscisse come una voragine, scintille dorate, scintille di pensieri, scintille di amore, scintille di bellezza infinita, fino al punto che queste scintille si confondano con le vostre, fino ad essere una luce sola.

Come la foggia che il fabbro batte su un ferro rovente e mille scintille che scorrono via da tutte le parti, bisogna pensare e meditare che tutte queste escono dallo stesso ferro.

E noi, come una foggia, foggiamoci veramente, siamo uniti, siamo amanti dei nostri pensieri e delle nostre riflessioni.

Il Maestro: Voi avete il compito più arduo, forse il compito più grande, perché sapete amare, credetemi, non è veramente facile come formare questa calamita del vostro amore, per poter attirare a voi altre scintille e far sbocciare questo meraviglioso fiore della vostra anima.

* * *

MAESTRO NERI

25.3.95(21.1.87)

Il Maestro: “La grande Potenza di questa grande Misericordia, di questo grande Amore che ci illumina e si fa presente nel nostro spirito e nella nostra mente, noi siamo oggi una cosa Divina…”

M. Neri: come tante piccole cellule che il vento ha trasportato, le ha unite a Sé e ha dato la vita a questo meraviglioso fiore, Lui ci ha dato la cellula del Suo stesso Spirito e ci ha dato la Vita!

E se tante piccole molecole o cellule si sono unite per dare la vita ad un fiore, noi non siamo portati dal vento ma da una volontà Divina, noi siamo stati trasportati sulle ali dell’Angelo nostro e ci ha depositato sulla terra.

E così le nostre anime, debbono essere riunite, perché  Dio manda questa Sua Grande Volontà di darci la vita di un piccolo spirito che prende il suo corpo e vaga sulla terra. Perché? Ci ha dato un grosso insegnamento, che è il più grande mistero che non è stato svelato: ognuno di noi è venuto sulla terra in cerca di un altro.

Tutti noi siamo profeti, tutti noi siamo essere divini!

Tutti noi siamo profeti per cercare quel fratello che si perde; ecco allora che il nostro piccolo spirito è come una cellula che vaga sulla terra, trova altre cellule per riunirle a sé per formare un Fiore nuovo, il Fiore della Sacra Trinità, il Fiore della Vita! È Resurrezione! È bellezza di Vita! È bellezza d’Amore.

Il Maestro: “Molte volte si radunano per calamita, in una piccola cavità leggera di uno scoglio della montagna, tra i sassi, si raggruppano l’una intorno all’altra, come per voler ritrovarsi, riconoscersi, ed una piccola calamita che c’è nella loro esistenza, le unisce. Altre che si erano avvicinate, a poco a poco, vengono espulse ed allontanate.” 

M. Neri: Quando vedono questa meraviglia di rinascita tante vengono come una calamita, vorrebbero anche loro nascere per prendere forma, ma la forma di un fiore che è di là, al di sopra di ogni nostra immaginazione. 

Non possono accettare altri semi, altre entità, piccoli fiori di entità.

Perché non fanno parte di quel fiore. 

Quanti vengono e poi qualcuno si allontana? Arrivano e vanno via; sono loro che se ne vanno o forse sono espulsi? Perché non fanno parte di questo meraviglioso fiore che è la spiritualità. Il fiore che noi abbiamo creato è spiritualità, è Vita, innocenza, umiliazione, miseria di spirito, per essere i più grandi fra tutti gli esseri della terra.
IL Maestro: Perché, direte,non è già completa la nostra Anima? 

Certo, è già completo il vostro Spirito; la vostra Anima, però, non è completa nella sua lucentezza, non è completa nella sua ambizione di essere bella, di avere una  Luce propria, perché quei tanti difetti o macchie, possono portare lungi dall’essere  veramente bella.  Perché questo? Perché  nel lontano tempo, la scintilla Pineale, quella Scintilla che esplose, si deve ora ricomporre, per essere bella e lucente come i piccoli Semi di quel piccolo Fiore tanto bello.

M. Neri: Che meraviglia! Questa grande esplosione, queste tante piccole anime gemelle si devono ricomporre, perché solo quando il fiore, queste anime, si saranno ricomposte perbene, potrà nascere il fiore più bello, il fiore più grande: sarà un Fiore di Dio. 

IL MAESTRO: Ecco perché vi incontrate ancora e per simpatia vi amate, per simpatia vi parlate. Nasce allora quella tessitura tanto bella da ricomporre quella Scintilla Divina, quella piccola Anima, quella piccola bellezza, quella grande meravigliosa Luce che appartiene a Dio e deve rincontrarsi a poco a poco . 

E come togliere quelle piccole macchie per farla brillare e farla divenire lucente? 
Oh Io vi dico figli miei, sono i vostri pensieri!

A volte nella vostra meditazione, nella vostra preghiera, voi, come una calamita, captate nuovi pensieri, buoni, belli, simili al vostro che li chiama. Giungono da molto lontano, dal più profondo dell’Universo, come una piccola goccia pura, candida, che si unisce al vostro pensiero.   Unendosi scaccia via tutto quello che vi è di brutto. 

Questo è l’unico mezzo per rendere pulita, meravigliosa l’Anima e richiamare gli altri frammenti d’Anime che devono riunirsi.

M. Neri: Da quanto tempo io vi parlo delle anime gemelle, l’importanza, la bellezza di riunirsi, parlare insieme, dialogare, aprirsi con correttezza, senza mistero, ma la verità sulle labbra; perché quando sulle labbra c’è una verità, c’è un grande fuoco dentro di noi che ci riscalda e ci purifica. 

È difficile trovare le anime gemelle.

* * *

MAESTRO LUIGI

04.03.87

      -Le anime gemelle, come hanno la loro dualità?

“Nella maniera di come se la sono creata. Qui non si parla più di anima gemella. L’anima gemella non è altro che un piccolo pezzettino unito e diviso. Ma pensa, quando tutto era unito e tutto si era diviso, le anime gemelle erano pezzi più piccoli, e poi accanto ancora, e poi accanto ancora, e poi accanto ancora. Praticamente, tutto era gemello e tutto è stato diviso.”  

* * *

MAESTRO LUIGI

05.04.87

La pace sia con voi,

Se avete da fare una domanda fatela!

- Luigi, anche questa sera siamo riuniti ed ho visto, come in noi, in certi fratelli in particolare modo c’è questo desiderio, questo attaccamento, questo rammarico, questo cercare anche i fratelli che sono trapassati, i cari. Ecco Luigi, puoi darci qualche consiglio sul come affrontare questo problema?

“Questo è un problema di tutte quelle anime terrene che credono di aver perso il loro caro. Ma Io ti dico che nulla è perso, tutti hanno questo desiderio, ma Io penso, se loro veramente amano i propri cari perché non pregano di più? Se loro amano veramente i loro cari  perché non li ricordano nel cuore e per fare cosa gradita non cercano di evolversi?

Questa è la cosa più bella : che ogni anima trapassata ha il desiderio vivo, vero, di vedere la persona amata sulla terra fare evoluzione. Molte anime si preoccupano di come stanno loro, mentre non si preoccupano della vita che conducono qua sulla terra.

Io dico invece, se volete la salute per far gioire i vostri cari, cercate  voi di fare evoluzione, di esser buoni e, in tutto quello che fate, dovete dire: Signore io Ti offro le mie pene, affinché la persona cui ho voluto bene, trapassata, possa trovare la pace e stare sempre meglio.

Tutti cercano di avere soccorso da quello che è trapassato, ma bisogna pensare che il trapassato ha bisogno del soccorso di chi è sulla terra, allora come fare?

Chi è rimasto sulla terra deve ricordare il proprio caro con anima serena, con anima retta, pregarlo: Signore benedici quella persona cara che mi ha lasciato, fai ti prego che ogni giorno lei possa essere sempre migliore, piena di vita e che io possa sentirla, affinché sia ricambiato nell’aiuto di questa.

E’ un dare e un avere, un dare, un avere, che rende simili, rende unite l’anima passata e l’anima rimasta sulla terra, diventa un contatto, un contatto così fine, leggero, di un filo così percettibile di luce che non finisce e che rimane, rimane sempre più vivo e splende sempre di più ogni qualvolta che ogni anima sulla terra o l' anima trapassata riescono a farsi capire, a farsi intendere, a dialogare, a donare se stessi verso quelle anime che più amano.

Allora il problema è presto risolto: per l’anima trapassata il suo desiderio è di aiutare l’anima che è rimasta sulla terra; l’anima della terra vorrebbe aiutare l’anima trapassata e allora per questo patto di amore se veramente esiste, incondizionatamente pregate! Pregate per migliorarvi, pregate per raggiungere quel fine che Dio vi ha stabilito, quella legge e  quella strada che vi ha tracciato; non c’è che una cosa, la preghiera, è l’unico mezzo che può essere di comunicazione perfetta fra voi e loro.

Quando è il momento giusto, loro si faranno vivi a voi, non temete!

Se volete vedere i vostri cari trapassati felici, pregate, pregate sempre senza stancarvi mai.

Volete fare ancora una domanda?

L’essere che vi lascia su questa terra, torna in un piano superiore, questo piano superiore può vedere, sentire, ascoltare, aiutare anche senza muoversi, ogni vostro gesto, ogni vostro passo, perciò è legata da un sentimento grande, da un affetto che nutre, su questo piano vorrebbe portare con se tutte le persone che l’hanno amata. Chi sono quelle anime che si amano di più, che hanno trovato la perfezione nella vita terrena?

Sono quelle anime gemelle, quelle anime gemelle che si sono scambievolmente donate l’una all’altro senza mai soffrire, perché la sofferenza è già un segno di non saper accettare, perché chi soffre veramente non accetta e non è pronto per soffrire.

La sofferenza dà gioia, dà amore!

La sofferenza redime!”

* * *

IL MAESTRO

16.12.87

Cosa manca all’anima, non dico al corpo, ma all’anima evoluta, per distinguersi dall’universo? Se Io potessi portarvi un po’ di paragone, vi direi che l’anima universale, l’anima divina, è come un grande diamante, un grande fascio, una grande Luce, in cui non c’è oscurità, ma in cui si può vedere l’altra parte, le altre sfaccettature; ed in ogni parte a cui ognuno di voi potesse girare intorno, scorgerebbe Luce, scorgerebbe vita, scorgerebbe amore.

La differenza dell’anima che non è evoluta, è che essa, pur guardando questa immensa Luce, anche se l’avvolge, può vedere solamente davanti a sè. Se qualcuno le girasse intorno, dietro troverebbe il buio, l’oscuro, non troverebbe Luce.

Ma a poco a poco che l’anima sale nei piani più evoluti, il diamante si scolora e diventa sempre più pallido, sempre più chiaro. Perciò, se davanti esso, illuminato dalla Luce, può anche brillare, di dietro rimane più opaco e rimane più fermo il suo colore: esso ancora non ha luce. Ma quando l’anima è evoluta, quando l’anima ha raggiunto il suo stato evolutivo, essa, come grande diamante brilla in ogni sua sfaccettatura, perdendo la sua personalità e la sua forma umana, e il suo spirito diventa sempre più brillante in ogni sua sfaccettatura, davanti e dietro.

Esso non ha più bisogno della vista, poiché la sua vista è la Luce che contiene in sé. In ogni parte del proprio essere, da cima a fondo, dal basso all’alto, esso può vedere con occhio grande, un occhio solo. 

Se esso potesse contemplarsi, non si vedrebbe più, la sua immagine svanirebbe nel nulla, perché esso vedrebbe solo un fascio di Luce.

* * *
IL MAESTRO

17.1.88

Ecco che fra tutte le varietà, di tutti i tentativi di una vita che giunge dopo un’altra, sempre assaporata da un dolore e da una delusione, da tutto ciò che si affaccia, essa mi percuoteva ogni mio cammino, io sentivo sempre piano, piano questa forte conoscenza non di quello che ero, ma di quello che sarò!

E cosa avverrà, cosa sarà, chi potrò essere?

E questa risposta non me la può dare altro che l’attimo che giunge, l’attimo che mi abbraccia e mi accarezza e porta via da questo mio piccolo essere una parte di colore e lo sbianca sempre di più fino a che salendo sempre di piano evolutivo dopo piano evolutivo, il colore si perde nel nulla diventando trasparente e lì la conoscenza si fa sempre più forte e sempre più pura.

Oh! Mente vaga, mente mia

che tanto assaporavo lungo la mia via,

io mi sentivo crescere e volare in alto assai

fino a perdere la mia conoscenza umana.

Oh! Quanto mai sentivo allora quella forza mia

che mi innalzava, mi allontanava

verso quella grande Luce

che mi assorbiva lungo tutta la mia via!

E senza che io potessi fare niente per fermarla,

salivo in alto lentamente,

la mia veste che perdeva, il mio peso

che scompariva e mi sentivo leggero

e da Lei assorbita,

io mi sentivo allora vago e niente allora,

ma interamente posseduto

da Chi mi aveva dato quella vita

un tempo che tanto lontana io non sentivo più,

e mi risentivo nel firmamento mio

e ritrovavo quel mio essere

che faceva parte di Dio!

Oh! Se tanti dovessero dire ancora:

“Perché chi ero?

Perché devo soffrire in questa terra mia?

Ma se io faccio parte di Dio,

perché Lui tanto dolore mi da in questa vita mia?

Perché? Che scopo c’era di tanta sofferenza,

se dentro di me Dio esiste

in una sua piccola particella che gli appartiene?

Perché tanto soffrire? Perché mi da tante pene?

Perché su questa terra soffrire lentamente

io devo portare quel peso mio?”

Eppur mi pesa e tanto lentamente mi sento schiacciar

e da quello che è il fardello che più lo reggo appena!

E allora andando nella conoscenza lontana

che diventa storia o diventerà leggenda,

o forse preistoria o più lontano ancora,

si potrebbe chiamare nostalgia di un tempo

o una favola lontana che si racconta

da chi poterla raccontarla allora!

E solo il vecchio che appoggiato sotto l’albero suo,

canuto e quella barba lunga bianca che gli posava terra,

e un bastone nodoso e lui secco, magro,

e quella voce greve a chi l’ascolta,

potea dire e raccontare quella che fu quella storia,

quella leggenda che tutti vorrebbero sapere

e che non sapeva nella conoscenza.

Oh! Dio, avvolto allora da quella Luce Sua

si chiuse lentamente e dormì

in quella dimora del Suo firmamento.

Ma solo era e quando si svegliò

non sentì più quel Suo fermento

di poter dialogare con qualcosa

e qualcuno che lo potesse capire allora!

Staccato da Lui e scoperto,

illuminò il firmamento e disse:

“Io sono Dio” ma solo io sono in questo stato Mio!

Certo che Io tutto posso far

per cambiare a piacimento Mio!”

Allora farfugliò qualcosa che è parte di mio

e staccato da Sè quelle particelle Sue di Luce Divine,

non costruì il corpo, ma tante anime

che gli servissero per dialogare,
per parlare, per Sua compagnia,

per non sentirsi solo in quella Sua noia,

in quella Sua mancata malinconia!

E costruite queste anime, gli diede vita

e parte di se donò a loro;

parlò con loro e non si sentì più solo,

fino a che non divenne allora

che queste anime lontane si ribellarono a Dio e dissero:

“Noi abbiamo quella forza Tua,

perché dobbiamo servirTi e parlarTi

e adorarTi quando abbiamo lo stesso potere Tuo?

E ribellarsi allora a Dio che l’aveva creato

fu lo sbaglio più grosso che il firmamento

si fosse mai confuso in quel momento.

Quelle anime gettate via da quella che era

quella vista Sua, furono completamente richiuse

e avvolte in tanti escrementi, in tante scorie,

affinché la loro Luce fosse ricoperta allora,

da un buio che le racchiudeva in tutta la tua potenza

e nulla divennero.

E solo come tante nicchie moventi

nel firmamento queste vagarono sonnolenti

e rinchiuse nella sua prigione

di un buio eterno,

che non aveva più pace e ne più padrone.

E Dio nel Suo dolore si rinchiuse e lì dormì ancora!

Ma un lamento tanto forte si risvegliò allora,

queste anime: “pietà”,

gridarono al Signore per la loro condanna.

Non potevano più reggere in quella sua prigione

e la luce che li soffocava assai chiesero perdono!

E Dio scoprì in tutto il suo amore,

conobbe il loro dolore

e riaprì il guscio tuo e disse:

“Gli darò una prigione nuova.

Non sarete più anime

e solo a questo fatto mi consola.

Creerò per voi un corpo,

un corpo e dovete vagare sulla terra,

fino a che voi non sentirete quell’amore Mio

e Mi riconoscerete per vostro Dio.

Vagherete ancora per millenni!”

E ognuno di loro  le esplose in alto

e non le tenne più unite

ed in ogni nicchia che era chiusa

in alto scoppiò ancora

e divise in tante piccole scintille favillari lontano,

le divise ancora per togliergli potenza,

affinché nella loro mente

non rimanesse la potenza

di chi potesse ribellarsi ancora.

“Vi riunirete! –Disse-

quando il vostro amor sarà completato

e la vostra evoluzione sarà esaltata,

conoscerete l’amore Mio,

Dio mi riconoscerete come vostro Dio!

Nei loro ricordi vagarono sulla terra che Dio gli diede,

e gli diede le compagnie più belle,

l’acqua e la natura e poi le stelle

e l’albero dai frutti e creò con loro le sorelle

affinché queste potessero procreare le anime gemelle,

per riunirsi ancora e sulla terra camminare

per fare l’evoluzione che doveva fare,

per ritrovarsi ancora per poi ricominciare

a loro volta a pregare.

E questo cominciò la storia di una semplice novella

che si racconta ancora

e che nessuno conoscerla da quella

l’origine che fu di questo soffrire,

e dell’umano su questa terra deve camminare

e poi invecchiare e poi morire.

Io direi invece che sarebbe meglio rinnovarsi

in un corpo nuovo e riunirsi in tante scintille

che si sanno ritrovare per potersi più amare

e su questa terra poter soffrire.

Ecco perché nessuno deve scordare quello che fu  il passato!

O quanto soffrire e quanto pianto

Potrebbe essere per voi mal ricordato!

Ma se nel vostro avvenire vedete il sole che sorge,

non più lacrime, ma un sorriso ancora

voi potete completare,

e gli occhi voi chiudete alla sera,

fatta apposta per riposare,

per essere pronti al mattino

per cominciare a meditare!

Ecco! Io vi lascio ora

E se una preghiera voi sapete dare,

fate una domanda affinché

Io vi possa rispondere e a voi dare!

* * *

IL MAESTRO

20.01.88

La pace sia con voi.

L’uomo che vaga sulla terra, questo essere umano pieno di tribolazioni, pieno di angosce, cammina piano nel suo percorso della vita, e molte volte nel suo dolore si domanda:

Perché io sono?

Perché devo soffrire?

Perché non trovo pace dentro la mia veste umana su questa terra?

Perché proprio io che vivo e vibro su questa terra?

Non so trovare una spiegazione a quello che sono o a quello che forse ero, e non so quello che sarò:

Se tutto finisce o tutto continua al mio trapasso terreno!

A questa  angoscia di un essere inutile anche a se stesso, al dover lavorare e soffrire, molti di voi non si danno una risposta. E quante volte avete detto a voi stessi:

Perché io sono? 

Ma questo fa parte di voi, della vostra natura divina.

Questo fa parte di voi, del vostro inizio e della percezione della vostra natura che risale ai tempi antichi, poiché l’inizio di tutto questo era solo notte.

Dio, che era chiuso in Se stesso, nella Sua dolce dimora, godeva di Se stesso. Ma aprendosi un giorno illuminando tutto ciò che era dintorno, illuminata tutta quella che era la Sua Creazione, Egli si accorse che, nonostante fosse Dio, era solo.

Poiché Dio non poteva essere questo, cosa sarebbe stato, Io domando a voi, un Dio solo?

E qui ebbe inizio la prima fase creativa, il primo raggio di Luce.

Egli meditò a lungo e volle creare un qualcosa di Sè, uguale a Lui nella Sua perfezione, nella Sua natura Divina. Egli prese qualcosa di Sè e creò l’Anima. Quest’Anima, che era puro Spirito, era con Lui, intorno a Lui e l’Anima o Spirito godeva di essere davanti a Dio. E molte Anime e molti Spiriti, questo creò Dio.

A Lui piacque e sembrò tutto bello, tutto buono, poiché si sentì felice nella prima parte della Sua Creazione. 

Questo Spirito o Anima, viveva senza corpo e vibrava, brillava, dava luce come Dio e Dio godeva di questa Sua creatura che era parte di Sè. Le diede potenza, intelligenza e così poteva essere felice poiché la Sua Luce non era finalmente più sola e poteva così vibrare e parlare. E quando Egli riposava, era contento di tutto questo che Lo circondava.

Ma quando Egli riposò, le Anime,la parola Anima significa “parte di Dio”, si sentirono quasi singole, si sentirono padrone di se stesse, si sentirono libere. E così, mentre Egli dormiva, fecero il primo atto di superbia.

Questo non piacque a Dio, ed Egli le ricoprì di tenebra, le ricoprì di scorie prese dall’universo, fino a che queste Anime che persero la loro lucentezza, la loro brillantezza, furono rinchiuse da queste scorie e vagarono nell’universo per molto molto tempo ancora.

Ma le loro grida di dolore non potevano altro che impietosire il cuore di Dio. Ecco che allora, prima che tutto fosse, tutto era legato, tutto era chiuso. Impietosito Egli parlò e disse:

“Avrete la condanna di un corpo, ma ogni vostra potenza, ogni vostra grandezza, ogni vostra intelligenza, ogni vostra lucentezza, sarà divisa in tante piccole parti, fino a quando voi sarete riuscite a riscattare con l’umiltà, la superbia che avete avuto all’inizio. Allora le vostre piccole scintille, le vostre piccole Anime, si riuniranno e ricomporranno come un mosaico quell’Anima che Io avevo costruito. Ecco, fino a che non sarete purificate, voi non sarete degne di Me.”

E queste piccole Anime così potenti, scagliate all’infinito esplosero. Ecco la scissione di quello che già vi dissi, dall’Anima gemella.

E così Dio creò la terra, il resto già lo sapete. 

Qui è stato risposto a tanti vostri interrogativi, a tante vostre domande per sapere il perché. Ma voi siete pronti per conoscere questa verità? Siete pronti per cominciare a comprendere, a meditare? Siete pronti ad amarvi? Siete pronti a camminare ed a conquistare passo per passo, questa parte della vostra evoluzione terrena? Siete voi pronti veramente ad essere umili? Perché solo con l’umiltà, l’accettazione dei vostri dolori, l’accettazione della vostra superbia che si deve mutare in umiltà, potrete ritrovare quella parte delle vostre Scintille favillari, affinché queste vengano riunite, ritrovate e riassorbite per ricostruire ciò che era stato diviso.

Ecco perché ora sapete tutto, o almeno quasi tutto. La parte più importante vi è stata svelata. Perché? Perché voi l’avete desiderata, perché voi l’avete chiesta. E a chiunque bussa sarà esaudita quella parte d’amore, quella parte di bellezza infinita che c’è nascosta in voi, dentro le scorie del vostro corpo terreno; questo corpo che vi tiene prigionieri. Ma la mente, che è libera di vagare e di pensare, vi può rendere meravigliosi davanti agli occhi di Dio e davanti a tutto l’universo. Voi, se volete, potete brillare.

Ecco, Io vi dico cari fratelli e figli Miei,  che questa è una piccola parte che Io vi posso dire. 

Ricordatevi di quanto Io vi dico: molti di voi sono avvolti dalla superbia e dall’orgoglio. Se non sarete umili, se non sarete piccoli come fanciulli, e se non accetterete tutte le prove che vi vengono date, come potrete dire di essere liberi? Come potrete pensare di essere nel giusto e gli altri nel non giusto?

* * *

IL MAESTRO

03.02.88

La pace sia con voi fratelli.

Io vedo che siamo sempre più numerosi, perciò in questo giorno a me caro, Io voglio benedire i nuovi arrivati e voglio benedire gli assenti e tutti quelli che vorrebbero essere qui e non ci sono. L’uomo terreno, fatto per volontà divina, ha costruito in lui delle facoltà bellissime che molte volte non sono mai usate. Quello che più interessa viene notevolmente trascurato. Spesso si dà via al proprio istinto e non alla propria ragione. Eppure Io vi dico che in voi, quest’anima ridente, sempre, poiché essa non subisce traumi di tempo ma solo la volontà di poter arrivare, essa è sempre felice. Ma chi è scontento è il sentimento, è l’amore, è questa evoluzione così lentamente fermata.

Poiché l’anima trasmette tutto alla mente, e la mente, essendo generatrice ed accumulatrice di vibrazioni di tante piccole dinamo che caricano continuamente questo corpo, proprio da questa energia la 




























































































































mente fa scaturire, rafforzare, sviluppare i vostri sensi.

Questa vibrazione, questa energia che è la mente, comunemente chiamata cervello, parla , genera e manda impulsi a tutte le parti del corpo. Perché le parti del corpo? Perché sono le uniche che possono sensibilizzarsi e trasmettere ciò che ricevono di impulsi della mente. Ecco allora che con la parola parla, ma di ciò dirò dopo.

Questa energia della mente, si accumula e pulsa e si trasmette incessantemente al vostro cuore. Il vostro cuore, ecco, comincia a battere e anche lui trasmette a sua volta energia al proprio corpo e dà la forza di camminare, parlare, vedere, udire.

Ma c’è qualcosa di più, molto importante. Il cuore, che chiameremo energia, non solo dà vita al corpo ed alimenta i vostri sensi e li rende più fini, più puliti, più ricettivi, ma trasmette col suo palpito, un’onda che è l’onda del sentimento.  

Oh, Io dico a voi figli Miei, questo sentimento che si trasmette a voi in continuazione con le anime che vi sono vicine, esso dà continuamente amore. Molti non sanno comprendere, non si sanno capire, non sanno trasmettere in modo giusto questa forte energia che esce dalla vibrazione del cuore e che trova sentimenti identici al suo e li affratella.

Ecco, molte volte accade che due anime gemelle, o anime che si vogliono bene, solo per vibrazione di energia del cuore, esse si ritrovano e sanno amarsi. Molti però, stando insieme, molti esseri umani, non sanno fare scaturire questa energia, poiché il sentimento, la vibrazione che esce dal loro cuore, non è pura.

Ecco che allora, stando insieme ad altri fratelli, non sanno conoscersi, non sanno sentirsi, non sanno vibrare. 

* * *

IL MAESTRO
02.03.88

L’anima di gruppo che Io sto chiedendo a voi, non può essere solamente terrena, ma deve essere un’anima di gruppo che spazia, si libera, si armonizza, si sintetizza e trova la bellezza assoluta dell’anima disincarnata, dell’anima meravigliosamente bella.

L’anima di gruppo vedete, non è una cosa tanto facile, non è un qualcosa che si ferma e si armonizza solamente nell’essere umano con l’altro fratello umano, ma  staccati dalla materia, staccati da ogni pensiero terreno, staccati da ogni sensibilità umana, staccati da ogni vibrazione che vi allaccia e vi tiene prigionieri su questa terra, l’anima può spaziare, trovare, amare, consolare, vivere, e in armoniosità perfetta con l’anima arrivata, disincarnata, che vi aspetta. Allora l’anima si fonde con l’altra anima.

Se voi così pochi, formate una sola goccia di luce, una sola goccia che può illuminare soltanto questa misera fascia terrena, se vi aspetta per unirvi, crearvi, Io vi dico che siete arrivati allora ad una buona fase, molto preparatoria. Dovete, non più ingannare voi stessi, non più ingannarvi nelle misere parole di fratelli umani, ma rimanere affascinati, costantemente allacciati alla mente divina del fratello trapassato che vi attende.

Che lo Spirito Santo vi benedica ed entri dentro di voi, nella vostra mente, nel vostro cuore, e soprattutto, nella vostra anima.

Pace a voi tutti, figli Miei. 

* * *

MAESTRO NERI

15.1.94(2.3.88)

IL MAESTRO: “Se voi così pochi, formate una sola goccia di luce, una sola goccia che può illuminare soltanto questa misera fascia terrena, se vi aspetta per unirvi, crearvi, Io vi dico che siete arrivati allora ad una buona fase, molto preparatoria. Dovete, non più ingannare voi stessi, non più ingannarvi nelle misere parole di fratelli umani, ma rimanere affascinati, costantemente allacciati alla mente divina del fratello trapassato che vi attende.”

M. Neri : Vorrei una spiegazione da voi, come la interpretate: “se voi siete così pochi formate una goccia di Luce”. Noi siamo così pochi, ma tutti insieme si forma una goccia di Luce: “però questa goccia può illuminare soltanto questa misera fascia terrena”! Siamo talmente pochi, talmente piccoli che si può illuminare qui, facciamo un raggio di luce che penetra e si forma in un posto.

“se voi potete ascendere da questo raggio di Luce ed innalzarvi con amore, potete trovare l’anima gemella che vi aspetta per unirvi, crearvi…”

Perché se voi non decidete di innalzarvi non troverete la vostra anima gemella. Se uno decide di rimanere per i fatti suoi non può trovare l’anima gemella! 

Ogni essere che s’incarna deve ritrovare la sua anima gemella per fare evoluzione; la deve trovare, altrimenti l’evoluzione non la fa, o dura una fatica enorme.

“Io vi dico che siete arrivati allora ad una buona fase…”

Perché fra molti di voi c’è molta simpatia, anche se fra di voi non siete tutti anime gemelle…

“…molto preparatoria…”

Cioè siete quasi pronti per incontrare le anime gemelle!

Noi siamo sotto la Luce, la Luce  Divina qui ci avvolge, anche se non si vede. Cos’è ascendere? 

Essere bravi,essere buoni, non bestemmiare, non odiare, bisogna essere pieni d’amore. Se noi siamo pieni d’amore il contatto Divino stesso ci fa incontrare le anime gemelle, perché sono proprio quelle con le quali dobbiamo salire insieme. Perché da quando siamo venuti sulla terra la prima volta, siamo sempre a ricercare le anime gemelle per stare insieme. Noi siamo una ricerca continua. Attenzione: non è finita qui! Quando le anime gemelle si sono unite tutte insieme- già dice che le anime gemelle sono sette, otto, nove, dipende da quando si sono separate all’inizio- la loro coscienza è tanto grande, diventa tanto bella che lì non si fermano. Poi si danno da fare, scendono sulla terra come “maestri” perché hanno raggiunto l’unità dello spirito interiore e superiore: scendono sulla terra come maestro, come un essere solo.

Allora il vostro compito è che dovete salvare quelli che non sono le vostre anime gemelle, ma allora scendete come maestri.

Tanti trapassati, anime gemelle nostre, stanno ad aspettare, pregano per noi perché si faccia evoluzione. Tante volte le nostre guide sono proprio anime gemelle.

* * *

IL MAESTRO

12.10.88

La pace sia con voi.

Fratelli Miei abbiamo parlato di energia, abbiamo parlato di tante cose. Vi sono stati svelati segreti che pochi sanno.

Oggi vi svelerò il segreto della vostra anima.

Io vi posso dire che alla vostra anima parlo spesso, con la vostra anima ho un colloquio quasi continuo. Ma non solo con la vostra anima, ma anche con le vostre anime gemelle, che vengono ha trovarMi molto spesso. 

Io vi dico che la gioia per un’anima è arrivare a Dio.

Come può vivere un’anima o spirito racchiuso in un corpo, senza mai comunicare con lo stesso Padre? Egli vi dico è felice di aspettare e attendere la notte, quando il vostro corpo, veramente abbandonato dorme, l’anima si stacca. 

Va molte volte a trovare anzi quasi sempre, la sua anima gemella, anche se nella vita terrena non si conoscono, oppure può essere anche nemica.

Quando arriva l’attimo nella notte e si illumina solamente tutto il creato, queste anime che escono dal corpo, si cercano, si chiamano, si abbracciano e vengono a parlare con noi. 

Ed è un grande ritrovo una grande festa! 

Tante cercano di scambiare addirittura pensieri con  altre anime che devono loro fare da guida, per avere dei maggiori conforti, una maggiore presenza, una maggiore forza, una maggiore verità. 

E si consolano, ridono, parlano, non si impermalosiscono mai ed hanno questa grande tenerezza l’una verso l’altra. Qualcuna rimprovera l’altra di non fare abbastanza sulla terra. Si consolano e chiedono perdono, e quante volte trovano, (queste anime), fratelli, genitori, anime trapassate che si riuniscono tutte. Si scambiano delle bellissime vibrazioni, delle bellissime opinioni e desideri di aiuti.

Ecco perché molte volte, voi al vostro risveglio, dite di non ricordare niente, oppure di aver sognato una certa cosa e di esservi trovati in un certo posto. 

È la grande festa della notte, vostra notte terrena.

Voi credete che il buio sia veramente buio! Il buio è per il corpo, che anche se ha propri occhi durante la giornata, quando arriva la sera tutto diventa oscuro ed il corpo vede buio e dorme.

In realtà Io vi dico che è solo l’illusione del buio, perché i vostri occhi stanchi hanno bisogno di dormire per recuperare la luce del giorno che deve giungere. E questo fa sì, ripeto ancora una volta, che quando il corpo dorme e si riposa per riattingere energie, l’anima è in festa…

Si stacca finalmente aspettando ogni giorno questo momento, per poter riabbracciarsi con le anime gemelle anche se sono lontane. Oppure due anime gemelle che possono anche essere sulla terra marito e moglie, si staccano insieme per la mano, vanno a trovare altre anime simili a loro. Ecco perché molte volte viene detto:Io ho sognato te ed un altro e insieme abbiamo fatto…

In realtà qualcosa rimane, e molte volte rimane il ricordo o qualcosa che deve accadere. Ecco la grande verità che voi chiamate sogni.

Io vi dico ancora che l’anima che si stacca, va a ritrovare anche i propri cari trapassati, e lì vivono e sorridono insieme. È una grande gioia, è una grande festa che ogni giorno si rinnova. Ma non è il giorno che il corpo vive, Io parlo di giorno dell’anima che si stacca dal proprio corpo. Questo è il vero giorno, il vero ritrovarsi. E quante volte, anche fra di voi, vi siete ritrovati ed avete parlato e gioito; eppure molte volte non ricordate niente.

Io vi dico fratelli che nulla è finito, ma che tutto vive e pulsa. Imparate ad essere uniti nel vostro giorno terreno, come voi siete vivi nel giorno della notte.

Cari, Io vi abbraccio nel Nome dello Spirito Santo, nel Nome del Padre e del Figlio che è in voi, unito a voi. Io vi dico che vi amo tanto, fratelli miei.

* * *

MAESTRO LUIGI

12.10.88

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

Non divagate con la mente, siate uniti e siate benedetti fratelli miei.




Eccomi; ha detto bene il Maestro. Pensate, come io vi parlo ora, lo scambio di idee che c’è in questo attimo, in questa riunione, in questo cenacolo, così, in ogni vostra notte, anch’io vi parlo e vi consolo. 




Incominciamo, chi vuole essere il primo a parlarmi?

-Le anime gemelle, possono essere più di una?

“Certo!”

-Ma anche vive?

  “Viventi e trapassate”

-Di notte, quando la nostra anima si stacca dal corpo, è sempre lei che va a trovare le altre anime, oppure anche le altre vengono qualche volta a trovare noi?

“E’ uguale, è un incontro sempre”

-Il Maestro ha parlato di questa grande fusione di anime in vibrazione, in gioia, in confronto. Ma quando la nostra anima evade dal proprio corpo per andare nell’astrale, non si compie anche qualche opera di aiuto per il resto della terra?

“No, è una cosa ben diversa. Vi riunite per rafforzarvi, per fare nuovi propositi e chiedete aiuto a quelli che sono trapassati.

Vi scambiate idee per essere aiutati sulla terra, e loro in cambio vi chiedono di essere buoni, caritatevoli. Ecco perché molti non sentono aiuti.

Molte volte le anime trapassate, vanno ad aiutare nelle catastrofi, ma voi non potete andare con loro. Voi vi vedete e vi lasciate, però vi mettete in compagnia di altre anime, anche qui presenti fra di voi, perché la vostra anima gemella non può stare con voi, in quanto è in missione astrale qualche volta, non sempre.”

· Per anime gemelle, intendiamo anime che sono sul nostro stesso piano di evoluzione oppure anime che…

“No, la tua anima gemella non può essere al tuo stato di evoluzione, altrimenti l’avresti riconosciuta e saresti vissuta in lei, con lei sulla terra; oppure può essere del tuo stato evolutivo, ma ti aiuta nella maniera astrale e non terrena.”

· Il maestro prima ha detto che l’anima gemella può essere nemica. E’ possibile questo?

“Si, ma è molto raro che questo avvenga. Molte volte si trovano anime di altre nazioni, oppure si è voluto riferire alle guerre in cui una è contro l’altra, oppure un’anima gemella nemica che può essere sulla terra ostile per fare arrabbiare l’altra, ma affinché quella faccia più presto evoluzione.

Per esempio, due che si incontrano e si sposano, oppure padre e figlio o figlio e madre e via dicendo, di cui una è più evoluta e l’altra meno. Ma non c’è una differenza sostanziale, una differenza così enorme che rende incompatibile l’una con l’altra in quanto le anime gemelle si amano enormemente, si amano quasi in maniera allucinante, si amano in maniera quasi morbosa. Perciò difficilmente sono nemiche.

Per nemica il Maestro intendeva dire vivere insieme e cercare di aiutare l’altra brontolando sempre, affinché essa si possa ravvedere.

Solo le anime gemelle che si incontrano e vivono insieme, hanno questa attrazione che è fuori misura. Però, mai un’anima gemella sarà nemica fino al punto di tormentare il proprio figlio o il proprio compagno o la propria figlia o sorella. Solamente le sta accanto nella vita e continuamente la riprende e la riprende, fino al punto che l’anima si sente completamente ripresa, molte volte si ribella. Però non si staccherà mai dall’altra perché è un’anima gemella!

L’altra lo deve fare per liberarla da tanti piccoli difetti, altrimenti non si potranno mai unire come un’anima sola.

* * *

IL MAESTRO

08.03.89


La pace sia con voi.


Fratelli Miei, la consapevolezza di avere un’anima è molto difficile da comprendere.


Perché, voi dite, questo? Poiché tutti sapete di avere un’anima, tutti sapete di avere la possibilità, ma nessuno dei presenti ancora è riuscito a localizzare quest’anima che voi dite di possedere. Un’anima che è viva, un’anima che si sposta, fa da filtro, che vi da mille percezioni.


Ma voi, nonostante diciate e crediate di avere un’anima, non avete mai pensato come possederla, conoscerla, usarla e amarla, poiché l’anima non solo va posseduta con tutta la sua consapevolezza di essere, ma va amata, in quanto essa è l’intera padrona della vostra vita, del vostro corpo, delle vostre sensazioni. 


Perché voi dite l’anima e non lo spirito? Io vi dico che tutto è uguale, ma è l’anima che fa da filtro allo spirito, poiché lo spirito è volontariamente prigioniero, si lascia condizionare da tutto, accettando tutto con una rassegnazione veramente intelligente, quale esso è.


Allora quest’anima va posseduta, riconosciuta e amata, ma bisogna essere coscienti non solo di averla, ma di dialogare e di essere sempre presente in lei.


In caso contrario l’evoluzione di ognuno di voi rimane ferma, poiché il pensiero che si genera al richiamo e all’attenzione dell’anima, sfugge ed entra nel proprio io interiore, nel proprio Sé, facendo sì che la volontà di ognuno di voi si stacchi dalla presenza dell’anima che rimane sconosciuta.


Tutte le azioni vengono compiute tramite una personalità terrena, una personalità che è tipica della natura umana e rimane umana l’azione, rimane umana la condizione fisica di ognuno di voi durante il proprio giorno presente.


Ma se ognuno di voi sa di avere un’anima, sa di possederla, come allora poterla sfruttare per entrare in contatto incondizionatamente con lei, senza turbare la presenza dell’umano invece che la presenza del proprio spirito, della propria anima?


L’anima che è il centro della condizione tipica dell’ uomo che vive al centro, come un mezzo, trasmette tra l’intelligenza umana e l’intelligenza divina che nasce dallo spirito.


Voi chiederete come fa ad essere un’intelligenza umana se nasce dallo spirito? Questa dualità, se voi riconoscete l‘anima e dialogate con lei, questo pensiero che nasce umano si trasforma, si corregge in divino. Cioè, l’anima che accetta la condizione del pensiero umano, la trasmette allo spirito e lo spirito ridona alla mente una domanda o risposta, completamente corretta, divinizzata.

Ma se il vostro pensiero non è in contatto con l’anima , non può essere in contatto col Divino, perciò il pensiero rimane umano e senza forza, rimane umano senza possibilità di renderlo divino.

Perciò molte volte il pensiero rimane indifeso ed in tutte le sue strutture umane, ecco perché è importante per la vostra evoluzione, conoscere l’anima.

È risaputo che tutti hanno un’anima, ma bisogna saperci dialogare, conoscerla, poiché è proprio dall’anima che si attinge in tutta la Creazione, sviluppando tutte le sensibilità del proprio corpo, sensibilizzando e trasformando tutta l’intelligenza in meglio e perfetta.

Perciò vedete quanti di voi, quanti altri oltre a voi urlano e sbraitano e dicono:

Noi siamo figli di Dio, perché noi abbiamo un’anima!

Ma Io vi dico dov’è quest’anima che voi avete? 

Come dialogare con la vostra anima?

Se dite di averla, perché allora non la sfruttate per le vostre esigenze spirituali?

Perché non vi incontrate con essa in parallelo ed in verticale?

In parallelo di fronte a voi, sdoppiandosi, la potete riconoscere, parlarle, ed in verticale perché essa ascende in verticale, mostrandosi veramente completa in tutte le sue forme, in tutta la sua potenza.

Avete di che pensare, di che parlare di questo Mio argomento.

Non potete dire che è facile, non potete dire che è difficile, perché chi lo trova difficile è bello, perché allora lo può studiare fino a renderlo facile!

Non può essere facile se non è conosciuto. 

Perciò a voi questa grande meditazione.

* * *

MAESTRO LUIGI

08.03.89
-Il Maestro ha posto un problema talmente semplice che è difficilissimo.


Quando noi pensiamo a come realizzare questo centro spirituale, quando noi pensiamo a te, quando noi pensiamo al mezzo, non dialoghiamo con la nostra anima?


“In parte, poiché non siete riusciti a comprendere ed amalgamare il vostro io interiore terreno, ad unirlo con la vostra anima. Siete in contatto con la vostra anima , ma non la possedete ancora. Strano a dirsi, poiché, qual è il mezzo migliore per possedere la propria anima? È di essere buoni, perdonare tutti.


Questa è la prima cosa da fare: perdonare ed amare; perdonare è amare!


Perché? L’anima, che è a contatto col vostro fisico, dentro di voi, non si lascia prendere, possedere da voi, se il vostro cuore, la vostra mente, la vostra parola, non sono veramente buoni, non sono veramente genuini!


Ecco perché voi non possedete la vostra anima. Non si lascia agganciare da quella personalità che non è perfetta; ma non può distaccarsi perché vi appartiene. 


Allora, se l’anima vi appartiene, perché non è vostra? Perché non avete fuso bene i due elementi essenziali dell’anima-spirito, corpo.

Mentre per il corpo, la dualità fa parte del proprio io interiore terreno, l’anima fa parte dell’io dello spirito; ed allora bisogna tirare fuori di noi l’io spirito, affinché vinca l’io terreno, l’io della materia. 


Quando voi avete fatto questo, ed è la prima cosa da fare, voi possedete in pieno la vostra anima. Essa, non solo si rivelerà a voi, ma si aprirà tutto l’universo, perché ognuno di voi può possedere tante tante cose.”

- Se io ho una pena, che mi deriva da una scelta passata che ha offeso l’anima, ed io cerco di consolare, in un certo senso, l’anima tentando di superare tale pena, è questo un dialogo con l’anima o lo è solo con me stesso?

“ No, è solo con te stesso, perché l’anima non si offende. L’anima rimane distaccata da ogni offesa. E’ il tuo io interiore che si offende, perché non hai vinto ancora la tua personalità terrena. Tu devi vincerla per entrare nella personalità dell’anima.
L’anima, allora, non si offende, ma può soffrire, non per l’offesa ricevuta, ma per le cose che è chiamata a fare e non può fare. Rimane mortificata, ferita, non offesa. Rimane distaccata, rimane sola, avvilita, non offesa. Rimane impassibile  nella sua sofferenza, muta nel silenzio di abbandono di chi non la cerca, di chi non la ama o di chi la disconosce.



Gesù che sulla croce urlò di dolore per non essere stato riconosciuto, ma non Lui come Figlio di Dio, non era stata riconosciuta l’anima che apparteneva a Dio. Perciò l’offesa non era più a Lui diretta, ma allo Stesso Padre che Lo aveva mandato.



L’anima soffre, non per l’offesa che può ricevere interiormente lei stessa, ma per chi l’ha fatta.”


- Prima hai detto che l’anima, se non siamo perfetti, non si lascia possedere.

 
“Non perfetti: incominciate ad essere buoni, a perdonare tutti senza odiare, altrimenti l’anima non si lascia possedere, poiché l’anima si aggiunge e si concretizza, entra a far parte della tua mentalità umana, divinizzata, facendo filtro con lo spirito. Perciò, se tu hai pensieri puri, pensieri buoni, un’anima pura non può entrare nel torbido, ma vuole solamente uno spazio, vuole solamente un posto dove poter dimorare tranquilla.”


- Quindi, anche se ancora noi siamo tra il 5° ed il 6° raggio, la possibilità di possedere l’anima l’abbiamo lo stesso, volendo e mettendosi sulla strada giusta?

   “Altrimenti non vi sarebbe stato spiegato. E’ giunto il momento in cui ognuno di voi può riconoscerla e possederla, nessuno escluso.”

- Il Maestro ha prima parlato dell’anima che è di fronte a noi in parallelo ed in verticale. A me è venuta una visione come se fosse una croce. Puoi spiegarci il significato vero di questo Suo dire?

   “No, non è una croce. E’ in parallelo affinché ognuno la possa vedere e dialogarci come se parlasse a se stesso. Ma non può parlare un corpo umano a se stesso, se non la vede. Perciò occorre sdoppiare questa che è l’anima universale, portarla in parallelo, dialogare, parlare, affinché possa rientrare.


In verticale perché le anime vanno sempre in verticale, partono in verticale, poi girando in senso orario si allargano sempre di più.


Ma non è come pensi.


Se questo è il tuo corpo e questa è la tua anima che sta davanti a te e dialoga, se tu mandi pensieri positivi, buoni, l’anima esce in verticale, girando contemporaneamente a spirale. E non rimane una semplice traccia luminosa, illumina tutto mentre gira, illumina tutto quanto l’universo.  


Perciò chi la potesse vedere, non noterebbe altro che un fascio di luce. Ma la sua azione che esce e gira, avviene sempre in senso orario, facendo una grande, immensa spirale ed andando sempre ad allargare.


Così capta di più, riceve di più e poi rientra dentro il tuo corpo, dentro se stessa, perché essa possiede l’universo.

Quindi non può andare solo in una direzione, ma essa deve girare verticalmente in senso orario, a spirale, allargandosi sempre di più, emanando luce contemporaneamente e dovunque, e ricevendo tutto ciò che essa può contenere.      Rientra poi verticalmente come è uscita, riempiendosi di enorme energia e di Luce.”

- Quando noi dialoghiamo con noi stessi, col nostro io interiore, o con la nostra anima , possiamo noi sentire la differenza?


“Grazie di questa domanda.


Quando ognuno di voi dialoga con se stesso, molte volte chiama la propria anima, specialmente se ha pensieri spirituali.

Come si fa a riconoscere se ella ci ha sentito, se è veramente partecipe e parte di noi anche per un solo attimo?

La gioia da cui tante volte siete invasi, fino a socchiudere gli occhi per essa, fino a sorridere quasi sfrenatamente  senza quasi contegno anche di fronte ad altri che in quel momento vi possono guardare, è il segno che essa vi ha sentito!”
-Quando si sentono delle parole brutte, come ad esempio qualcuno che bestemmia, e si prova un grande dolore interno, è un dolore dell’anima?

 
“E’ il dolore dell’anima. E allora dovete dire la frase di Gesù: - Perdona loro, non sanno quello che fanno-. Cercherete così un po’ di parare, di modificare, quella bestemmia che avete udita. Perlomeno vi metterete in difesa affinché non veniate colpiti da quella vibrazione negativa.”

-La vibrazione di bontà e la purezza di pensiero che noi dobbiamo avere per posseder l’anima, fanno parte della futura conquista del 6° piano?

“ 
E’ logico, chi sa come faresti! Non entrerete nel 6° piano se ognuno di voi non si farà puro, o perlomeno, molto attento.”

· Allora il possesso dell’anima avviene quando si riescono a portare sulla sua stessa vibrazione la mente ed il corpo?

“Certo: Devi essere buono. Le prime cose da fare: perdonare tutto, essere buoni, e soprattutto meditare.

Voi direte: cosa meditiamo? Pensate per pochi attimi ogni tanto, più che potete, alla Grande Luce, e cominciate a dire: Luce divina, rivelati a me. Luce divina, fa ch’io veda.

Non è forse una croce rosa sormontata da un uccello di luce, che varca l’universo e trova se stesso nella potenza e nella dimora di Dio?”

· Cosa vuol dire Luigi, una croce rosa?

“ La croce rosa è la croce della conoscenza, non è la croce della sofferenza che ognuno di voi porta. Il rosa è conoscenza.


L’uccello dorato è quello che si innalza verso il cielo e va oltre la vostra immaginazione terrena: va a trovare Dio, e riscende su di voi come lo Spirito Santo.


Non vi siete mai domandati perché lo Spirito Santo è simboleggiato da una colomba? E non è stato detto: lo Spirito Santo, in forma di colomba si è posato su di Lui? E allora è segno che veniva dall’Alto.”

- Il dialogo con la nostra anima, di notte è differente?

“ Bravo, hai fatto bene a fare questa domanda.

La notte è fatta solo per il corpo, perché si deve riposare, altrimenti non avrebbe una durata molto forte, non resisterebbe per la fatica del giorno. Il vostro corpo fra le emozioni e la fatica, se non avesse la notte per riposare, non ce la farebbe. Oppure avrebbe un invecchiamento velocissimo e la vostra vita sarebbe molto più breve.

La notte è un contatto così intimo, così bello, la notte è un contatto per cui l’anima si ritrova vicino a sé le altre anime.

Può succedere molto spesso che qualcuno di voi sogni un essere vivente che fa parte di questa cerchia. Ciò significa che questa persona è vicina in particolar modo alla propria anima e che è molto legata come sentimento ed affinità.”

-I sogni possono essere un dialogo con la nostra anima?

“I sogni sono dialoghi con la nostra e le altre anime.”

- Se i sogni sono colloqui con la propria ed altre anime, quando noi sogniamo delle cose brutte o abbiamo degli incubi, perché?

“E’ il vostro io interiore che porta un peso, che porta un qualcosa che lo affligge durante il giorno. Nella notte trova anime che lo aiutano, trova anime che lo confortano, trova anime con cui dialogare, ed esse si aprono anche perché non c’è bisogno di parlare tanto: la verità è ben visibile fra anima ed anima.

Allora esternato il vostro dolore, questo è talmente forte che in quell’attimo si creano la disperazione e l’angoscia.”

-Se un corpo venisse ibernato, cosa accadrebbe?

“Non accadrebbe niente, quel corpo, quel corpo è già morto. Se venisse risvegliato, anche dopo 100, o 200 anni, sarebbe come rinascere, poiché l’anima che sta dentro quel corpo non può essere ibernata. L’anima si stacca e trova lo spazio suo, come un normale trapasso.”

-Quando dialoghiamo con gli altri, è la nostra anima che parla, e di riflesso parla anche a se stessa?

“Quando parli con gli altri, secondo come parli, se parli arrabbiato, certamente non è la tua anima. Se parli d’amore, è il tuo corpo che parla suggerito dall’anima. Se fai una buona azione, è suggerita dall’anima; fino a che tu non riconoscerai la tua anima.”

-Come vivono questo momento le anime gemelle?

“Le anime gemelle vivono in conflitto molte volte fra di loro, perché non si possono raggiungere. Molte anime gemelle non sono unite fra di loro, sono lontane.

L’anima gemella vive con semplicità ed amore se le è vicina l’altra anima, poiché è quasi incredibile pensarlo che due anime gemelle siano a tu per tu fra di loro.

Le anime gemelle vivono in una dimensione sempre viva e sempre alta quando si trovano. Non vivono e non fanno una vita normale come fanno gli altri.

Non  si condizionano ma si fondono, trovandosi sulla terra si fondono insieme. L’uomo si assoggetta alla donna, come se questa l’avesse dentro di sé. La donna si assoggetta all’uomo, perché lo sente parte sua. Eccole allora, pur vivendo distaccate, ma unite sulla terra, esse sono già fuse per metà. Al trapasso si uniscono e diventano una cosa sola; sempre quando s’incontrano sulla terra e fanno una vita in comune. Sono già unite, altrimenti, se non fossero evolute nella stessa maniera, non s’incontrerebbero sulla terra, si potrebbero anche riconoscere momentaneamente, ma ognuna poi andrebbe per la sua strada.”

- E’ possibile che l’evoluzione delle anime gemelle non cammini di pari passo?

“E’ possibile, perché le anime gemelle una volta scisse, una volta distaccate da Dio nell’universo ( e questo è già spiegato molte volte), sono esplose e si sono divise come un razzo o un fuoco d’artificio. Ognuno fa la propria strada e ognuna combatte per fare la propria evoluzione. Solo tramite vite e reincarnazioni, quando arrivano tutte e due alla stessa evoluzione, non c’è niente che le freni, oltrepassano il tempo e lo spazio e fanno in maniera di incontrarsi.

Volutamente, per attrazione spirituale, si incontrano e fanno vita insieme”

-Le nostre singole anime, come dialogano con il centro di questo centro?

“Le vostre piccole anime ognuna distaccata per il proprio lavoro per una propria azione terrena, quando è qui in questo centro dove vi unite a noi, temporaneamente è unita a tutte le altre.

Voi, in questo attimo fate una luce sola!

Solo uscendo, distaccandovi da questo centro, ognuno riprende la propria personalità e ricomincia il proprio lavoro, con meno fatica perché qui ha attinto energia.

Quando tu stessa ti sei evoluta ed arrivi ad un  piano  dal 5° al 6° dove è la tua parte gemella, che ha fatto evoluzione anche in altre vite, e sente il tuo richiamo, questo è una forte calamita.

Mi spiegherò meglio: ognuno di voi, tramite l’evoluzione che fa, ( ma questo di solito avviene dopo il 3° e il 4° piano), una volta trapassato si accende ed invia tutta la sua emanazione, tutta la sua potenza di attrazione, tutto il suo richiamo verso l’anima gemella che si era staccata all’inizio. Se l’altra parte di sé non è arrivata a quel piano evolutivo, non sente il richiamo, sente solamente la sofferenza per un qualcosa che le manca. Tante volte voi, ad un determinato momento della giornata, sentite un dolore come se vi mancasse qualcosa, ma senza saperlo spiegare. Sentite il richiamo della parte opposta, della vostra anima gemella che vi chiama per sapere se voi siete già al suo stato evolutivo.

Se l’altra parte è allo stesso piano evolutivo, essa non si fa attendere al richiamo, specialmente se è trapassata anche lei. Se non è trapassata l’altra parte aspetta.

Una volta tutte e due trapassate, vi unite come due fiamme, vi immedesimate e rimanete una cosa sola; cioè due anime si sono unite, ma non cambia il piano evolutivo, perché se voi siete ad un piano 3, 4, 5, o che sia, voi rimanete lì, però unendovi insieme accrescete la vostra forza, la vostra intelligenza e naturalmente accrescete la vostra ricezione, la vostra sensibilità, pur rimanendo allo stesso piano evolutivo. Ma una volta reincarnati, scendete con più forza, con più consapevolezza, perché siete un’anima più grande. Non più una sensibilità, ma due sensibilità, che perciò fanno molto più presto, come percezione, di altri. Ecco perché tanti percepiscono e capiscono al volo e tanti no. Essi durano fatica, perché molte volte una si è già unita quasi ad una piccola scintilla sua.

Infatti, non è che le vostre anime gemelle siano una sola, potete essere 3 o 4. Quando vi siete scisse, siete state divise apposta per scendere sulla terra, per essere più povere, sia come spirito che come intelligenza, in quanto dovevate provare tutto il peso della materia e della sofferenza.”

-Il possedere l’anima, equivale all’evoluzione dell’anima?

    “Equivale all’evoluzione conoscerla. Conoscerla è possederla: prima si conosce, poi si possiede e prima ci si evolve. Perché quando tu conoscerai e possederai la tua anima, sarai già un fatto bellissimo, meraviglioso. Vivrai una vita terrena molto semplice, senza tante complicazioni; a meno che  tu non scenda sulla terra, un bel giorno, o una bella vita, con una missione di cui tu sia consapevole, perché molte volte si fa confusione.”

-Come si può visualizzare l’anima?

“L’anima non la devi visualizzare. Fa conto di vedere una piccola fiammella di luce, che quando l’hai davanti a te, piano, piano prende forma. Se riesci a vederti come ti guardi ad uno specchio, non hai fatto poco.

La pace sia con tutti voi.”

* * *

MAESTRO NERI

5.11.94(8.3.89)

Fra noi e Dio c’è un contatto che è talmente presente, sempre, anche se noi non preghiamo ma Dio è sempre presente. Se Dio – dice – è in tutte le cose, è anche dentro di noi, nel nostro spirito, perché lo spirito che noi abbiamo non è il nostro, è quello di Dio, lo spirito che è in me è mio, ma è di Dio e a Lui appartiene.

Come il mio spirito si dovrà riunire con le sue anime gemelle così lo spirito mio è anima gemella di Dio!

* * *

IL MAESTRO

20.05.89

Eccomi; voi tutti vi siete domandati il perché quest’anima dentro di voi è così poca cosa, così misera cosa. 

Se il peccato fu d’orgoglio, staccati da Dio, respinti da Lui, esplodeste, lo ripeto, dividendo così in mille parti, quella scintilla favillare che vi teneva uniti. Perché foste divisi? Perché in una unità così grande, rappresentavate un pericolo per voi stessi e per le altre vibrazioni di luce che vi circondavano. Ecco che allora lo ripeto, questo per diversi di voi che si sono lambiccati il cervello sul perché, Io ho visto i vostri pensieri e vi dico che il perché fu un fatto di orgoglio. 

Una volta scissi, le vostre scintille favillari furono disperse, l’essere umano, prendendo una forma molto primitiva, l’anima afflosciata dentro, senza forza alcuna, si lasciava dondolare da tutto quello che la circondava. Non sapeva reagire. Ecco il perché nacque in quel momento, una guida; una guida che potesse aiutare l’anima nell’interno della espressione umana, affinché si risvegliasse. Quest’anima guida, anima gemella, tormentava il corpo, tormentava l’anima, affinché potesse reagire per cominciare a fare la sua  evoluzione. 

Perciò, l’anima camminava, vagava, accanto al corpo umano, di fianco. Parlava in continuazione, fino a che l’anima all’interno di quel corpo primitivo, poteva appena prendere conoscenza. Dopo molte vite, prendeva conoscenza che ella, lei stessa, anche così misera, anche se così poteva essere un’idea di un’anima. Cominciava a balbettare ed a prendere coscienza di essere una piccola luce. Molte vite passarono e le anime si intercambiavano fra di loro, facendo da guida l’una all’altra.

A poco a poco che l’anima cominciava a prendere conoscenza di essere sveglia almeno in se stessa, ancora con molte reincarnazioni, ella cominciò ad accendersi, a fare luce nel proprio corpo, nell’interno di quel corpo. Cominciò la meditazione e la presenza di dire: - io sono -. 

Questo io è rimasto ancora presente, nonostante l’evoluzione fatta, è rimasto acceso dentro ogni piccola anima. Ma dopo tanto l’anima cominciò ripeto, ad accendersi e ad espandersi attraverso il proprio corpo, rasente al proprio corpo, cominciò ad illuminarsi, e il corpo prendendo più conoscenza, l’intelligenza comincio a svilupparsi e l’essere umano iniziò a lavarsi, a farsi quella che voi chiamate barba, a pettinarsi e quindi a rendersi conto di avere un corpo. Prese poi conoscenza del proprio Karma. Ma l’intelligenza era più facilitata di oggi, siccome doveva risvegliarsi per prendere questa conoscenza, ella doveva vedere la sua anima, il suo spirito guida che la portava avanti nella sua evoluzione; se non avessero avuto un briciolo di veggenza, nessuno si sarebbe mai risvegliato per prendere conoscenza. Proprio per questa piccola veggenza che ognuno aveva, poteva dialogare col proprio spirito, con lo spirito guida e questo non bastò. L’essere umano cominciò ad inventare macchine, ad essere più adulto nella conoscenza, ad essere più adulto nella propria responsabilità e individualità. 

 La sua luce cominciò ad espandersi e ad uscire dal proprio corpo, ecco era nata l’aurea, quell’aurea che oggi solo i veggenti possono vedere e riconoscere. Cosa poteva poi dare Dio all’essere umano? Questo non poteva bastare, perché come l’aurea nacque intorno al corpo, ogni essere umano perse quella parte di veggenza che aveva. 

Dialogava solamente, richiamava solamente col colore della propria aurea, dovuto alla sua evoluzione: perciò l’aurea faceva da richiamo. Ecco che allora, molte anime gemelle avvicinatesi a lei per amore di vibrazione, si riconoscevano solo per simpatia. 

Questo è un processo che è durato millenni del vostro tempo, un processo che ha dovuto faticare. L’uomo diventava sempre più evoluto e le anime gemelle a lui più vicine, si immedesimavano e l’anima si ingrandiva e diventava più potente, più intelligente più grande. Più grande diventava anche il modo di ricezione verso l’esterno del suo sé interiore. Essa cominciò a dialogare ed a sentire tutte le vibrazioni della Creazione. 

Dopo processi e vite trascorse, molte anime si sono riunite come è accaduto anche ad ognuno di voi. Io vi posso dire, che non siete più quella piccola anima, isolata, scissa, dell’inizio della Creazione, ma ognuno di voi si è già rincontrato, reimmedesimato con molte anime gemelle. Siccome vi trovavate allo stesso momento dello stesso grado evolutivo, dopo il trapasso vi siete reimmedesimate . Perciò ognuno di voi non è più un’anima isolata, stanca e lontana da tutto, ma si è ingrandita con tante anime gemelle. Oggi, che è passato tanto del vostro tempo, vi rincontrate ancora, vi trovate così, felicemente accanto alle vostre anime, o spose, o fratelli e vi domandate il perché di tanta simpatia.     

Questa è solamente l’anima gemella che si è fatta riconoscere in voi, ma succede di più. Non basta questa grande unione, non basta essere marito e moglie, o compagno e compagna, ma anche due esseri che vivono insieme come fratelli e sono anime gemelle, anche sulla terra, non si possono distaccare l’uno dall’altro. Perché? Perché per questa attrazione di individualità che sentono a contatto del proprio fratello e della sua anima, essi non possono più vivere distaccati. 

Vi posso dire che molti di loro vivono già insieme anche se sono distaccati e come se fossero un’anima sola: si sono riconosciuti. L’attaccamento morboso che sentite verso una persona che apparentemente può sembrare estranea agli occhi della gente, è perché ella già vive in voi. Voi siete uniti. Ecco, Io vi ho parlato vagamente di un piccolo processo che vi fa rincontrare e riunire. Questo però non basta; ecco perché voi siete qui, nessuno escluso. Vi siete riconosciuti, e grazie a questo figlio, noi possiamo facilitare il compito per potervi riunire. 

Quelle scissioni, quella esplosione, esistono fino dall’inizio di un lontanissimo tempo, ma vi siete portati a poco a poco, a riconoscervi, a rincontrarvi. Voi siete qui per ritornare ad essere una cosa sola, una cosa sola! 

* * *

MAESTRO NERI

24.5.89 (20-5-89)

SULL’ ANIMA
M. Neri:
... pezzetti, non può morire, ma rimane solamente inerte, rimane solamente privo di una conoscenza completa; cosciente, ma non conoscenza completa.

Cosa avviene? A poco a poco, queste anime, una volta scisse, una volta esplose nel firmamento, divise ... ci siamo divisi come tanti piccoli pezzetti, come tante piccole scintille di luce ... Dio alla fine ci ha dato un corpo, un corpo breve, perché all’inizio ognuno di noi poteva campare, fra il sì ed il no, sotto i dieci anni, non molto di più.

Perché? Era privo di una forza, come dice lì, di questi frammenti; privo di forza, si lasciava dondolare. Cosa allora potergli dare per un sostegno, un risveglio, per poter capire ciò che aveva commesso e per ritornare ad essere integrato nella pienezza di tutte le sue anime gemelle? Perché se io rompo un diamante, lo fo in tanti pezzetti, io dopo, per rendere il diamante intero, bisogna che lo rincolli e che lo ricomponga tutto insieme per riformarlo di nuovo. E così è qui, perché un diamante spezzato in tanti piccoli pezzettini, anche se lucenti, questi non hanno però una luce completa come ad essere una cosa unica, una cosa sola.

Ha diviso metà e metà. Metà dovevano dare coraggio a queste anime che per la prima volta si incarnavano, come d’altra parte succede a noi tutt’oggi, molto più evoluti e molto... riuniti, chissà di quanti frammenti. Gli facevano coraggio perché fossero al risveglio, si po​tessero risvegliare, per poter comprendere, per poter soffrire, per poter ricominciare ad essere un qualcosa di veramente vero, un qualco​sa di veramente vivo; da sé, ognuno, non ce l’avrebbe fatta.

Io sono convinto che un uomo qualsiasi, malato, stanco, in mezzo ad un deserto, in mezzo all’universo, mettetelo anche sulla terra, non può da solo guarirsi, aiutarsi, poiché gli manca la forza, ed era an​che allora, la forza del coraggio, la forza spirituale, la forza della vita, la forza della resurrezione interiore.

Qui si parla di resurrezione, ma guardate, la vera resurrezione siamo noi, ognuno di noi accanto ad un altro; solo se ci si unisce si può risolvere: ecco l’anima di gruppo.

Se non mi sono spiegato bene domandatemi ed io ve lo rispiego.

-Questa seconda parte mi era chiara dall’inizio, non volevo sapere dall’esplosione in poi... ma tutte queste particelle che si riuniscono verso la Luce principale, da sentirsi la Luce stessa, allora queste luci vogliono dire che sono esterne alla Luce. Persistono alla Luce, non create dalla Luce!

M. Neri: Però, una volta...non saremo più un’incastonatura, mentre le nostre Guide dicono “voi avete già il vostro posto incastonato…“,  ce lo dicono come destinazione del nostro vero io interiore, del no​stro spirito, perché è vero che siamo stati scacciati, ma una volta rimessi insieme, ricomposti, non saremo più in un tassello, esclusi da Lui, ma immedesimati in Lui. Tanto è vero che molte Guide ci hanno detto: “Perderete la vostra personalità, perderete la vostra intelli​genza, perderete la vostra identità, perché farete parte della Luce Divina.”

Perciò, perderemo ognuno di noi la nostra personalità, perderemo la nostra intelligenza come perderemo tutti i ricordi di tutto quello che è stato, perché entreremo a far parte del grande complesso della Luce, immedesimati a Lui.

Allora, che ce ne facciamo della nostra personalità, quando ognuno di noi può acquistare la personalità Sua, la personalità della Luce? Perché noi siamo Luce, Dio ci ha chiamato Lu​ce. Perciò non saremo più isolati, ma saremo insieme per essere ancora insieme a Lui.

Forse questo processo poteva avvenire anche se nessuno, se questa grande massa, non avesse detto “io sono sveglio, io sono vivo”. Piano, piano, illuminati, ci avrebbe integrato dentro di Lui senza che fosse successo tutto questo. Lasciati accanto a Lui ma in una grande purificazione di Luce, perdendo le nostre scorie, come tante volte ci è sta​to spiegato: un diamante tuffato nel fango, sarà sporco di fango, sì, è vero, ma sempre diamante rimane. Noi siamo questo!

Date le centinaia... chissà quanti milioni di reincarnazioni avre​mo fatto, io questo non lo so, può darsi benissimo che ne abbiamo fat​te anche cinque ma io penso che siano molte, molte ma molte di più! Chissà quante anime, quanti frammenti di anime gemelle ci siamo riuni​ti!

Ho saputo una bellissima cosa; vi dico questa e poi non vi dico più nulla: io sono stato insieme al Guru, quello che venne qui, Sharma Yogi. Lunedì mattina venne a trovarmi e disse che noi si è avuta una reincarnazione insieme, siamo insieme; la più bella soddisfazione che io potessi avere e che mi potesse dire! Sicché vedete, già con lui ho vissuto altre vite e sono destinato a riunirmi a lui, e come sono de​stinato, d’altra parte, a riunirmi a voi, cari figlioli.

Perciò, pensate un po’ quante personalità siamo ora, ora noi siamo mille personalità eppure siamo un’anima sola, uno spirito solo. Noi ci dobbiamo riunire, o che lo vogliate o no! Chi non lo vuole ora, lo vorrà fra cent’anni, fra duecento anni, fra mille anni! No dobbiamo per forza riunirci, perché questo è il patto della Creazione. Non c’è nulla da fare!                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

Tutto si deve ricomporre, come tanti piccoli frammenti che si de​vono riunire per essere una cosa sola! Ecco allora che io non sbaglio quando dico che vi amo, perché,d’altra parte lo dicono anche le mie Guide                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              che ci amano; e Dio stesso, la Luce stessa, ci chiama figli, come dice il Maestro. Ci chiama fratelli, nemmeno figli, perché se vi chiamassi figli -disse un giorno- vi staccherei quasi, vi metterei quasi a distanza da Me! Invece no, voi siete i Miei fratelli.

Dicendo fratelli il Maestro ha già detto che ci vuole riunire, che noi siamo una cosa sola, noi siamo perfettamente riuniti.

Pensate, già si è cominciato… voi sapete che nonostante i nostri modi di pensare, le nostre discordie, i nostri dissidi, le nostre cat​tiverie, i nostri egoismi, i nostri arrivismi ... metteteci tutto quello che vi pare! le cose più brutte infilatecele dentro! ma siamo un‘unica Luce divina! Perciò, mettetecele pure, tanto prima o poi tut​to dovrà cambiare, tutto dovrà essere come all’inizio: ci dobbiamo riunire! E’ bene che ce le mettiate, così vi purificherete prima!

* * *

IL MAESTRO

31.05.89

Se Io prendessi due a caso di voi, che siete già uniti in questa vibrazione, e potessi portarvi in alto come due piccoli sassi, e vi gettassi nel fiume della sapienza, nel fiume della vibrazione, uno lontano dall’altro, le vostre onde, come per il sasso nell’acqua, andrebbero ad ingrandirsi talmente, che a poco a poco, ingrandendosi ed avvicinandosi sempre di più, entrerebbero una nell’altra, fino ad unirvi in questa grande vostra espansione.

Che ne siate degni o no, vi è stata  affidata energia, vi è stato affidato amore, vi è stata affidata sapienza, ma a molti tolta, tolta. E’ rimasta però la consapevolezza, è rimasta la vibrazione, è rimasto quell’amore per cui, nell’oceano infinito della sapienza divina, in mezzo all’oceano e al fiume grande, immenso, di questa vibrazione, due anime gemelle, gettate lontano l’una dall’altra, con la loro onda ricettiva, col loro spirito che brilla e si allarga sempre di più, si riuniscono e si ritrovano, si amalgamano e diventano un’onda sola.

Ma sarebbe mai stato possibile tutto questo, se non esistesse veramente la Vibrazione divina? Allora le onde di questi due piccoli sassi gettati nell’oceano dell’infinito, nel fiume della sapienza e della vibrazione, non si potrebbero ritrovare insieme. Non avrebbero potuto allargare la loro mente evolutiva, la loro energia, questo grande fiume della sapienza, se loro stessi non fossero sapienza e non fossero veramente la stessa sostanza della vibrazione dell’eterno fiume che corre.

Perciò, l’esempio di ognuno di voi è come se tutti voi, gettati lontano uno dall’altra, cominciaste a spandere la vostra energia, tutta la vostra sapienza, per ritrovarvi in questo grande fiume della sapienza. Perché? Ma perché siete della stessa sostanza!

Mentre il sasso penetra nell’energia e nel profondo del cuore divino, la vostra energia si allarga per ritrovarvi ed amalgamarvi, unirvi insieme in questa grande forza, in questa grande Luce.

Perciò Io vi dico che con i nostri insegnamenti vi abbiamo gettato nel fiume della sapienza, vi abbiamo dato energia, vi abbiamo dato amore, avete allargato le vostre onde; ma le avete allargate per la vostra volontà o perché questa si è sprigionata da sé, per attrazione divina?

Vi siete tutti incontrati, vi siete conosciuti, vi siete uniti. Speriamo che qualche piccola anima gettata nel fiume, invece di espandere la propria energia per allacciare altre anime, affinché possano entrare insieme a voi in questa grande sintonia, non voglia uscire per distaccare la sua onda, come se gelosa e non la volesse offrire per unirsi all’altro!

* * *

FRATELLO PICCOLO

04.10.89

- Fratello Piccolo, ci puoi dire come si rapporta, in astrale, l’anima con lo spirito, o meglio, con l’essenza dello spirito o la scintilla divina dello spirito? 

“ Tu vuoi sapere la differenza fra anima e spirito?”

- Se c’è e quale è il suo rapporto in astrale e se diverge dal rapporto nell’incarnato.

“ Niente, è solo questo: l’anima non è altro che il guscio dello spirito, che poi a poco a poco, diventerà parte dello spirito, come lo spirito diventerà parte della Luce Divina.

Non c’è distacco, poiché lo spirito dell’essere umano è sempre in contatto con lo Spirito divino, con lo Spirito Santo, così comunemente chiamato dall’essere umano.”

- Allora questo rapporto non varia in astrale o nell’incarnato.

“ Non esiste astrale, perché questa vibrazione, questo contatto fra lo spirito umano e lo Spirito divino c’è sempre, sempre; anche se deve stare distaccato. Se tu hai un’anima gemella e la ami tanto, tu sei sempre in contatto di pensiero con lei. Questo pensiero ti unisce a lei e vi fa amare in continuazione. Così è lo Spirito divino con lo spirito dell’uomo, dell’essere umano. 

L’anima è sempre in contatto diretto con lo Spirito Santo di Dio, perciò non esiste barriera. L’unica barriera è solamente nel pensiero, in questa vibrazione di pensiero che si unisce; altrimenti non potrebbe vivere il tuo spirito, la tua anima, se non avesse questo contatto diretto con l’Altissimo. Non avrebbe più ragione di esistere, perché se ci fosse un taglio netto, sarebbe perduto tutto.”

* * *

IL MAESTRO

18.10.89

La pace sia con voi fratelli.

Ecco che questa gioia grande della nostra venuta, questa gioia grande che unisce i cuori più puri, i cuori più liberi da ogni passione, trova l’anima in perfetta sintonia con Chi la creò.

Voi tutti dite, e molte volte è stato detto, che l’anima, che è parte divina, a volte soffre, si dispera, si angustia, si sente sola. E allora, se l’anima è parte di Dio, perché deve subire dei processi così duri nel corso della sua vita terrena? 

In questa vita soffre, ma vi dico che anche nella vita astrale soffre. Voi pensate per un attimo alla persona più cara che amate sulla terra, e che non possiate nè vederla nella sua esteriorità di immagine, nè toccarla. Perciò il vostro pensiero, la vostra natura fatta di una dualità di odio e amore, ma Io voglio solo parlare di amore, soffre per una cosa umana. Perché? Perché in ciò che essa ama di più, soffre tanto poiché quella persona fa parte di lei, è anima gemella.

Il vostro spirito o la vostra anima, oserei dire che è molto di più di un’anima gemella, con Dio. 

Allora perché soffre, perché si dispera, perché non trova pace? 

Perché questo contatto del vostro spirito continuamente con l’Altissimo, trova una sintonia di amore e disperazione, amore e disperazione, continuamente. Perché questo? Perché la vostra cellula, la vostra anima, ad ogni palpito del suo cuore, mentre il vostro fisico pensa, parla, discute, interiormente manda raggi continui della sua presenza con Dio. A intermittenza lo manda e lo riceve, lo manda e lo riceve.

Dove sta la sofferenza e dove sta la gioia? Questo raggio che è come il lampo, arriva velocemente a Dio, perché se la vostra anima è piccola quanto un’unghia, ha però la grande possibilità di aumentare in proporzioni gigantesche ed illuminare l’universo.

Per accettazione di penitenza, per accettazione di amore, essa, ogni tanto, come il cuore batte, in sintonia con questo, ogni volta che batte, manda il suo raggio a Dio. Allora questa unione che è perfetta, provoca una gioia enorme; ma il raggio non può rimanere a Dio, altrimenti sarebbe già una fusione fatta. Questo contatto di dire: io ti amo, io ti amo, è perennemente, continuamente vivo. Com’è che soffre? Soffre per lo slancio di amore del suo essere, mandando la sua vibrazione a  Dio. Tornando indietro, valuta tutta la sua potenza, tutta la sua ricezione, tutta la sua armonia; tornando indietro soffre, perché forse non ha saputo donare ciò che in quel momento avrebbe voluto dare.

Allora, se la vostra ricezione è perfetta, se la vostra dualità è sempre presente: ecco il bene ed il male. Lanciando il vostro pensiero, la vostra vibrazione, quella particella di luce che scaturisce dalla vostra anima a Dio, essa è vita, è viva, è Luce. Arriva gioiosa a Dio, si combaciano, si toccano e torna indietro: la disperazione.

Perché questo? Per ricordarsi continuamente di non ricadere più nell’errore antico. Ecco che questo gesto simbolico di amore e dolore, provoca che molte volte voi vi sentite così amareggiati e  così vuoti, da non sapere il perché, da non sapere cosa c’è che in quell’attimo vi disturba, creando squilibri anche alla vostra natura terrena.

E questo accade ad ognuno di voi. Questa vita così viva, vera, nell’eterno presente, si lancia a Lui come a rievocare quel gesto che la condannò. C’è il grande amore nell’avvicinarsi, l’unione con Dio; nel distaccarsi, il dolore per essersi allontanati. Se gioia grande è nell’arrivare a Lui, altrettanto dolore è distaccarsi. Perché tutto questo? Affinché il vostro spirito sia eternamente vivo, affinché senta, nel toccare il suo Grande, Divino Creatore, quella grande gioia per non poter dimenticare mai la sua origine. 

Ecco perché ad ognuno di voi è stato dato il consenso di questo suo continuo battere alla porta di Dio: rinnovarsi continuamente, per essere eternamente vivi. Amore, distacco; gioia, dolore.

Questa sua doppia dualità, fa sì che l’anima sia costretta a pensare a Lui, cosicché nessuno possa dimenticare la sua origine.

Voi direte: ma non è forse una penitenza, ma non è forse un castigo, ma non è forse un qualcosa che fa soffrire di più? No, ma è un richiamo che Dio fa, il Suo Spirito fa, allo spirito che vi appartiene, dicendo ogniqualvolta: non ti dimenticare di Me.  

E così ecco che voi siete vivi eternamente in Lui. È il grande messaggio, la grande forza dell’amore che al 5° raggio comincia ad essere alla fine. Cosa significa la fine? Significa che per chi è pronto fra di voi, il  5° raggio sta per terminare.

Cosa avviene dopo la forza del 5° Raggio? Forse avviene subito il 6°? No, inizia il lungo riposo. Inizia, se voi saprete vincere il 5° Raggio, il riposo non più dolorante, ma di un’estasi che vi prepara per la grande missione.

Ecco che allora il contatto si fa sempre più vivo; sempre più forte, sempre più bello. Quindi, se ognuno di voi dovrà pensare al perché deve continuamente battere, immedesimarsi in Lui e poi distaccarsi, sappia che non è un dolore ma un premio. Allora non dovrà più piangere quando si distacca, poiché sa con certezza che poi si deve nuovamente ricongiungere con Lui. E questa grande forza, questa grande unione così fraterna, così semplice, porta l’essere umano ad essere un uomo nuovo, un uomo che conosce veramente la verità, dove la sofferenza umana non esiste più, poiché tutto torna ad essere vivo e vita, perché nel 6° raggio comincia la contemplazione.

I Maestri che scendono sulla terra, appartengono già da tempo al 6° Raggio, e vorrei aggiungere al 7° raggio, poiché essi hanno tutta la ricezione e la possibilità di ricevere, comunicare, dare.

Allora fratelli Miei diletti, impegnatevi senza sforzarvi nel cominciare a camminare in un’era nuova, poiché in quell’era nuova, non esiste sofferenza umana, ma esiste solamente la sofferenza Divina.

Quando voi farete un torto a qualche vostro fratello, e poi dopo ve ne pentite, quanto è grande il dolore di aver fatto questo torto! E così voi nel 6° Raggio cominciate a dimenticare il torto fatto a Dio, ed inizia quella grande interpretazione, quella grande comunicazione che Dio dà agli essere più degni. Chi sarà fra voi? Io penso molti di voi. Come farete a riconoscerli? Quando ognuno di voi si staccherà da ogni dolore terreno, egli avrà la vita. Quando ognuno di voi si sarà staccato da ogni attaccamento terreno, egli avrà la vita. Quando ognuno di voi vivrà per fare del bene anche con il solo pensiero, egli avrà la vita. 

Ecco che allora questo contatto che da tempo vive fra Me e voi, questo contatto che si rinnova e scaturisce su una nuova forma di evoluzione, farà sì che Mi sentiate molto di più di quanto non sia accaduto fino ad oggi.

Io vi benedico con quella serenità e quella gioia interiore che Io trasmetto ad ognuno di voi; più buoni e meno buoni, per Me sarete tutti uguali.

La pace sia con voi.

* * *
MAESTRO NERI

25.10.89 (18.10.89)

Neri: c’è qualcuno che ha compreso qualcosa? Qualcuno vuole fare domande? Cosa volete fare? Volete ricominciare daccapo oppure vi ricordate….

Licia: Vorrei sapere che cosa significa veramente il passaggio dal quinto nel riposo e poi verso il sesto in missione!

Neri: allora prima di tutto qui si sta parlando di una cosa meravigliosa, in questo messaggio che ci hanno dato, c’è un qualcosa che veramente ci dovrebbe esaltare tutti, perché il Maestro che ha spiegato questo ci ha spogliato totalmente del nostro essere, del nostro corpo, ma è un dialogo che ha voluto fare fra noi e Lui come dice nelle Sue ultime frasi, qui c’è un dialogo fra di noi, questo ha voluto sì che la nostra penetrazione, la nostra confessione, il nostro dialogo, il nostro amore fosse scaturito non più  da un pensiero di corpo, non da un pensiero di mente, ma da un pensiero di anima.

Questa è la prima cosa su cui ognuno di noi dovrebbe  riflettere!

Ecco! Allo stato puro! Ci ha riportato all’inizio della creazione, all’inizio proprio del grande amore che c’era fra noi e Lui, dove siamo stati attratti da questa origine Divina della nostra vita. Ci ha spiegato che mentre il corpo vive, il corpo pensa, il corpo fa tutto, lavora e parla, l’anima accudisce il corpo, siccome l’anima è parte Divina perciò è quasi illimitata nel suo pensare, nel suo tutto, perché non ha mezzi, non ha freni, non ha nulla, perciò mentre dà la possibilità al corpo di fare tutto questo, l’anima è in perfetto contatto con Dio.

Questo contatto che all’origine è sempre stato così, fin dall’inizio della creazione,  vuole farci soffermare su ciò che fu, ciò che è, ciò che sarà! L’eterna presenza di Dio in noi, noi nell’eterna presenza di noi in Lui.

Ce lo spiega con il semplice fatto di questa grande pulsazione che esiste in noi della nostra anima, distaccata dal corpo in quel momento è a contatto con i nostri Maestri, ella pulsa e lancia via il suo Raggio e poi ritorna a noi come dire: ecco! come se non si volesse mai staccare, ripete un rito di quello che fu all’inizio della creazione. Mentre questo essere nato, non direttamente ma indirettamente da Dio si era avvicinato a Lui godendo di tutto, oggi risente di questa Sua presenza. Come fu scagliato lui ripete il rito: tornare e uscire, tornare e uscire!

Questo è un fatto che ci tiene legati sempre a Dio, davanti a Lui, perché? Perché se non fosse così, noi non si sentirebbe più la Sua presenza, noi si sarebbe distaccati completamente da tutti i Suoi pensieri e tutti i Suoi desideri, come sono i nostri pensieri, i nostri desideri di un’origine che vive in noi e che non potrà mai, mai in nessuna maniera essere cancellata, Dio vibra in noi, noi vibriamo in Lui, già spiegato in altri incontri precedenti, oggi si ripete in maniera più chiara, più schietta.

Non potrebbe l’anima vivere da sola se non pulsasse in Dio, se non mandasse il Suo Raggio così potente da ritornare a  Lui, come arrivare a dire: io ti amo o mio Dio! E torna, perché non ha la forza per poter rimanere, non ha la forza perché non ha ancora quella purezza e quella volontà, quel desiderio eterno di dire: io sono qui e ci rimango! Sono con Te o Signore! No, niente non ce l’ha, perché ognuno di noi si stacca continuamente da Dio!

 Quante volte in tutto il giorno, durante ogni momento pensiamo a Dio e in quel momento ci sentiamo quasi esaltati, ma è come un fiammifero che si accende e si spegne continuamente, perché? Perché dentro di noi non abbiamo quella purezza, non abbiamo ancora raggiunto quello stato di poter vivere, sognare e vibrare in Lui, perché altrimenti, come dice qui il Maestro, una volta arrivati, non avete la forza, dovete per forza tornare indietro: gioia e dolore!

Ecco questa gioia e dolore, la gioia che quando si arriva a Lui si tocca quasi, si arriva quasi a toccarlo, questa grande gioia come dire: sono arrivato! E tornare indietro : il dolore di riscatto e questo, guardate! Sta parlando solamente, è una sintesi della nostra anima!

Non c’entra più il karma, non c’entra qui quasi più nulla, c’entra solamente un atto di amore della nostra anima che vibra in Lui e Lui vibra in noi!

Ci aspetta! Aspetta proprio di essere toccato, proprio come per dire: bravo! Torna! Prova ancora! È come quello che sa, sa, sa fino a che non riesce a superare il grande ostacolo….ma riuscirà, come noi, ognuno di noi riuscirà perché questo fa parte della nostra origine.

E Lui ci aspetta lì  e ci ha portato un sacco di esempi oltre a questo dell’anima, è la parte della nostra reincarnazione. Quando ci stacchiamo ci reincarniamo, poi torniamo a Lui come se fosse l’ultimo giorno di un trapasso, torniamo a Lui e poi ritorniamo qui.

Ci sono tanti di quei simboli, ci sono tante di quelle spiegazioni in questo discorso che tutti si combaciano e diventano eternamente uniti, uniti in quell’unica espressione che è solamente il desiderio grande di viverlo, pensare a Lui, solo a Lui e basta. Non ci sono altri mezzi, non ci sono altre vie e questa cosa  e questa speranza che vive in noi, la nostra anima mentre lascia che il corpo si sfoghi in tutte le sue… ella è sempre in contatto con Dio, si stacca, lo bacia e ritorna come se dicesse sempre: io sono presente in Te! Eccomi io sono presente, io sono presente! Se non ci fosse questa continua presenza, forse l’anima, il nostro spirito, non avrebbe nessun motivo di potersi salvare.

E questo è il grande premio, è il nostro lavoro di ogni giorno e per questo noi riusciamo a vincere tutti gli attimi, non dico tutti i giorni, tutte le ore, tutti gli attimi della nostra vita, noi riusciamo ad accumulare una piccola scintilla per toglierci da noi un qualcosa, per rinnovarci eternamente, fino a che non arriveremo a dire: ecco ho fatto un passo avanti, ho salito un gradino di evoluzione, siamo arrivati al quinto gradino di evoluzione, purtroppo dice, con dispiacere, non tutti, solo pochi hanno questo privilegio.

Il quinto stadio, lasciare il quinto stadio, non ci si accorge cos’è il quinto stadio, perché non ci si può accorgere di questo! È solamente che un bel giorno ci sentiamo cambiati, ci sentiamo più buoni, ci sentiamo eternamente liberi da tutti gli attaccamenti terreni. È questa l’esaltazione del nostro spirito, è questa l’esaltazione della grande evoluzione: quinto stadio, stop, finito! Come un premio, ognuno di noi ha il lungo periodo di riposo!

Cos’è il lungo periodo di riposo? La perfetta contemplazione con Dio!

E questo dopo il trapasso, quando uno ha raggiunto il quinto piano deve per forza trapassare e di là non farà altro che essere in contemplazione con Lui, perché ha già raggiunto un qualcosa che lo rende libero, lo rende felice.

Ecco che allora quando ritornerà sulla terra, nel sesto Raggio evolutivo, Egli dice:  non sarà più un uomo, ma sarà un qualcosa di più, verrà sulla terra per missione, per essere un Maestro o per essere….guardate, non credete che quando uno ha raggiunto il sesto stadio possa essere completamente libero, scordatevelo! Ma avrà le tentazioni più dure che voi non immaginate nemmeno! Non è difficile arrivare, difficile è saperlo mantenere!

E parla di anime gemelle, queste anime gemelle che dice: “voi vi ritrovate, molti di voi sono anime gemelle e vuole spiegare con questa  frase cos’è l’anima gemella. L’anima gemella non è altro dice: c’è l’anima gemella più grande di quella che ci può essere tra voi e Dio ? 

Ecco l’anima gemella che parla qui è la più perfetta.

Ma così ognuno di voi quando vi ritroverete come anime gemelle sulla terra non litigherete, vi amerete, perché siete sicuri che quello che avete fa parte di voi, è veramente parte viva di voi.

È come una moneta, un giorno ci spiegarono, l’anima gemella che ha bisogno della Yin e dello Yan, la moneta ha due facce, eppure è una moneta sola e se mancasse una faccia non sarebbe più una moneta. E così noi siamo tutti mezze monete: ecco perché c’è l’uomo e la donna!

E non ci potrà essere anima gemella se due veramente non si comprendono, non si amano fino a dire veramente: io vivo in lui e lui vive in me. È molto difficile! Io vi posso dire che fra di voi io ho delle anime  che io amo tanto e non ve lo immaginate, che fanno già parte di quello che potrebbe esser queste anime gemelle.

Cos’è l’anima gemella? Si è parlato di una scintilla favillare che  esplode e si divide, ma pensate, però Dio non ha anima gemella perché è un Essere Unico.

Noi siamo anime gemelle  perché siamo distaccati.

Ma ognuno di noi è anima gemella dell’altro, più evoluto e meno evoluto, molti si comprendono e molti no, quelli che si comprendono sono molto più vicini come sentimento di spirito e di anima. Chi non si comprende potranno essere anche anime gemelle, ma molto distanti e allora l’uno deve aiutare l’altro se veramente si amano, perché noi vogliamo fare un’ anima di gruppo, ma se  ognuno di noi non ci  si ama veramente, non si potrà mai essere nulla!

Questa anima di gruppo è solamente un’apparenza, è solo uno scritto in un cartello, in una cornice che può fare una bella figura perché è risonante, bella, bella immagine, bello tutto, bei colori, bello tutto, ma manca il contenuto! È ognuno di noi che deve esplodere verso l’alto! Io quando vi vedo, io vi voglio sempre abbracciare, vi voglio stringere, io vi vorrei amare, ma non lo faccio e non lo farò mai, perché non lo voglio fare, perché il primo abbraccio deve essere spontaneo, deve essere spirituale, deve essere veramente di un anima gemella di una cosa sola, di una evoluzione unica, di un solo piano.

Questa è la prima parte, la prima introduzione che ho voluto portare anche per dare libero sfogo a chi vuole parlare, vuole fare domande.

Perciò ricordatevi, non basta arrivare al quinto raggio, passarlo il quinto raggio, bisogna saperlo tenere, bisogna sapersi capire, bisogna sapersi amare. Chi è fra di voi che ha più simpatie verso l’uno, verso l’altro? Tutti! Errore! Bestialità! Non dovrebbero esistere queste cose. Che razza di anima gemella siamo? Dov’è questo spirito, contatto di un’ anima di gruppo? Voi ve lo siete sognato! Buttate via tutte le simpatie e le antipatie, amatevi, abbracciatevi, allora, solamente allora possiamo dire  ricominciamo a formare un’ anima di gruppo.

Pensate quanto ognuno di noi può essere distante verso l’altro, ma questo amore deve essere spirituale, deve scaturire da noi, dentro di noi, come una fontana limpida che scende dalla montagna, porta la sua energia a valle. Ognuno di voi porti la sua energia nel cuore verso chi non la conosce, ma non verso  chi non ci cerca, chi non ci cerca  non è giunto il suo momento, non gli possiamo fare violenza, ma solo verso chi ci cerca! 

Portate allora questa scintilla nel vostro cuore, questa energia, tutte queste belle parole che da ormai sette anni ci hanno parlato in tutte le lingue, in tutti i versi  e ci hanno detto alla fine come si deve fare: amarsi, sciogliersi, essere uniti con l’unico creatore che ci ha dato la vita e che ci chiama, ci si congiunge e ci si lascia.

Perché non ci proviamo veramente a unire in un vero senso della parola, affinché ognuno di noi si possa dire: io amo il mio fratello, amo la mia sorella, veramente, ma l’amo con un cuore che è limpido, pulito. Allora incominciamo a fare l’anima di gruppo, così difficile e così lontano. Ci ha spiegato con quanto amore arriviamo a Lui continuamente, battiamo, si batte e si ritorna, si batte e si ritorna, si prova gioia e dolore.

Proviamo veramente e accettiamo di ascoltare il nostro cuore per un attimo, nel silenzio ognuno di voi nella vostra camera, ascoltate in meditazione solo il palpito del vostro cuore e sentirete quella energia che esce molto più grande di quanto ognuno di voi può immaginare.

Ha detto: la nostra anima è grande quanto un’ unghia! Però ha tanto potere da illuminare, espandersi in tutto l’universo, esempio bellissimo e non potrebbe essere diversamente perché  NOI SIAMO DI UNA ORIGINE DIVINA!

Ma la sappiamo conoscere?

La sappiamo interpretare?

Ne sappiamo parlare?

La sappiamo divulgare nel vero senso della parola?

Ecco ! ogni qualvolta allora che voi farete una carezza o direte una parola buona a uno, il vostro raggio Divino arriverà al cuore di Dio e tornerà indietro se non avete saputo fare e proverete il dolore, sempre, continuamente, continuamente. Questo è l’inizio!

Dice in un punto: meglio chi non è convinto che non venga, perché disturberebbe gli altri!

Perché ognuno di noi deve essere completamente puro interiormente, allora ognuno di noi, veramente da oggi, incominci veramente! Io non chiedo niente, io chiedo solo : voletevi bene fra di voi, ma un bene profondo, vivo, vero e se riuscirete a guardarvi negli occhi, come tante volte vi guardo io, allora possiamo veramente dire: noi ci vogliamo bene nel vero senso della parola!

* * *

MAESTRO NERI

15.2.92(18.10.89)

Il Maestro: “...voi tutti dite e molte volte è stato detto, che l’anima, che è parte divina, a volte soffre, si dispera, si angustia, si sente sola. E allora, se l’anima è parte di Dio, perché deve subire dei processi così duri nel corso della sua vita terrena?”
M. Neri: guardate, se noi si arrivasse a dire, a comprendere veramente che noi siamo parte eterna, siamo parte viva della Sua presenza, che quest’anima che abbiamo dentro di noi appartiene a Lui, essere  convinti di possedere un dono tanto grande, eppure molte volte ci disperiamo ci angustiamo, come dice il Maestro: voi piangete perché vi sentite soli!

Ma se allora l’anima è parte di Dio, perché dite di essere soli? 

Già il pensiero che voi  possedete una Mia cosa che è lo spirito e l’anima, perché vi sentite soli? 

Perché forse vi sentite smarriti da questo processo che voi fate, da questa grande ricerca che non è spirituale; perché se ognuno di noi avesse grandi prove, grandi dolori, grandi dispiaceri, questo Lui ce l’ha detto addirittura nel 1989, se voi, ognuno di voi fosse sicuro veramente che porta dentro di Me quello che è il Mio frutto, che ha parte dello spirito, voi allora sareste felici, godreste di questo,  questo è il frutto proibito.

Non è Adamo ed Eva, la mela, tutte quelle storie che si vuole inventare, è il frutto che abbiamo dentro di noi, è il frutto del Divino Spirito, è questo che noi si è offeso. Perché non credo e ne sono certo, che per un piccolo errore materiale, volgare quanto possa essere, nella sua materia sessuale, ci si possa sperdere nell’infinito della terra, nell’infinito di questa vita terrena, portando un peso tanto grande,  quando basterebbe chiedere a Dio: “Perdonami Signore non lo faccio più” e tutto finisce.

No! Noi abbiamo offeso il frutto dello spirito, abbiamo offeso la Sua presenza, è qui che sta il contatto della nostra disperazione terrena. Come ci si riscatta? 

Ci si riscatta solo tramite la sofferenza e tramite la consapevolezza di dire: Signore, qui dentro di me io porto Te!

Perciò qualsiasi sofferenza sia, grande o piccola, ma se io sono sicuro che ho Te non potrò mai perdermi, perché sono sicuro che questo  Tuo mio interiore mi farà da Luce lungo la strada terrena ed io Ti ritroverò e insieme mi congiungerò con Te. Qui allora io potrò trovare la bellezza dello spirito, la mia bellezza davanti alla Tua presenza, riconsegnarti intatto quel frutto, questo meraviglioso dono che io ho portato per Te.

Il Maestro: “...in questa vita soffre, ma vi dico che anche nella vita astrale soffre. Voi pensate per un attimo alla persona più cara che amate sulla terra e che non possiate né vederla nella sua esteriorità di immagine, nè toccarla. Perciò il vostro pensiero, la vostra natura fatta di una dualità di odio e amore, ma Io voglio solo parlare di amore, soffre per una cosa umana. Perché? Perché in ciò che essa ama di più, soffre tanto poiché quella persona fa parte di lei, è anima gemella.”

M. Neri: voi dite, di questa sofferenza, se voi vedete una certa persona cara, ad un certo momento voi non la vedete più, vi scompare davanti agli occhi, trapassa. Voi piangete al suo trapasso, voi piangete perché non la potete più vedere, nè toccare, né sentire la sua parola.

Piangete invece per la vostra miseria, di un attaccamento così morboso e di una superbia, di una come posso chiamare, una cosa che non si vuole perdere, un attaccamento materiale, condannate lo stesso Dio che ve l’ha tolta. No! Dovete essere felici di questo, dovete essere amanti di questo, perché se questa nostra piccola terra dura così poco se si pensa che là esiste l’eternità, la vita vera è dove non finisce. Non dove qui nasce e muore, non è qui la vita! La vita è là dove non si consuma, non si scioglie, non ha un processo di decomposizione, svanisce, si dissolve, no!

L’amore vero è lo spirito, dove io vedo nella Sua sostanza, io vedo la mia sostanza, dove vedo la Sua Luce, io vedo la mia Luce, dove c’è la Sua presenza c’è la mia presenza.

E allora il dolore che ognuno di noi porta dentro di sè, grave quanto volete, portatelo con quell’amore, con quella voglia di vivere, con quella voglia di soffrire, perché questa è la parte più bella di ognuno di noi. Avere la voglia di soffrire, perché nella sofferenza io troverò me stesso nella mia evoluzione davanti a Dio.

Lui ha sofferto portando la Sua croce e non c’è sofferenza più grande di questa!

Perciò tutti noi che si vorrebbe imitarlo, è quasi un’offesa poter pensare di imitare Dio!

Quante volte abbiamo chiesto le Sue sofferenze! Che peccato! Che offesa a Dio! Perché solo Dio poteva avere la forza per soffrire tanto.

Dio dice: “io vi darò la sofferenza”, ma questa sofferenza non sarà mai più forte della vostra forza interiore, perciò ogni prova che voi avrete non sarà mai tanto più forte della vostra forza interiore.

Ecco che allora non dobbiamo offendere Iddio, non dobbiamo chiedere ciò che Lui ha dato a noi come dimostrazione! Come se noi quasi si volesse imitare e dire: Dio, ma anch’io faccio quello che Tu hai fatto! Dammi la Tua croce. Che offesa! È un’offesa di superbia! È un’offesa, la più grande bestemmia che l’essere umano può fare a Dio.

No, io soffro Signore, io soffro nella maniera in cui so soffrire, non so soffrire di più! E già quello che tu mi dai, mi è già tanto grande! Accetta questo poco di amore e di sofferenza che io ti offro, affinché  io possa percepire qui la Tua presenza. E se la mia forza e la Tua croce è tanto grande, aiutami a portarla, affinché io non la debba abbandonare mai per la via.

Ecco,  ognuno di noi deve portare la sua croce con quella piccola forza di spiritualità che ognuno di noi ha.

Dice ancora il Maestro: “il vostro spirito o la vostra anima, oserei dire che è molto di più di un’anima gemella, con Dio. Allora per chi soffre, perché si dispera, perché non trova pace? Perché questo contatto del vostro spirito continuamente con l’Altissimo, trova una sintonia di amore e disperazione, amore e disperazione, continuamente. Perché questo? Perché la vostra cellula, la vostra anima, ad ogni palpito del suo cuore, mentre il vostro fisico pensa, parla, discute, interiormente manda raggi continui della sua presenza con Dio. A intermittenza lo manda e lo riceve, lo manda e lo riceve.”

M. Neri: il nostro spirito, se noi qui abbiamo delle anime gemelle, (come le abbiamo), ma l’anima gemella più bella che ognuno di noi ha è lo spirito di Dio: quella è l’anima di tutte. 

Perciò ognuno di noi è anima gemella di Dio. 

A parte siamo anime gemelle in spirito, perché l’anima gemella non è anima gemella nel corpo, nel pensiero, nella mente, siamo anime gemelle in spirito. 

Perché la famosa scintilla favillare che esplose, esplose lo spirito, si scisse lo spirito, perciò se siamo  uniti come anime gemelle, siamo uniti in spirito che è molto più grande di un’anima gemella di carne.

Come i gemelli nascono, sono uguali, identici nella loro forma, ma non nel loro spirito, perché possono avere due caratteri ben diversi e due karma!

Ma le anime gemelle, le anime gemelle  prima di tutto quelle umane, si devono aiutare, si devono conoscere per fare maggiormente un’anima sola, devono vivere della propria esperienza, della propria sofferenza e si sente. Le anime gemelle, se sono veramente in sintonia, allo stesso stato evolutivo, si sentono, si incontrano giorno e notte, nei sogni, nella strada, nei pensieri. Quante volte noi sappiamo che due anime gemelle umane, parlo della carne, uno veniva frustato e l’altro sentiva le frustate, erano solamente anime in carne.

Pensate, due anime gemelle in spirito, perché bisogna che siano in eguale evoluzione dello stadio evolutivo, o regno, o come si vuole chiamare, che è sempre la stessa cosa, si sentono, si percepiscono, soffre uno e soffre l’altro, se sono allo stesso stato evolutivo, se non lo sono, non si percepiscono.

È solo quello che è avvantaggiato che percepisce l’altro e soffre per l’altro, l’altro non lo sente, perché essendo in uno stadio inferiore non può percepire l’anima gemella che è in stadi superiori. 

Pensate allora che Dio, essendo superiore a tutto l’universo, ci sente tutti, nessuno escluso, ma noi non possiamo sentire Lui. Perché certamente noi non saremo mai in parte evolutiva nello stesso piano che Lui è, questo è chiaro. Solo quando si sarà in Lui, arrivati, entreremo in Lui, allora perderemo tutta la nostra personalità, tutta la nostra conoscenza e le nostre vite passate e le sofferenze e tutto e saremo una goccia nell’oceano e saremo parte di Lui, perciò penseremo come Lui perché saremo Lui. Qui non ci piove, questa è verità.

Il Maestro: “...dove sta la sofferenza e dove sta la gioia? Questo raggio che è come il lampo, arriva velocemente a Dio, perché se la vostra anima è piccola quanto un’unghia, ha però la grande possibilità di aumentare in proporzioni gigantesche ed illuminare l’universo.”
M. Neri: Pensate la potenza del nostro spirito. Benché la nostra anima sia tanto piccola come un’unghia, arriva a spaziare nell’universo, perché? Perché è divina, è parte di Dio. Se noi si pensasse continuamente che dentro di noi esiste Dio, tutti sarebbero più buoni, nessuno ucciderebbe più, nessuno ruberebbe più, nessuno soffrirebbe più perché già superiore nel suo modo mentale ad ogni sofferenza umana! Già si staccherebbe come pensiero.

Il Maestro: “...non può per accettazione di penitenza, per accettazione di amore, però essa, ogni tanto, come il cuore batte, in sintonia con questo, ogni volta che batte, manda il suo raggio a Dio.”
M. Neri: “...il palpito del nostro cuore, perché il nostro palpito fa parte della presenza con Dio, come se dicessi: io ci sono, io ci sono, io ci sono, o meglio: 

io ti amo, ti amo, ti amo, è ancora più bello.

Il Maestro: “...è perennemente, continuamente vivo. Come è che soffre? Soffre per lo slancio di amore del suo essere, mandando la sua vibrazione a  Dio. Tornando indietro, valuta tutta la sua potenza, tutta la sua ricezione, tutta la sua armonia; tornando indietro soffre, perché forse non ha saputo donare ciò che in quel momento avrebbe voluto dare.”
M. Neri: noi mandiamo il pensiero a Dio, è questo che vuole dire. Manda il pensiero a Dio, arriva a Dio, ma quando Dio lo rimanda indietro a noi, ci sentiamo piccoli e forse si dice: ecco, io Signore ti ho amato, ti ho mandato  questo pensiero, ma te ne ho mandato poco, è inutile, forse vuoto per quello che Tu mi rendi.

* * *

IL MAESTRO

15.11.89

La pace sia con voi, figli Miei.

Ecco, l’anima vostra ora è rilassata, l’anima vostra ora è piena di attenzione.

Sento in questa ora, una vibrazione ben predisposta al Mio contatto, alla Mia vibrazione. Avete fatto nel travaglio un passo avanti. Ognuno di voi cerca quella pace interiore di un mondo migliore, di una vita migliore, di un sentimento migliore.

Oggi che comprendete molte cose, in quest’ora, molti di voi cercano ancora qualcosa che vi manca. E’ l’anima che ancora non è completamente sveglia, e cerca la completezza di un qualcosa che non sa.

Quale è la cosa che ognuno di voi  vorrebbe avere? E’ l’anima gemella. E qui tra voi ci sono anime gemelle, e non riuscite molte volte a comprendere, a vedere, a sentire, a captare. Solo pochissimi di voi hanno la percezione di sentire senza riconoscere immediatamente la propria anima gemella. 

Voi dite: Abbiamo parlato dell’evoluzione dell’anima, abbiamo parlato della sofferenza dell’anima, abbiamo parlato del richiamo divino dell’anima. Può uno accettare, in questo caso Dio, una moneta divisa in due? E allora Dio non può accettare un’anima se non si è evoluta, ingrandita, unita dall’altra parte di sé. Significa allora, più anime gemelle in un’anima sola. 

E come avviene il contatto, il riconoscimento di tutte queste?

Molte volte abbiamo parlato di un’anima gemella; oggi però devo dare qualcosa a qualcuno. Spiegherò meglio: pensate, le vostre anime cominciarono a vagare, soffrirono per vite dopo vite. Molte anime gemelle che potevano lavorare insieme, in simpatia, non potevano riconoscersi perché non erano evolute. 

Fino alla quarta vostra completa liberazione dei piani astrali, siete rimasti sconosciuti. Poi vi siete conosciuti ed amati, amati alla follia, di un amore che non vi dava pace. E allora voi direte: se siamo anime gemelle e ci amiamo tanto e così fortemente, perché non abbiamo la gioia? Perché manca quella parte di evoluzione che fa presa, che unisce completamente!

E così avete avuto fino alla quarta evoluzione, le passioni più torbide, che non sono condannabili; perché? Non lo sono solo con l’anima gemella, perché con essa siete un’anima sola; perciò non è condannabile ciò che invece potrebbe essere con un’altra anima che non è parte di voi. 

Come avviene il riconoscimento? Nel quinto piano astrale dove il colore si è fatto più tenue, dove la vibrazione si è fatta più leggera, due anime distanti si sentono, si accendono due piccoli fari luminosi, ed immediatamente, dico immediatamente comunicano fra di loro.

Il processo dell’incontro è immediato. Dopo un processo di tante, tante vite, finalmente c’è l’unione e non è più il grido della carne che urla per la passione che la divora, ma è il grido dell’anima che chiama l’altra parte di sé. E questo richiamo, che è come un grande ponte da Luce a  Luce, fa sì che due vibrazioni si sentano e si uniscano.

A poco a poco si avvicinano. Istintivamente, all’inizio della propria conoscenza e del proprio ritrovamento l’uno con l’altro, sentono quell’attaccamento umano, quell’attaccamento dei sensi che avevano avuto in vite precedenti; e questo è inevitabile. Ma cosa avviene dopo? A poco a poco, stando insieme, dimenticano, allontanano tutta quella che è la parte umana, tutte quelle parti che ormai non hanno quasi più ragione di esistere o di essere.

 Fra loro, a poco a poco diminuiscono la sessualità, l’invidia, ed altre forme di vita terrena e comunicano, si amano, nel campo astrale.

Poiché in questo grande amore, immenso amore che c’è fra anime gemelle, non possono esistere il possesso, la sessualità, per essere uniti e per fondersi anche in un pensiero unico, tutto deve finire, cessare. Ecco che il miracolo avviene: si amano quasi alla disperazione, ma non umana, divina. Non possono perciò cercare altro basta il pensiero per essere felici, basta dire: ti ho riconosciuto o riconosciuta, siamo uniti.

Perciò, queste due piccole anime che camminano insieme apparentemente non fuse, in realtà Io vi dico che sono una cosa sola.

E cosa avviene dopo? Avviene il passaggio dal quinto al sesto raggio.

Quindi, come vedete, ognuno di voi non può camminare solo, abbandonato a se stesso, ma deve avere, per essere veramente perfetto ed unico, l’altra parte di sé, per dire: Io sono una cosa sola.

 Come una moneta ha due facce, è una sola unita, non più spezzata in due ma unica in un unico sentimento, in un unico amore, in un'unica parola. 

È  l’amore più grande, quello spirituale.   

C’è qualcosa che li unisce in questa fase evolutiva del quinto raggio. Il Signore della Monade scende, e con il suo grande fuoco dell’amore li unisce in un matrimonio spirituale,  in un matrimonio che non finisce, perché è il primo patto con Dio: anime gemelle unite col Fuoco e la consacrazione del Signore della Monade, unito insieme a Dio.

Ecco quanto è importante che ognuno di voi debba ritrovare l’anima gemella. Deve essere unito per arrivare prima ed aiutare tutti quelli che soffrono per portarli avanti senza nessuna considerazione umana.

Anch’Io ho avuto la Mia Anima gemella: DIO.

Eccomi allora a voi, ed Io vi dico che non passeranno molte vite ancora, che saranno di una dolcezza sempre più fine e amabile nella Mia sincronizzata armonia con voi, ché diventeremo tutt’uno.

Io vi amo col calore della Mia Anima; Io vi amo con la disperazione che ho sofferta sulla croce; Io vi amo perché fate parte di Me .

Siate benedetti . La pace sia con voi .

* * *

MAESTRO LUIGI

15.11.89

-Il Maestro ha parlato ancora una volta di anime gemelle, vorrei una chiarificazione sul Signore della Monade…

“È il Fuoco Cosmico, sono quelle anime, le Monadi, che tengono in pugno l’universo e questo piccolo mondo, questa piccola terra così malridotta. Loro ne rimettono i pezzi insieme e cercano di ripulire alla meno peggio tutto il male che voi umani fate. 

Ma hanno il compito anche di ricongiungere queste anime gemelle quando si ritrovano e solo con la consacrazione del loro fuoco esse si possono riunire.

· Anche essendo anime gemelle, ci può essere una diversità di carattere o di piano evolutivo? Essendo insieme e non comprendersi, ma nello stesso tempo non lasciarsi?

“ No! Non esiste questo, esiste solamente che uno dei due soffre terribilmente per cause esterne, che poi provocano dolore, squilibrio interno. Perciò non è che due non si comprendono, perché se sono anime gemelle, si devono per forza comprendere. Ma è la cattiveria umana, i pensieri negativi, portano sì che uno dei due, o per invidia o perché si amano troppo, debba soffrire, soffrire anche per l’altro. Perciò quando succede questo, la migliore cosa da fare è ricorrere alle forze superiori, perché solo loro vi possono salvare.”

E’ impossibile dire che due anime gemelle non si comprendono; se sono anime gemelle si comprendono, solo che molte volte c’è dello squilibrio e allora bisogna trovarne la causa.”

- Ancora una puntualizzazione circa il riconoscimento tra anime gemelle:

“Il tuo io, la tua sensibilità, il tuo sentimento, da come è evoluta la tua anima, può riconoscere l’altra anima gemella. Molte anime gemelle possono non essere evolute nella stessa maniera, perciò la più evoluta, l’altra, la vede subito, la comprende, l’abbraccia, le parla, le sorride. L’altra rimane attratta e non sa perché. Ma a poco a poco se ne accorge e allora gioisce quasi terrorizzata da ciò, perché può sembrarle troppo bello e troppo doloroso.   

- L’anima gemella che sta accanto a quella che è stata aggredita da queste tentazioni, come si deve comportare? 

“ Se è evoluta, sopporta e sta ferma. Se proprio non ce la fa, ha il suo libero arbitrio che io non posso dire; c’è il libero arbitrio di un’anima terrena.

E poi non tutte sono anime gemelle, per cui non si deve dire: quando due anime gemelle stanno insieme. Se stanno insieme nulla le tocca. Può darsi che nel cammino della loro vita trovino un’altra anima gemella. Saranno uniti in una espressione di amore così grande che non puoi capire, perché questa non è più un’amicizia, diventa quasi un fratello o una sorella.”

- Però queste due anime gemelle sono veramente attirate, come tu hai detto, da qualcosa di superiore, per cui non possono allontanarsi perché sono proprio attirate. Però, se questo grande amore deve nuocere… ma solo due anime gemelle si possono amare in questo modo? Non può esserci anche una unione di amore fra due anime che non sono gemelle?

“ Le anime gemelle si amano molto spiritualmente e non materialmente, perciò non potrebbero fare del male a nessuno che le circondi.

Quindi questo grande amore sconvolgente che tu dici, non esiste se sono anime gemelle, esiste solo se appartengono ad un livello molto basso. E’ stato spiegato bene fino dall’inizio.

Le anime gemelle non possono fare del male perché vivono di amore. Se tu oggi incontri un’anima gemella, ammesso e non concesso, e sei sposata, vivi felice con tuo marito e vi amate di un amore travolgente, non potete dire di essere due anime gemelle.

Le anime gemelle non vivono sessualmente, ma vivono spiritualmente. Se incontrano un’altra anima gemella che sconvolge tutto, non è un’anima gemella, perché un’anima gemella che riconosce di essere tale, non fa del male, ma fa del bene.

Anche se la simpatia può essere attratta e morbosamente si amano, devono contenersi e mantenere un’amicizia così pura, che è più grande di quei due che sono uniti in matrimonio. Perciò non esistono anime gemelle sconvolgenti che rovinano o fanno soffrire tutti quelli che hanno intorno a sé. L’anima gemella non fa soffrire nessuno, anzi dona, dona, dona.”

La pace sia con voi. 

* * *

MAESTRO NERI

22.11.89 (15.11.89)

M. Neri: “pare che nonostante tutti i nostri sforzi per andare avanti, andare avanti, andare avanti, la vera conoscenza o la veggenza di ognuno di noi arrivi nel quarto piano astrale. Nel quarto piano astrale c’è il risveglio della coscienza, c’è il risveglio dentro di noi dove si può cominciare a comprendere, a vedere e a sentire anche la nostra anima gemella, d’accordo?

Cosa avviene? Avviene questo: nella nostra vita terrena incontriamo tante anime, abbiamo dei contatti fisici che ci portano naturalmente anche ad una certa disperazione, perché? Non siamo in sintonia in quel momento con noi stessi, ma se invece troviamo un’anima gemella e ci riconosciamo e come ci riconosciamo? Ci riconosciamo subito a prima vista, questa simpatia immediata che al primo sguardo nasce immediatamente, è come se si fosse accesa una luce. “due si uniscono e non fanno – dice – peccato” come si potrebbe fare, perché?

Perché queste due anime gemelle non sono altro che un’anima sola. Non è stato più il richiamo dei sensi, non è stato più il richiamo del sesso e di altre cose, ma è stato il richiamo dell’anima, quel richiamo dell’anima che li ha uniti. Si sono amati anche all’inizio, come dirà poi il nastro, si sono amati alla follia all’inizio, ma perché c’è un richiamo molto maggiore di quello che può essere un attaccamento terreno, è l’attaccamento della propria anima. Perciò anima con anima, come si riconoscono e si vedono, immediatamente sono presi, non ci sono mezzi termini perché è come se ci fosse un attaccamento, qualcosa di divino che li unisce.

Sono nell’origine della stessa evoluzione, della stessa scintilla favillare,  perciò quando si incontrano la presa è ben fatta, è subito immediatamente capita, percepita, non si parlano, si abbracciano e basta! si vogliono bene. Ma a poco, a poco – dice – che questo grande amore, che in quel momento li ha uniti, perché magari sono stati uniti anche in altre vite, amori lasciati a mezzo e tutto….oggi appena si vedono, si incontrano e non possono fare a meno di amarsi, è più forte di loro. Però a poco, a poco, tutto si placa e nasce l’amore spirituale, quell’amore più grande che supera ogni amore terreno.

Vi sembra impossibile, ma è così!”

-Io volevo una spiegazione, perché quando dici “si incontrano due anime gemelle”?

M. Neri: Due anime gemelle non si possono incontrare fino a quando non sono tutte e due evolute nello stesso piano astrale. Quando si sentono anche da lontano o si vedono, si accende – dice – come una lampadina, come un piccolo faro che  fa da  ponte.

Queste lampadine che si accendono sono la lampadina della propria espressione, della propria vita interiore, è la lampadina che si accende della luce dell’anima, è la lampadina dell’evoluzione, che si accende, come per richiamare l’attenzione dell’altra parte di sé.

Questa parte immediatamente  fa da ponte, tutte e due accese possono comunicare finalmente perché tutte e due sono arrivate a questa grande intesa, all’intesa del richiamo Divino, a questa intesa dell’evoluzione, tutti e due uniti, tutti e due in sintonia, grazie allo stesso piano astrale, essi si incontrano, come un ponte, i loro pensieri si uniscono e quando si uniscono questi pensieri essi si avvicinano, si avvicinano sempre di più come per una attrazione di una calamita, ma è molto di più, è l’attrazione  di una vita interiore perché è l’attrazione di    un’ anima che si è evoluta e cerca l’altra parte di sé.

E questo impatto viene immediato, essi si riconoscono, si amano subito, immediatamente, anche fosse solo amore spirituale, ma non possono più fare a meno di vedersi, di incontrarsi, di parlarsi perché soffrono se non si vedono e non si incontrano, perché si sono riconosciuti e tutti e due vogliono essere una cosa sola. Ecco il difficile! Ecco perché due anime che si amano tanto, non possono stare tanto distanti, perché esse si amano, si amano per virtù di vibrazione Divina, grazie alla stessa scintilla favillare esse si sono incontrate e questo impatto e questa unione non potrebbe essere differente, non è più un amore terreno, ma è un amore Divino.

Perché qui non si parla più di amore, ma si parla di scintilla, due luci che erano lontane che si riuniscono e fanno una luce sola.

Un giorno io vi spiegai: in questo lampadario ci sono cinque luci, possono essere cinque anime gemelle, eppure si incontrano, si amano e quanta luce hanno! Chi può dire quale è la più forte? La luce che mi illumina quale lampada può essere? No! perché queste cinque lampade hanno fatto una luce sola.

E così le anime gemelle che si incontrano, non sono più attratte da un lato fisico, ma sono attratte da un lato molto, molto più grande che è il lato spirituale che le unisce.

Si riconoscono solamente per virtù di evoluzione Divina e solo alla prossima reincarnazione si possono riunire eccome! ed essere un’anima sola e  dopo ritornando sulla terra  occupare un unico corpo. Ma due luci, due intelligenze, due esperienze e due grossissime evoluzioni si incontrano, si immedesimano e fanno una luce più grande.

Ecco perché un giorno io vi dissi: sulla terra ci sono menti talmente elevate che nemmeno noi arriviamo a capire il perché, perché forse hanno fatto la loro evoluzione, menti già diverse si sono riunite e vi dissi perfino un Marconi, un Fermi e tanti altri ancora, sono più anime insieme, si sono incontrate e si sono unite.

E così dobbiamo fare noi. Le anime gemelle che noi incontriamo dobbiamo distinguerle bene, amarle, dal più profondo dell’anima, perché queste fanno parte di noi, sono nostre.

Noi abbiamo il suo respiro,

noi abbiamo la sua vista,

noi abbiamo i suoi sentimenti,

noi abbiamo il suo sentire, il suo percepire,

noi abbiamo la sua poesia che è dentro di noi,

ecco questa grande unione che ci unisce e non ne potremo più fare a meno, perché siamo già uniti nell’attimo in cui la scintilla Divina si è scissa e fin da allora, nonostante tutto, non ci siamo mai incontrati, oggi che le anime gemelle si incontrano e si vedono, si riconoscono e si uniscono sempre.

È la cosa più meravigliosa di un attimo che fugge o forse è l’attimo che si ferma, o forse è la luce che si ingrandisce ancora?

“Io ti ho riconosciuta anima mia e sei mia e sarai sempre mia” perché tu mi appartieni dall’eternità in questo vincolo di amore spirituale, in questo vincolo Divino che oltrepassa ogni amore terreno io mi allaccio a te e siamo finalmente uniti in un unico abbraccio, in un unico sforzo di luce.

L’anima gemella non si può spiegare in due parole, perché quello che proviamo dentro di noi é molto  superiore di quanto ogni parola possa dire, perché nessuno potrà mai spiegare quella vibrazione Divina che abbiamo dentro di noi.

Chi può spiegare un sentire dentro di noi!

Chi può spiegare una vibrazione dentro di noi!

Chi può spiegare un affetto tanto grande!

Si dice alla persona amata: ti amo, ti amo, ti amo, ti amo e questa può essere felice, può piangere di gioia, ma non potrà mai capire l’espressione vera di quello che prova ognuno dentro di sé.

Solo l’anima gemella può capire, perché?  Perché sono unite dallo stesso legame di luce. Non li unisce più un amore fisico, terreno, ma li unisce un qualcosa di molto più grande, di soprannaturale, è la Luce di Dio che li unisce, perché erano uniti dalla stessa Luce.

Ecco perché quando molte volte si trova una persona che ci è cara, ci piace, si sente un’attrazione così, non ci si sa spiegare il perché, viene immediatamente, in quel momento non è più una sensazione umana, ma è una sensazione Divina, perché l’umano non avrà mai slanci in questa maniera, mai!”

-Ma allora una vita si può sprecare senza riconoscere l’anima gemella?

     “Certo, la puoi sprecare, non una vita, cento vite!”

Luigi: -si può pensare “ credo che sia una mia anima gemella perché mi sento attratto!”

M. Neri: “la vera anima gemella non finisce! Tu lo vedi, si sente, lo sai come?”

Luigi: -no, io mi sento attratto, non si parla di sesso, però è una mia impressione, mi è simpatica, chi mi dà la certezza che è la mia anima gemella?

M. Neri: “ma guarda tu mi hai risposto ora: sono momenti. Ma le anime gemelle, due anime gemelle che si incontrano, non sono momenti, è una cosa continua che non muore, non finisce!”

Luigi: -non dico che la sensazione che provo può essere di un solo momento…

M. Neri: “può essere un’emozione di un atto di amore magari perché tu lo vedi soffrire o tu lo vedi in difficoltà, questo è un atto di amore, ma non è….Vedi, però non diventa più una sofferenza umana, non sono più problemi, perché uno soffre se è attaccato umanamente, sessualmente soffre, ma se è un’anima gemella…..ma insomma, se voi amate Gesù, per portare un esempio, oppure Sai Baba, oppure un altro, ma soffrite? Eppure non avete nessun contatto. Ma solo il pensiero che vi porta a dire: “io sono suo e Lui è mio” già questo vi dà una gioia indescrivibile. Magari la sofferenza tante volte può essere perché uno gli è distante e non riesce, ma poi tutto qui. Dopo lo pensa e appena lo pensa lo sente già dentro di sé.  Non importa, essendo anime gemelle due si pensano, uno la pensa e quell’altro no! ma chi lo pensa…ecco io penso alla mia anima gemella, anche se lei non mi pensa io la vedo davanti a me.

Perché c’è questo potere  fra anime gemelle, di incontrarsi immediatamente ogni qualvolta che noi lo vogliamo, capito?”

Dom: -fra madre e figlio?

M. Neri: possono essere anime gemelle eccome! Si! Nascono insieme per fare evoluzione insieme. Evidentemente la madre di solito è sempre più evoluta del figlio perché gli deve dare un’educazione, lo deve tirare su ma tante volte i figli nascono per far fare evoluzione alla madre! O viceversa, perché purtroppo ci sono tante madri che sono  possessive, oppure hanno tanti di quei difetti, non sanno comprendere i figli, nasce l’egoismo, sciupano se stesse e sciupano il figlio. Bisogna stare attenti, bisogna stare attenti! In una famiglia ce ne sono cinque che non sono in sintonia, nasce il sesto che è in sintonia perfetta, è lui destinato a far fare evoluzione a tutti, con il suo esempio, con il suo modo di fare, con il suo parlare continuamente, continuamente può riuscire a farsi comprendere, la sua missione è quella. Ma qui si parla di missione, invece stasera noi dobbiamo parlare di anime gemelle. 

Paolo: - C’è la difficoltà a creare degli esempi e quindi è facile identificarle con gli affetti più vicini, marito e moglie, padre e figlio, però ci sono due espressioni che mi sembrano tanto semplici, quanto un po’ più complicate, quando dice: queste due vibrazioni; quindi è un problema vibratorio, non è tanto un problema fisico, quindi è un problema di vibrazione! La seconda espressione: comunicano e si amano nel campo astrale! Quindi c’è questa dualità di terreni, quello fisico e quello mentale e spirituale che sono sovrapposti fino a creare l’impressione di scambiare affetti, emozioni, con invece ciò che è l’anima gemella. 

M. Neri: “infatti, quando due si conoscono non si amano più come corpo fisico, ma si amano come vibrazione, come anima, come spirito, solo così si possono congiungere. All’inizio due anime che hanno avuto una vita insieme, in altre vite, magari anche vite violente, si sono amate quanto tu vuoi, va bene! Hanno subito dei traumi non indifferenti, ad un certo momento, di punto in bianco, si rivedono in questa vita, è lo choc, perché si riconoscono immediatamente. All’inizio rimangono stordite, non sanno come capirsi, anche come dire… ma l’impatto è fatto, è questo. Lì per lì continuano quello che avevano fatto magari nella vita precedente, all’inizio può essere anche tutto umano, un amore umano,  ma poi si distacca subito perché è talmente grosso questo impatto fra di loro che avviene quello che avviene!

Ecco dice: non sono punite! Ecco perché dice: non sono punite! Perché è una cosa momentanea…”

Paolo: -questo al quarto piano?

M. Neri: “sì d’accordo, ora non parlo più di piani io parlo di due anime evolute nella stessa maniera che si riconoscono e sentono anche il trauma dell’ultima vita passata insieme. Lo sentono tutto vero! E risentono le stesse emozioni anche umane che hanno avuto nell’ultima vita, all’inizio risentono tutto, tutto si riaccende, ma è momentaneamente.

È l’unica cosa che le unisce, essendo due anime evolute, si uniscono per essere una sola! Ma solo nel campo astrale. Possono rinascere anche umani, ma nascono come ho detto prima, molto più intelligenti, molto più evoluti, molto più tutto!”

Flora: -ma due anime anche nel mondo astrale si possono riconoscere non solo….

M. Neri: “è proprio nel campo astrale che si riconoscono!”

Flora: -si possono cercare e trovare?

M. Neri: “no, no, no! attenti! Attenti! Due anime che si possono riconoscere anche nel campo astrale, si possono mettere anche d’accordo dicendo: ora non mi reincarno, faccio per dire, uno si reincarna e viene sulla terra, l’altro gli fa da guida. Solo proprio quando sono completamente evolute, tanto è vero parla fino al quarto piano evolutivo, le anime quasi non si riconoscono perché devono sudare, devono godere di tutti i benefici della madre terra, madre natura, che gli ha dato, perché non hanno altre soddisfazioni! Dopo no! dopo tutto cambia!

Vi portai un giorno un esempio: Santa Teresa di Calcutta, un Padre Pio, un San Francesco, vi lascio immaginare cosa poteva essere…..”

Il Maestro: …..Non possono perciò cercare altro, basta il pensiero per essere felici, basta dire: ti ho riconosciuto o riconosciuta, siamo uniti.
M. Neri: “non è il Santo è il Signore delle Monadi!

Allora non è una cosa così semplice, quando due anime gemelle si riconoscono e si ricongiungono così sulla terra in questa maniera, avviene il miracolo più bello, l’unione spirituale in cielo, nell’astrale.

Come avviene? Il Signore delle Monadi, con il suo fuoco Divino le unisce, le ricongiunge come in matrimonio che non sarà più diviso, perché  il matrimonio è il fuoco della Luce Divina!

Pensate quanto è meraviglioso tutto questo. Si può soffrire, si può stare sulla terra insieme, tutto quello che volete voi, però come noi trapassiamo e andiamo nell’astrale, naturalmente vi parlo sempre di anime della stessa evoluzione, il Signore delle Monadi è Lui che ci unisce.

Come la Scintilla favillare fu scissa in cielo e divisa da tutto, solo Lui ha il compito di riunirci in quella spiritualità, di riunire queste due anime che si fondono insieme.

È il più grande matrimonio che possa esistere, perché due anime diventano un’anima sola!

È una cosa bellissima.”

Luigi: -allora possiamo anche dire: man mano che si sale nei vari piani evolutivi queste anime gemelle si fondono insieme a formare un’unica anima con lo scopo primo di unire tutte insieme le anime gemelle e formare la scintilla favillare!

M. Neri: “ecco perché noi si era tentato o si vorrebbe tentare ancora di fare l’anima di gruppo!

Cosa significa l’anima di gruppo?”

Luigi: -siamo quattro scintille favillari qua!

M. Neri: “è una parola!! No, ce ne sono quattro che voi non sapete, ma io so!”

Il Maestro: …ecco quanto è importante che ognuno di voi debba ritrovare l’anima gemella. Deve essere unito per arrivare prima ed aiutare tutti quelli che soffrono, per portarli avanti senza nessuna considerazione umana.

Anche Io ho avuto la mia anima gemella: Dio……. 
M. Neri: “e qui mi fermo io, perché questo è troppo bello!

Ma l’anima gemella, tutti a perdere il cervello con l’anima gemella, pensate! la prima anima gemella è Dio!”

Maestro Luigi: non credete di essere pochi, siamo molti. In quest’ora siamo molti, perché il richiamo, la simpatia, questa unione che c’è fra di voi, si allarga chiamando l’infinito e tutte le anime che ci appartengono, che vi appartengono; perciò parlate se volete.
Ambra: -questa è personalità apparente della scintilla?

M. Neri: “per forza è una cosa apparente, perché quando la scintilla favillare è esplosa, ognuno ha preso la sua direzione…”

Prendi due anime gemelle, metti il caso che queste due sono anime gemelle ma hanno una personalità loro, ma apparente; guardate che è parecchio profondo. 

Qui presenti ci sono quattro scintille favillari che ancora non si sono riconosciuti. Io so chi sono, ma non lo devo dire, anche per non crearvi interiormente…

Pensate che qui ci sono quattro scintille favillari, attenzione! La scintilla favillare può essere un’entità che fa da guida a qualcuno di voi. Ecco perché siamo pochi e siamo tanti. Questa scintilla aspetta, non solamente…intanto protegge il proprio protetto: faccio per dire te Guido, la tua scintilla non è qui dentro, può essere lì…ti difende, ti aiuta e nello stesso tempo illumina la tua luce affinché possa giungere un’altra anima gemella e possa fare parte di te e della tua guida! Perciò non si può, è molto complesso mettersi a dire: tre, quattro, siamo dodici o trentasei, io vi dico: non ci pensate, perché non ci dovete pensare, io vi dico solamente che qui ci sono quattro anime gemelle che non si riconoscono. Io le conosco e so chi sono, però come scintilla, parlando di scintilla e per parlare di scintilla si parla di purezza totale, certamente non può essere nemmeno umano. Ragazzi! Scintilla è il massimo della Luce!”

Maria: -possono essere anche Maestri!

M. Neri: “è il massimo sono proprio Maestri che sono qui, tre scintille, una in più, quattro sono qui pronte a fare Luce per riunire tutte queste anime gemelle e riportarle in grembo, affinché si possano riconoscere, stare insieme, amarsi, benvolersi e andare avanti, avanti, avanti! Perciò quando si parla qui di anime gemelle mi sta bene parlare di umani, attenti, quando si parla di scintille, sono guide, non facciamo confusione!”

Adelina: -sono i nostri Maestri che vengono?

M. Neri: “si!”

Claudio: -scusa la Scintilla praticamente sarà l’unione di tante anime, non so quante, anime gemelle ? quindi è un’Entità che non è ancora formata?

M. Neri: “è una Entità già formata, ma non è completa.

Perché per Scintilla Divina cosa intendo: è quella Entità talmente pura che ci fa da Guida. Se io faccio  l’impianto della luce, non posso dire di aver fatto l’impianto se non avvito la lampadina, altrimenti l’impianto non vale, perché, attenzione…una scintilla favillare si è scissa, con l’andar del tempo qualcuno si deve riunire? Oh! qual è il dovere, questo è stato sempre insegnato da tanto tempo, il dovere della scintilla favillare o delle anime gemelle è rincontrarsi per riunirsi alla scintilla favillare.

Mi ci vorrebbe una lavagna e un pezzo di carta. Bene allora voi pensate…ecco esplode (Neri fa il disegno) e tante anime prendono la loro via, d’accordo? Quando poi si incontrano e fanno evoluzione le prime due non è che stanno ad aspettare le altre, ma si uniscono immediatamente, queste due anime gemelle diventano già una piccola scintilla.

Questa piccola scintilla comincia già a fare da Guida ed a richiamare le altre anime gemelle che si sono scisse.

* * *

IL MAESTRO

29.11.89

Pensiero, amore sofferenza…poiché dal vostro corpo esce anche la luce della sofferenza, altrimenti non ci sarebbe evoluzione; e tutti e tre fanno anima gemella, quell’anima gemella unita dello stesso colore, dello stesso palpito, dello stesso amore che vi fa soffrire. Eppure dentro di voi, voi la sentite, voi la sentite…in questo avvicinamento di anime che si uniscono in preghiera: l’anima gemella, così bella, così pericolosa!

Ecco, Io vi lascio, ma non vi abbandono, resto con voi, per consolarvi ancora, e vi dico: Siate benedetti figli Miei, benedette quelle anime gemelle che si sono incontrate e subito amate.

La pace sia con voi.

MAESTRO LUIGI

29.11.89

     -Nel messaggio del Maestro, che è stato bellissimo e davvero commovente, e ringrazio veramente delle Sue parole, quando viene fatto riferimento all’anima gemella, verso la fine; il Maestro dice che essa è così bella e così pericolosa. Ho capito bene?

“Hai capito bene, quando due anime gemelle si incontrano, si uniscono in pensiero, sono felici, è come se, prese per mano, danzassero nell’aria, vestite, inghirlandate, come tanti fanciulli in primavera.

Voi dite: dove sta il pericolo? Il pericolo non è nel trovarvi, il pericolo è nel perdervi!

Ma voi dite ancora: se le anime gemelle si incontrano e hanno detto che non possono più separarsi? 

Tra le anime gemelle c’è sempre quella più evoluta e quella meno evoluta. La più evoluta ha il dovere di far fare evoluzione all’anima gemella che ha incontrato per ultima. L’altra anima, ha il dovere di stare vicina, senza perdersi in tanti meandri della vita. 

La pericolosità è questa: facendo vita diversa, molte volte c’è il rischio di vederla perdere. Ecco perché diventa pericolosa, perché ognuno di voi sulla terra deve fare evoluzione.

Avete il diritto di incontrare le vostre anime gemelle, avete il diritto di vivere insieme, dovete stare attenti a non perdervi.”

- Perché all’inizio delle parole del Maestro, che sentivo grandi e fondamentali, ho avuto più sorpresa che emozione, mi sentivo quasi al di fuori da quelle parole? 

“ Vi è stata data una raccomandazione ben precisa. C’è un passo avanti. Le vostre tre luci si espandono, la fusione è fatta, ma tante parole vi possono dividere. Ecco la differenza. 

Hai compreso?”

* * *

MAESTRO LUIGI

24.01.90

- Ci puoi dire ancora qualcosa sul modo di donare la parola, di donarsi, di aprirsi agli altri? 

“ La parola è meditazione; l’esempio è l’urlo più grosso che tu possa fare. Perciò non importa che tu parli tanto, l’importante è che tu ti comporti bene. Sii sempre presente in ogni circostanza, dona amore, avrai amore, dai il tuo esempio e tanti ti ammireranno.

Sii umile e sarai amato.

E’ questo che dovete fare maggiormente. Il resto vi verrà suggerito volta per volta, e sarete intuiti. Le vostre menti si apriranno, il vostro cuore sarà più grande e non sentirete il peso del vostro lavoro, ma sentirete un amore talmente grande, per tutte le anime che vi circondano. Maggiormente più grande quando incontrerai l’anima gemella.” 

* * *

MAESTRO NERI

21.03.90 (14.03.90)

Quinta reincarnazione: la più difficile; perché, ragazzi miei? Perché si incomincia a ritrovarsi: anime gemelle anche, che cominciano a rincontrarsi, si rivedono. Quando si arriva ad una quinta evoluzione la maggior parte si accoppiano fra anime gemelle e non c’è nulla da fare. E’ questo allora il dramma della vita, la più sofferta; perché hanno tutta una conoscenza, questa grande confusione che hanno intorno a sé e vedono e non si sanno spiegare, eppure si incontrano, è più forte di loro, non c’è nulla da fare! 

Nessuno li può parare! Quando due anime gemelle si incontrano è un disastro! Magari avessero la forza di dire: “non ci si vede!” Ma è quasi impossibile, perché sono allo stesso grado evolutivo quando si incontrano ed allora è un disastro! 

Ecco la più difficile, la più sofferta! 

All’inizio quando due si incontrano, c’è il grande amore travolgente, proprio che li travolge, poi siccome sono anime gemelle, pian piano entrano nella fase spirituale, tralasciando pian piano quella materiale, questo avviene col tempo.     Perché all’inizio due si incontrano, pensa, si rivedono, si piacciono da morire, subito un’attrazione violenta, perché sono una cosa sola, due pezzi che si devono riunire insieme, piano piano poi i due dovranno vivere come fratello e sorella o poco meno!

* * *

MAESTRO NERI

27.06.90 (20.06.90) 

IL Maestro: “…altre ancora che della vita ne fanno dissolutezza, che da reincarnazioni esse  non provano mai un pieno ritmo di una vita migliore, nonostante le loro lunghissime reincarnazioni, esse vengono rapite, portate su di  un “pianeta stagno”, dove nulla vegeta, ma è tutto fermo.

L’anima così prova quel dolore se non prova il risveglio ancora, essa viene martirizzata, spezzettata così finemente, quasi distrutta e rigenerata. Perché tutto questo? Perché questa anima non può tenere ferme le sue anime gemelle, non può tenere ferme le sue anime gemelle che hanno fatto evoluzione. Perciò viene quasi, quasi distrutta, rimescolata, rifocillata, rifoggiata….”

M. Neri: Questa è una cosa bellissima, attenti! Ognuno di noi fa evoluzione, evoluzione dopo reincarnazione e reincarnazione, sempre evoluzione, sempre di più. Nella vita c’è gente cattiva e gente buona, io penso che quella cattiva si sia incarnata quasi quanto quella buona e non è riuscita ad evolversi. Cosa avviene? Tengono ferme quelle anime gemelle che hanno fatto evoluzione durante le loro incarnazioni e stanno lì ferme al settimo piano su Astra, lì ferme ad aspettare che queste anime arrivino per potersi poi fondere insieme. Ma questo non può accadere, perché loro sono rimaste indietro, non possono fare evoluzione. Una parte di questa, della nostra scintilla favillare è rimasta, si può dire, sempre al buio. Viene raccolta, vengono raccolte queste anime, vengono portate su di un pianeta “stagno”, “stagno” perché tutto è fermo, nulla vegeta e vengono tenute lì a dura prova, affinché possano provare il dolore, un dolore che umanamente sarebbe impossibile sopportare, affinché queste anime si debbano ravvedere.

Se tutto questo poi non avviene, queste anime vengono riunite, quasi mischiate insieme, rifuse insieme, poi rispezzettate come se si dovesse rifonderle dall’inizio.

* * *

IL MAESTRO

05.06.91

Cosa fa l’anima quando è trapassata? Pur avendo raggiunto gradi evolutivi, non può andare nei piani superiori, anche se essa ne avrebbe tutti i diritti. Cosa la trattiene in piani sottostanti?

La trattiene il futuro arrivo delle anime gemelle che sono rimaste ferme e non sanno che tutto si ferma nella scia luminosa.

Ogni anima ha una scia luminosa tutta sua e deve percorrere questa grande meravigliosa strada dell’amore, insieme alle proprie anime gemelle, e se molte rimangono indietro ha il dovere ed il diritto di stare ad aspettare!

È un patto dell’evoluzione prima ancora che questa fosse iniziata, di poter superare la soglia dei piani evolutivi superiori tutti insieme..

Ecco perché se un’anima, uno spirito, si trova solo davanti alla soglia, già pronto per poterla passare, non può farlo: deve aspettare quella parte di sé, l’anima gemella. Ecco perché voi avete tutti il diritto di essere avanti, ma che vi piaccia o no, dovete aspettare quelle anime che ne hanno bisogno e che fanno parte di voi.

Non vi è stato detto chi sono. Perché? Affinché la vostra ricerca non diventi più singola ma diventi al plurale, che diventi universale, perché sappia qual è l’anima gemella. Può essere la più impensata: il fratello o la madre o il padre, o l’amico, o il conoscente, o qualcuno che ancora non avete incontrato sulla faccia della terra.

Dovete stare ad aspettarlo ed aiutare tutti coloro che vi passano accanto o che vi sono dietro, con la speranza di ritrovare quella parte di voi, affinché sia salda e ferma nel momento. 

Ma cosa avviene nel frattempo? Avviene un fatto meraviglioso, che ‘anima che cerca quella parte di se, fa conoscenza con altre anime che sono allo stesso grado evolutivo. Le conosce, comunica con loro, e rimangono in compagnia, tutte ad aspettare quella parte di sé.

 E loro che sono arrivate fanno il patto di unirsi e di stare insieme.

Cos’è questo patto? Lo chiamano il patto dell’amore! Cosa significa? Che ogni anima che vive nello stesso piano evolutivo di un’altra anima, pur non essendo anime gemelle, si aiutano a ritrovare le anime rimaste indietro. Ognuna ha il compito di aiutare qualsiasi anima che ne abbia bisogno anche se non è la sua anima gemella.

Questo patto che nasce ad ogni piano evolutivo, piano piano fa si che queste anime  si fondano fra di loro, pur non essendo anime gemelle e diventano una luce più grande ed una luce sola. Perché questo? Perché unendosi insieme acquistano una forza superiore, una forza che dà loro una facoltà di poter leggere nei cuori e nello spirito di tante anime rimaste indietro.

La forza diventa sublime, questa forza che le unisce maggiormente è un grido. Molte volte si sente l’urlo della gioia. Quando un’anima è ritrovata, tutte insieme le insegnano il modo di poter andare avanti.

MAESTRO LUIGI

05.06.91

-Se due anime durante la loro incarnazione sulla terra sono stati marito e moglie, oppure madre e figlio, sono stati parenti, una volta che hanno lasciato la vita terrena, c’è ancora qualcosa che li lega?

“Se un’anima che può essere un fratello, una madre, un padre, un figlio, vi lascia e trapassa, avendo una conoscenza, in special modo se ha vissuto con voi sulla terra, avendo fatto patto evolutivo insieme, si riaffianca a voi e vi aiuta lungo il percorso della vita. Ma questo lo può fare soltanto se siete sullo stesso piano evolutivo.

Esempio: tu hai vissuto con tuo suocero , che tanto ami, era dello stesso piano evolutivo.

Non sarebbe stato possibile in nessuna maniera al mondo che lui si potesse riavvicinare, entrare nei vostri sogni, entrare nella vostra presenza, entrare nella vostra condizione di vita, entrare nella vostra sensibilità se  non fosse dello stesso piano evolutivo.

Solo in questo modo egli può comunicare così facilmente, ma (sempre per esempio), se lui fosse trapassato e tu non fossi stato dello stesso piano evolutivo, in nessuna maniera possibile, in nessun modo, ti avrebbe potuto aiutare. Oppure ti avrebbe aiutato pregando, raccomandandosi ad altre anime che sono nel tuo piano evolutivo, di starti vicino ed aiutarti. È un modo indiretto di aiutare.

Ma essendo nello stesso piano evolutivo, essendo anime gemelle, il contatto è pronto e libero, non ha bisogno di intermediari, non ha bisogno di chiedere tanti piaceri, ma lo fa direttamente, con facilità. Perché non fa altro che rientrare nel proprio campo magnetico, in quanto ogni piano evolutivo ha un campo magnetico diverso.”

- Il trapassato fa da guida ad un’altra anima che è sulla terra e deve fare evoluzione. Ma quando anche questa lascia il corpo e raggiunge lo stesso piano evolutivo della sua guida, quando si incontrano, al di là della prima fase in cui ti aiutano nel trapasso, c’è una vibrazione particolare, oppure tale è la gioia di rivedersi tutti insieme lassù, che non c’è differenza….

“Mentre l’essere umano  sta per trapassare, le anime gemelle che, ripeto, sono dello stesso piano evolutivo, si affiancano al moribondo, gli stanno vicino, gli sorridono, lo accarezzano, lo aiutano, e poi quando trapassa, sono loro che lo portano in alto, in cielo, al suo posto di riposo.

Le anime da quel momento non vengono più lasciate, perché si sono rincontrate nel trapasso, si sono riunite, non ricongiunte ma riunite separatamente. Solo quando escono dal piano del riposo, queste anime si riuniscono e fanno vita astrale insieme, se sono dello stesso piano evolutivo!”

- Se una di queste anime decide di reincarnarsi, anche le altre devono essere concordi?

“No, se queste anime si sono riunite, non c’è più bisogno di essere concordi, sono già uno spirito solo e perciò la decisione è già fatta!

Non possono chiedere permessi alle loro anime gemelle se sono nei piani sottostanti, perché non possono comunicare fino a quando non sono sullo stesso piano evolutivo, e solo dopo il trapasso si possono riunire.

Fino a quando non sono arrivate allo stesso piano evolutivo, queste anime rimangono separate.

Quando sono similmente vicine si aiutano a vicenda, fino a quando non sono perfettamente pure e fanno da guida l’una all’altra.

Cosa significa?

Quando due anime si sono riconosciute  ma non sono perfettamente pure, non hanno raggiunto il 5° piano evolutivo ( e questo non accade nel 2°, 3°, 4° piano evolutivo), nel trapasso,  pur riconoscendosi, non si possono riunire perché non sono perfette, non hanno raggiunto quella purezza.

Quando viene raggiunta quella purezza?

Viene raggiunta dopo il 5° piano evolutivo!”

* * *

MAESTRO NERI

12.06.91(05.06.91)

IL Maestro: “Cosa fa l’anima quando è trapassata? Pur avendo raggiunto gradi evolutivi, non può andare nei piani superiori, anche se essa ne avrebbe tutti i diritti. Cosa la trattiene in piani sottostanti?

La trattiene il futuro arrivo delle anime gemelle che sono rimaste ferme e non sanno che tutto si ferma nella scia luminosa.

Ogni anima ha una scia luminosa tutta sua e deve percorrere questa grande meravigliosa strada dell’amore, insieme alle proprie anime gemelle, e se molte rimangono indietro ha il dovere ed il diritto di stare ad aspettare!”

M. Neri: Ognuno di noi ha l’anima gemella, non può correre. Pensate …quando le anime gemelle si scissero e cominciarono a camminare da sole: evoluzione di millenni: un’anima arriva prima e l’altra rimane indietro. Cosa avviene? Avviene che quella ha il dovere di stare ad aspettarla, ma non rimane lì ferma, no! La sua mente, il suo spirito, il suo corpo si dividono e va a rincontrarla, perché ha tutto il dovere di portarla con sé; altrimenti ha un punto di arrivo dove lì non può continuare la sua corsa se tutto il gruppo non ha finito di arrivare.

C’è il riposo e poi ricominceranno a camminare; l’anima gemella attende con fiducia, con pazienza tutte  quelle altre che sono rimaste indietro.

Il Maestro: “…È un patto dell’evoluzione prima ancora che questa fosse iniziata, di poter superare la soglia dei piani evolutivi superiori tutti insieme…”

M. Neri Egli non può entrare nel “Tutto” anche se questa anima gemella ha raggiunto il suo “Tutto” ed è pura; non può trapassare perché essendosi scissa per cominciare a fare la sua evoluzione, si deve ricompletare rinnovata in tutta la sua lucentezza per poter rientrare completa.  Perché il vuoto, il tassello dal quale lei si è staccata ed ha lasciato nell’infinito, lo deve ritrovare.

Pensate alla grande bellezza dell’anima che è arrivata ed aspetta, aspetta con impazienza quella parte che le appartiene, quella parte che è anche sua , quella parte che desidera questa sua completezza di “Tutto”; l’aspetta sulla soglia, non può varcarla se non è completa.

IL Maestro: Ecco perché se un’anima, uno spirito, si trova solo davanti alla soglia, già pronto per poterla passare, non può farlo: deve aspettare quella parte di sé, l’anima gemella. Ecco perché voi avete tutti il diritto di essere avanti, ma che vi piaccia o no, dovete aspettare quelle anime che ne hanno bisogno e che fanno parte di voi..

M. Neri: “Ragazzi miei, fratelli miei, bisogna andare incontro a quella parte che è rimasta sola, abbandonata. Pensate quella parte di noi che è rimasta tanto indietro e che forse aspetta la nostra parola per poter continuare a parlare; perché  una parte di noi è già arrivata ed ha tutta la sua conoscenza ed aspetta il sostegno del Maestro, aspetta il sostegno per poter camminare, affinché quella parte possa giungere a noi. Pensate quanto è grande questo Grande Amore.

Riunire tutto, che poi in sostanza è riunire “il tutto”. Perché? Come sono composte le anime gemelle? Se io prendo questa parte che è tutta Luce, (e noi dobbiamo essere Luce) di questa anima gemella: un pezzetto si è staccato ed ha fatto la sua scissione, un’altra più su, un'altra più su, un’altra più su, un'altra più su, un'altra nel mezzo, che si partono a blocchi, ma si devono riunire per essere una cosa sola; però tutti siamo anima gemelle, perché tutti siamo della stessa Sostanza. Perciò prima dobbiamo ricomporre il nostro seme e le nostre anime gemelle, poi a nostra volta abbiamo il dovere di ricominciare a riunire tutte quelle particelle che stanno accanto a noi, per poter formare questa grande, meravigliosa luce, questa Luce che ci abbraccia, ci invade e ci illumina. E noi si dice: “Oh, come siamo belli, siamo grandi: ho la mia anima gemella! Io amo questa perché è la mia anima gemella!” Non è vero niente!! Tutti quelli che amano Dio e si sentono di amarlo con tutto l’amore che c’è dentro di loro, che si sentono spinti da tutta quella grande tenerezza, si sentono attratti da quella Luce meravigliosa che ci invade ogni momento, anche questa per noi è la nostra Anima Gemella! Tutta la Creazione è la nostra anima gemella! Il nostro essere fa parte della nostra anima gemella, perché tu sei la mia anima gemella, tu sei la mia anima gemella, ognuno di noi è anima gemella e dobbiamo incontrarci ed amarci sempre di più, sempre di più!

Incontriamo sì la nostra anima gemella, perché due anime gemelle che si incontrano poi – è già stato spiegato – saranno un’anima sola. Si uniranno, non saranno più anime separate; faranno una mentalità più grande, una mentalità più nuova, tutto si rinnoverà nel suo infinito essere. Ognuno di noi non sarà più una cosa sola, ma diventerà un’anima astratta che appartiene all’infinito, diventerà solo un’anima sola, se nell’astratto incontrerà quella Luce e quella Sostanza che non è singola e non è solida. Perciò tutto ciò che noi incontriamo, ci trapassiamo e i nostri spiriti, le nostre anime, le Nostre Guide che ci trapassano e ci illuminano, si trovano nell’astratto, perché hanno perso tutta la loro solidità per essere una sostanza sola! E se noi vogliamo essere uniti dobbiamo incontrarla per forza nell’astratto, per perdere tutta la consistenza del nostro essere e della nostra volontà! Ecco! Ecco: immedesimarsi in Lui!

* * *

IL MAESTRO

19.06.91

Fratelli Miei, anime Mie, stasera, in questa vostra ora, in questo vostro momento terreno, Io scendo in mezzo a voi e vengo per sposarvi. Voi direte: per sposarci? Vengo ad unire la dualità. La dualità Io sono venuto per unirla, ma non solo la dualità. Unirò tutti coloro che si amano e li foggerò insieme, li unirò insieme, dando loro Luce ed Amore. 

Ma fatto ancora più importante, Io vengo ad unire in matrimonio, in questa grande unione spirituale, le anime gemelle. Io le unirò fra di loro, le unirò affinché siano unite e dopo non possano più dire: “Io ho la mia anima, tu hai la tua anima”. 

Questo dire: “il mio ed il tuo”, mi dà dolore e tristezza. Allora Io vengo e vi unisco in modo da non sentire più ripetere questa espressione confusionale – del mio e del tuo -. 

Le anime gemelle saranno unite per essere un’anima sola. Ma oltre questo ancora e poi altro ancora… 

Le anime di questo gruppo, di questo cenacolo, che sanno amarsi, che si vogliono bene, in special modo i più buoni, Io li unirò fra di loro e li farò un’anima sola, uno spirito solo. Ma unirò ancora il cielo e la terra. Li unirò finché  in mezzo a voi non ci sia confusione di dualità fra cielo e terra, poiché l’eterna giovinezza vive e non divide mai. Così non si può dividere il cielo dalla terra perché è un unico presente universo: non si può dividere! Come Io cercherò di unire ancora di più fra di voi, il bene ed il male, affinché il bene possa vincere il male ed ognuno di voi sia protetto.

Unirò ancora le vostre intenzioni e ne farò una sola. Unirò le vostre frasi, le vostre parole, i vostri discorsi. Unirò le vostre menti, affinché ci sia una mente sola e nessuno possa dire: “Io la penso così e tu la pensi in un’altra maniera!”

Verrò ad unire gli uni agli altri, affinché nessuno possa dire chi sono gli uni e chi sono gli altri, perché le Mie pecorelle vicine o lontane le amo tutte! 

Amo i bianchi, amo i neri, amo i gialli, amo i rossi, facendone una razza sola, poiché il loro spirito, sia bianco o giallo, è eternamente trasparente e bianco! 

Unirò le vostre parole, affinché ci sia un linguaggio solo. 

Ma affinché nessuno possa dire: “dobbiamo avere un linguaggio solo”, Io vi dico: dovete avere un linguaggio solo ma il linguaggio che avete imparato dalle vostre Guide da tanto, tanto tempo che veniamo qui da voi per insegnarvi e darvi il nostro coraggio, il nostro amore, la nostra pazienza e la nostra, qualche volta, disperata attesa!

Ecco, Io vi unisco gli uni agli altri e se fra voi ci sarà qualcuno che rimarrà separato, sarà perché non sentirà la forza della Mia Parola, non sentirà la forza della Mia unione, poiché Io accenderò le vostre anime e le unirò insieme. 

Accenderò il fuoco eterno del vostro spirito e lo unirò insieme!

Accenderò le vostre volontà e le unirò insieme!

Accenderò tutto quello che è in voi, le vostre paure, le vostre attese!

Il vostro amore lo unirò insieme, ma salde più che mai e fuse insieme saranno le anime gemelle, queste anime che non si dovranno più sciogliere. 

E, in verità, in verità Io vi dico, mai nessun cenacolo ha finito tanto così in bellezza da essere unito insieme; ma più che mai uniti saranno gli uomini di buona volontà!

Nulla finisce e nulla cessa. Io vi dico di amarvi come Io vi amo.

Non potete disperdere i vostri pensieri e le vostre parole, ma parlate, parlate ancora per potervi capire ed essere più che mai uniti e chi non sarà unito si unirà col tempo.

Ma oggi Io vengo a voi per dichiararvi questo: unitevi con lo spirito e con l’anima di questo figlio che Io amo tanto, che già il suo spirito e la sua anima sono Miei da tanto tempo. Unitevi a lui, se vi unirete a lui, vi unirete a Me!

Unitevi a questo, affinché Io possa sposarvi con tutta la forza della Creazione.

Oh, fratelli Miei, uniamoci in perenne promessa di amore, in un vincolo che rimane, in un vincolo dello Spirito Santo, poiché Io ho unito le vostre anime alle  anime gemelle, ho unito le vostre anime a quelle più buone ed a chi non aveva l’animo puro, ho unito i pensieri ed ho unito le parole.

EccoMi fratelli Miei! Fate perenne promessa con Me di amarvi di più, di vedervi e di stare insieme. 

* * *

MAESTRO NERI

26.06.91 (19.06.91)

Facendo Suo questo tempio egli unisce tutte quelle anime che appartengono a questo Cenacolo. Senza distinzione le abbraccia, le fa Sue! “Amareggiato”: perché amareggiato all’inizio? Perché ci vorrebbe tutti nella stessa dimensione; ci vorrebbe tutti alla pari. Questo non è possibile, ma Lui ecco perché viene, sennò non avrebbe detto: “Io vengo ad unire la dualità. Io vengo ad unire il buono e il cattivo”. Perché l’ha detto? Perché tutti non siamo allo stesso grado evolutivo; ognuno di noi cambia, è diverso, ma Lui non fa eccezione: “Io vengo ad unirvi ugualmente, buoni e cattivi. Vi faccio Miei, affinché i buoni possano portare avanti quelli meno buoni.”

Ma c’è una cosa ancora più importante, viene ad unire le anime gemelle; fra di noi si sa che queste ci sono, esistono: qui ci sono delle anime gemelle, ce ne sono delle mie e ce ne sono delle vostre. Cosa significa unire? “Sono venuto a sposarle. Io le sposo le anime gemelle!” Per sposarle significa che le unisce, da due, tre ne fa una sola. Pensate questa: anche se non è la consacrazione del gruppo, Lui viene con tanta umiltà, quasi in punta di piedi e dice all’inizio: “vengo amareggiato” e poi dopo dice: “no, Io sono qui anche contento”, perché ci vuole dare l’ultimo atto di amore, “l’ultimo ciclo sta per terminare”. E’ come se ad un certo momento Lui volesse consegnare a noi, ad ognuno di noi, la pagella, la pagella dell’Amore.

E quale cosa più grande, quale pagella più grande poteva consegnare nelle nostre mani se non quel patto Suo e nostro di unire e unirci; perché, guardate, dicendo  “questo è il Mio Cenacolo” Lui si è unito a noi. Perciò non sono più unite le anime gemelle l’una all’altra, o i cattivi con i buoni, no! Qui viene ad unire tutto insieme, fa una “vibrazione unica” e le anime gemelle saranno un’“anima”! E i buoni e i cattivi saranno un’anima sola, ma non saranno uniti; saranno uniti di fatto, rimanendo disuniti; invece le anime gemelle quasi le unisce, ne fa una cosa sola.

IL Maestro: ….Ecco, Io vi unisco gli uni agli altri e se fra di voi ci sarà un qualcuno che rimarrà separato sarà perché non ha sentito la forza della Mia Parola, non sentirà la forza della Mia unione, poiché Io accenderò le vostre anime e le unirò insieme. Accenderò il fuoco eterno del vostro spirito e le unirò insieme. accenderò tutto quello che è in voi, le vostre paure, le vostre attese, il vostro amore lo unirò insieme. Ma salde più che mai e fuse insieme saranno le anime gemelle,…”

M. Neri: Viene a portare in particolar modo le anime gemelle. Perché? Perché mentre altre anime separate sono venute qui ad imparare, a sentire, a udire, sono qui per fatalità, per intuizione, perché si sono attratte fra di loro, attirate da un'unica evoluzione, sono venute qui per sentire la Parola, altre si sono unite mano a mano che il tempo passava, hanno raggiunto lo stesso stadio evolutivo. Ecco perché maggiormente “Io vengo ad unire le anime gemelle”. 

Hanno raggiunto quel traguardo, il punto in cui le anime si devono unire.

Il Maestro:…amate queste anime che non si dovranno più sciogliere e in Verità in Verità Io vi dico mai nessun Cenacolo è finito così in bellezza da essere unito insieme: ma più che mai uniti saranno gli uomini di buona volontà.”

M. Neri: … “in Verità in Verità Io vi dico mai nessun Cenacolo è finito così in bellezza”… Pensate a questa frase che io vi dico, quale premio ci doveva dare ancora maggiormente? Ci è venuto a unire e le anime gemelle saranno unite per non essere più separate, questo da a me una gioia che non finisce mai! Perché so che le mie anime gemelle dovranno sempre unirsi invece di dividersi, perché questo è il Fuoco dello Spirito Santo che ci unisce!

* * *

MAESTRO NERI

10.8.91

Il Maestro: ….ma ella non potrà mai essere gemella se io non mi riunisco all’anima che ho accanto, a tutte le anime gemelle che mi circondano e mi sono unite. Io non posso parlare di anima gemella se questa anima io non la conosco e so che fa parte di me, ma so che l’anima gemella esiste, so che l’anima gemella è alla perfezione , è al centro dell’Universo, perché io stesso sono al centro dell’universo perché io conosco la Vita, Io conosco il passato, il futuro e conosco l’ esistenza e conosco la Vita. 

Manca quella resurrezione che è dentro di sé e aspetta e prega, cerca affannosamente quell’anima  gemella  che lo riporta  alla  sua  singolarità, non sarà più plurale, ma sarà singolo, singolo e in tante anime che si uniscono e saranno una cosa sola, allora essendo in questa, potrà dire: “Dio eccomi ti appartengo, sono Tuo, e vengo a Te!”

Questa è la meravigliosità dell’anima gemella, perché sappiamo con certezza e con precisione  che saremo uniti sempre. E cosa volete che sia allora il soffio del vento o il calore del sole? Cosa volete che sia un tramonto stellato, se ognuno di voi non ha quella conoscenza interiore che può dire veramente : “Dio, io sono perché  ho scoperto che Io Vivo ed in questa mia conoscenza io posso vedere Te e nella Tua Presenza io vedo lo spirito mio che fa parte di Te! Singole parole che rispecchiano una resurrezione completa, una Vita che non ha fine, una Vita che non è mai incominciata, perché non finirà mai!

* * *

MAESTRO NERI

16.11.91 (10.08.91) 

M. Luigi: “….ma ella non potrà mai essere gemella se io non mi riunisco all’anima che ho accanto, a tutte le anime gemelle che mi circondano e mi sono unite.” 

M. Neri: perché l’anima sola non è niente. Perché? Se dall’inizio della Creazione ognuno di noi si è scisso, è venuto sulla terra per soffrire, per ripagare il male che abbiamo fatto,ognuno è alla ricerca delle sue anime gemelle.

Chi sono? Sono tutte quelle anime che gli stanno accanto, le più vicine.

Le anime gemelle che si sono scisse, sulla terra sono alla ricerca di se stesse, per ritornare ad essere un’anima sola, perché al momento che si sono staccate da Dio, in questa grande esplosione che hanno avuto, si sono divise e sulla terra si ricercano insieme.

Come si riconoscono le anime gemelle? Le anime gemelle si riconoscono dal fatto che queste, quando si incontrano, hanno un’attrazione immediata, felice, esultante e godono nel vedersi, pur non conoscendosi. Perché chi parla non è il corpo, non è la vista, ma è l’intimo dello spirito che si riunisce all’espressione dell’altro corpo che gli viene incontro e  si riconoscono, si riuniscono e sono unite come anime gemelle. 

Noi sulla terra cerchiamo le anime gemelle e quando s’incontrano possono essere queste coppie: maschio e femmina, molte volte fidanzato e fidanzata, padre e figlio, padre e figlia, madre e figlio o figlia, oppure due che non si sono mai visti, che s’incontrano per la strada. 

Quando due anime gemelle s’incontrano esse sono felici, si guardano con soddisfazione, si sorridono … eppure interiormente si dice: “ chi è questo che io non ho mai visto?” Oppure: “questa, che io non ho mai vista? Eppure io sento che lei mi sorride con una gioia interiore che non sa dire, io sorrido a questa persona: il perché non se lo sanno spiegare. C’è stato una fusione interiore di vite passate, si sono riconosciute sulla terra, come io ho riconosciuto una che è venuta a trovarmi a casa mia.

Il Maestro: “…voi non potete chiamarvi anime gemelle se prima di tutto non vi unite a Me, perché Io sono la prima anima gemella…”
M. Neri: Se io anima gemella sua o sua, un altro può essere anima gemella di lui e di lei, o lui con lui… : questo non lo possiamo sapere, ma essenzialmente è l’albero che è il Maestro. I rami  affiorano dall’albero, poi si biforcano e fanno più rami, il fusto rappresenta Dio; i rami che sporgono siamo noi, le anime gemelle sono tutte quelle che intrecciano e riguardano per sensibilità, per legge cosmica il ramo; poi il ramo si rifà all’albero. Perciò essenzialmente voi vi potete trovare, vi potete amare, vi potete riconoscere, se in voi  c’è sensibilità di spirito da unirvi ed essere uniti all’albero. Albero che è il Maestro.

Il Maestro: ..”voi non vi potete unire, perché Io sono la Linfa Vitale che vi ha dato la Vita. Se voi non vi riconoscerete non vi potrete mai rifondere, se non sono Io che vi richiamo a Me; perciò cercateMi, anzitutto prima Me, è quello che noi facciamo, cercateMi, perché dopo venite con le vostre anime gemelle che avete ritrovato, riconosciuto sulla faccia della terra, perché Io vi riunirò e vi terrò stretti nel vostro ramo che fa capo a Me come Energia Cosmica…”

M. Neri: Questo è l’inizio con il quale il Maestro ci vuole parlare di questa meravigliosa, misteriosa fonte, dove tanti, tanti si fermano alla parola “mistero”!

Non esiste mistero, tutto ci viene offerto su di un vassoio d’oro;  questo è il mistero della vita!

M. Neri: Ecco che allora, quando due anime gemelle si incontrano, quando arrivano ad essere nello stesso piano evolutivo, si amano, non litigano mai, non  brontolano mai, si capiscono perché l’una è identica all’altra. Non c’è bisogno a volte di parlare, perché già l’espressione dello sguardo ha già dato risposta; si sono capiti perché, stando insieme, l’aurea che abbiamo intorno a noi, essendo uguale all’altra aurea, esse si incontrano e si confondono, si dividono la comunicazione del pensiero di una Vita Viva, Vita Vera. E’ l’esaltazione del Creato, l’unione di due anime perfette, uguali e quando trapasseranno non saranno più due anime ma saranno un’ anima sola!

Come io ho portato l’esempio di due fiammiferi accesi e li unisco insieme, fanno una luce sola.

Il corpo non esiste, sto parlando dell’inizio, dell’origine, ci avviciniamo a Lui, però distaccati come piccole scintille divine, godendo di tutte le proprietà che Dio aveva, di tutti i Suoi doni, ci siamo accorti che si acquistava intelligenza. La Sua grande evoluzione, la Sua grande emanazione ci dava Vita cosciente e dalla Vita cosciente ci si accorse di avere un’ intelligenza, ci si accorse che noi si era Dio e siccome Dio creava tutto, noi dicemmo: “anche noi allora possiamo creare tutto se siamo Dio!”

Questo atto di superbia ci fece allontanare vertiginosamente, come una cometa che si allontana dalla luce, dal Centro di Dio.

Si allontana…si allontana…si allontana…

Non ci ha tolto l’intelligenza, ma ci ha tolto la Sua presenza, ma ci ha tolto quella Luce interiore che noi avevamo acquistato e conquistato dentro di Lui. 

A poco, a poco, scaraventati lontano da Lui ci accorgiamo che veniamo avvolti da scorie vive, da scorie…

Fate conto che noi siamo come un ferro rovente che il fabbro batte, che poi fa una specie di corteccia nera, noi ci ricoprimmo in quella maniera.

Così nasce la “scintilla favillare” che piange intorno a Dio!

Per millenni abbiamo sofferto di questa Sua mancanza, abbiamo sofferto dell’Amore che noi non potevamo più avere da Lui, pur vivendo intorno a Lui, ma distaccati, non più dentro di Lui! Il nostro grido fu talmente grande che Egli si svegliò e disse: “Va bene, Io creerò la terra e su questa terra voi tornerete e soffrirete e dalla sofferenza e dal sudore delle vostre membra proverete e conoscerete il pianto. Solo così vi purificherete e solo così tornerete a Me!”

Formò la terra. Ma la nostra “scintilla favillare” allora era talmente potente come intelligenza che Egli non poteva mantenerci questa intelligenza, perché essa poteva essere in conflitto e combinare ancora guai peggiori.

Aveva un’intelligenza grandiosa!

Questa scintilla favillare  ad un certo momento, accettato di ritornare a Dio, esplose nell’aria. Vi porto l’esempio come un razzo che scoppia e si divide in tante piccole scintille favillari.

Queste scintille favillari vengono scaraventate in ogni parte della terra: nasce l’essere umano, lontano da tutti! Le anime gemelle sono nate così!

Piano piano queste anime, girando il mondo, reincarnazione dopo reincarnazione, si sono ritrovate e  riunite.

* * *

MAESTRO NERI

30.11.91(10.08.91)

Si può essere anime gemelle e se non sentiamo il contatto fra di noi, non c’è armonia fra di noi, non c’è… quella presa, quell’amore….perché è molto difficile trovare due anime gemelle dello stesso grado, della stessa evoluzione. Perciò il più evoluto riceve sempre l’altro, oppure, tante volte, se non sono evoluti entrambi, si rischia che non si debbano conoscere pur essendo anime gemelle.

Perché non sono evolute, perciò questa evoluzione non le unisce!

Non si riconoscono perché sono ancora presi dai propri difetti, dalle proprie cose terrene, perciò si sentono distanti ed incontrandosi non si riconoscono. E qui infatti Luigi comincia a parlare e a dire questa frase: 

M. Luigi: “…ma l’anima non potrà mai essere gemella se io non mi riunisco all’anima che ho accanto e a tutte le anime gemelle che mi circondano e mi sono unite…”

M. Neri: Segno evidente che se le anime gemelle non si riconoscono e si amano veramente per quello che sono, è come se fossero indifferenti: non si conoscono eppure sono anime gemelle. “Non possono essere anime gemelle se non si uniscono all’anima che hanno accanto”. L’anima che abbiamo accanto, se non si unisce, non sarà mai anima gemella, perché anima gemella significa starsi accanto, aiutarsi, volersi bene. Perché si dice tante volte: “ io ho avuto più aiuto da un’anima, (per esempio) che non conosco che da un parente!” Perché un parente è un parente di nascita terrena, ma invece l’anima gemella è una nascita divina, si riconoscono al tatto, si sentono, si vedono…

M. Luigi dice: “… e a tutte le anime gemelle che mi circondano e mi sono unite…”

Cioè se le anime gemelle non si riconoscono in vita e non si uniscono non saranno mai gemelle!

M. Luigi: “….Io non posso parlare di anima gemella se questa anima gemella io non la conosco e so che fa parte di me…”

M. Neri: Fra due anime che vivono sulla terra ci deve essere amore,  scambio di idee, dialogo, anche di sciocchezze, pur di parlare con la nostra anima gemella. Questo diventa bello, perché non è più un colloquio che noi cerchiamo, ma cerchiamo il contatto, la bellezza, l’avvicinarsi di quest’anima gemella, (parlando di sciocchezze anche), ma noi abbiamo bisogno di sentire la sua voce, di sentire la sua presenza, di sentire la sua parola. 

M. Luigi:…“Ma so che l’anima gemella esiste, so che l’anima gemella è alla perfezione, è al centro di tutto l’Universo,… perché io stesso sono al centro dell’universo, perché Io conosco la Vita, conosco il passato, il futuro e conosco l’esistenza, conosco il soffio della Vita e conosco la resurrezione…”.

M. Neri: Perciò io, anima gemella, vivo al centro dell’universo, perché tutti noi, ognuno di noi, vive al centro dell’universo. Io so che quest’anima esiste, so che quest’anima è viva, so che quest’anima è vera, so che è accanto a me eppure io la devo tenere lontana, perché ancora non fa parte di me, non è evoluta abbastanza da poter contribuire, parlare, conoscersi. Il giorno che io morirò, con le anime gemelle accanto a me, fra cui una qui e ormai tutti lo sanno, è Maria, una volta trapassati, ci dobbiamo unire ed essere un’anima sola: si raggiunge una grandezza di intelligenza, di intuito, di affetto, di amore più grande. Ecco che allora il nostro vedere non è più il vedere naturale, normale come si vede ora, no! Perché se tre forze insieme si uniscono acquistano una potenza tripla dello spirito. Questo spirito che si espande maggiormente più lontano, maggiormente più grande, questo amore che si fonde, che si unisce, diventa una Vita, ma una Vita più radiosa, più grande, una Vita fatta di Luce e di perfezione! Perché più anime gemelle si uniscono, si conoscono e più in noi c’è la perfezione dello spirito. Perché? Se al momento della Creazione queste anime gemelle si sono scisse, si sono divise, praticamente si è divisa la potenza, l’intelligenza. Ma se noi, rivedendoci, conoscendoci, e questo non accade a caso, noi ci riuniamo, riacquistiamo quella forza, quella intelligenza, quella potenza, quell’amore grande e quello spirito più luminoso che ognuno di noi aveva all’inizio della Creazione.

M. Luigi: “ …Conosco il soffio della Vita, conosco la resurrezione…”
M. Neri: Perché queste anime quando si uniscono , si uniscono per il soffio della Vita. Cos’è il soffio della Vita? Non è altro che il soffio Divino che ci unisce. Tre candele accese, una Luce sola, una Vita nuova, una Vita vera, una Vita bella! Espressione di una divinità che finalmente prende corpo-anima, si manifesta, perché solo manifestandosi può riunire le anime gemelle. Perciò anime gemelle, e tutti abbiamo le nostre anime gemelle, abbiamo la grande forza, la grande grazia nella Manifestazione di Dio di poterlo vedere. 

Dio manifesto si manifesta in noi e ci unisce nella bellezza e nella resurrezione, nella contemplazione, nell’unione, nella plasmazione di queste anime gemelle.

…Ecco che allora noi ci dobbiamo unire minuzzolo per minuzzolo, grado per grado, giorno per giorno, respiro dopo respiro, anche lacrima dopo lacrima… e qui ce ne sono tante. Conoscere veramente la Verità e Vita, essere coscienti che questa espressione di una Luce Vera ci illumina e ci dà forza; se non ci fosse questa grande forza di questa Luce che ci tiene uniti, noi saremmo perduti, saremmo disintegrati, ma chi ci lega è questa grande espressione che parte da noi. 

Proprio questo cordone ombelicale, che è il cordone d’argento, non unisce solamente per viaggi astrali, ma unisce tutte le anime gemelle che fanno parte di noi. La mia espressione, il mio cordone d’argento, quando si espande è legato alle mie anime gemelle e maggiormente io mi sento unito fra di loro, le sento vivere, le sento vive dentro di me, perché fanno parte del mio respiro, fanno parte di me.

 M .Luigi: “ È anima che fa parte della sua resurrezione….” 

M. Neri:  E’ anima perché sono le anime che si uniscono, certamente nelle anime gemelle, il corpo non si unirà mai. Il corpo è una fusione d’amore finché siamo sulla terra, siamo portati a questa unione, a questa bellezza di questa grande passione che si sente esplodere fuori di noi, per essere uniti accanto alla nostra anima gemella. Ma quello che è più grande è che siamo uniti come spirito, non come corpo. È un’attrazione fisica che ci chiama, ma chiama soprattutto l’attrazione dell’anima. È questo che noi sentiamo! Perché quando vediamo una persona che è la nostra anima gemella, bella o brutta che sia, ( può essere anche brutta), ci sentiamo immediatamente attratti. È impossibile non sentire questo richiamo, perché fa parte di noi, fa parte della nostra vita, della nostra espressione, della nostra intelligenza, della nostra parola, del nostro respiro, del nostro udito e soprattutto della nostra vista: fa parte della vista che può “vedere”.

M. Luigi: “…manca quella resurrezione che è dentro di sé e aspetta e prega (Neri: ecco l’anima che cerca) e cerca affannosamente quell’anima gemella che la riporta alla sua singolarità…”

M. Neri: Pensate alla grandezza di questa parola! Se anime gemelle siamo tante o siamo tre, o siamo quattro, o cinque, o sei, siamo alla pluralità; per essere perfetti bisogna tornare ad essere nella singolarità: ESSERE UNO!

M. Luigi : “.. non sarà più plurale, ma sarà singolo, singolo e in tante anime che si uniscono e saranno una cosa sola, allora essendo in questa, potrà dire: Dio eccomi ti appartengo, sono Tuo, e vengo a Te!”

M. Neri: Perché quando le anime gemelle si saranno riunite, saranno già perfette. Si sono riunite per perfezione, per evoluzione, allora saranno uno spirito solo! E solo allora essendo in questa grande espressione di unione, possono veramente dire allora: “ ecco Padre, eccomi a Te! Eccomi, Ti avevo lasciato, vengo a Te! Il figliol prodigo: io vengo, torno a casa.

Pensate alla gioia immensa che sarà dentro di noi! Grande! Positiva!

M. Luigi: “…..Questa è la meravigliosità dell’anima gemella, perché sappiamo con certezza e con precisione  che saremo uniti sempre. E cosa volete che sia allora il soffio del vento o il calore del sole? Cosa volete che sia un tramonto stellato di stelle, se ognuno di voi non ha quella conoscenza interiore che può dire veramente : “Dio io sono perché solo essendo Dio  ho scoperto che Io Vivo dentro di Me…”

M. Neri: Pensate: “ Io Vivo dentro di Me” , non esternamente a me.

Pensate: “ Io Vivo dentro di Me” !

Questa meravigliosa espressione che la guida Luigi ci ha suggerito: “Io Vivo dentro di Me” , perché lo spirito è dentro di noi, perciò non si vive all’esterno, ma si vive all’interno, anche se noi operiamo all’esterno, ma viviamo nell’interno.

M. Luigi: “… ed in questa mia conoscenza io posso vedere Te e nella Tua Presenza io vedo lo spirito mio che fa parte di Te! Singole parole che rispecchiano una resurrezione completa, una Vita che non ha fine, una Vita che non è mai incominciata, perché non è mai finita…”

M. Neri: Non è mai incominciata, perché non è mai finita, cioè non ha né inizio, né fine, è come se misurassimo l’Universo e si dicesse: “ l’Universo finisce qui!” 

No! L’universo non ha fine, perché non ha né inizio né fine la presenza di Dio!

Ma Ditemi: se un giorno noi tutti saremo arrivati in Dio, come faremo a conoscere le anime gemelle? Se Dio stesso è la nostra anima gemella, perché Lui ci ha generato con la Sua stessa sostanza e la Sua stessa energia!

* * *

MAESTRO LUIGI

13.10.93

“Tutti dovete avere altre vite, ma ci saranno vite più agiate, vite in beatitudine, altre vite senza beatitudine.

Chi ha raggiunto le foglioline, come le hai chiamate tu, o resurrezione di un’anima più bella e pura, avrà una vita più calma, più in estasi.

Chi non ha raggiunto questo, avrà una nuova vita ancora sofferente.”

- Luigi, nel momento futuro in cui ci sarà questo cambiamento di vita e questo passaggio, avevo capito precedentemente che le nostre anime si fonderanno con altre anime, per una maggiore evoluzione.

“ Solo con le tue anime gemelle. Solo con le tue anime gemelle tu puoi fonderti.”

- Quindi in quel momento noi ci fonderemo con le anime gemelle!

“ In quel momento, se tu sarai pronta per avere quella tua evoluzione!

Non posso dirti né che sei, né che non sei, perché farei una parzialità o creerei gelosie di fronte ad altri. Ma l’unione con altre anime avviene solo con le anime gemelle.

Quando le anime gemelle si sono riunite fra loro, allora andranno a cercare delle anime più evolute e faranno un patto di amore di riunirsi fra di loro per essere ancora più grandi, ed aiuteranno anime che sono più basse, anche se sono evolute, nella loro vita terrena.

Ma come faranno? Quando le anime gemelle si saranno riunite tutte, acquisteranno una forza ed una luce non indifferenti, per cui sarà solo il loro libero arbitrio a decidere di tornare o meno sulla terra. Fino a che delle anime gemelle si perdono nell’illusione della vita, quelle più evolute hanno quasi un diritto o dovere di tornare sulla terra a cercarle, aiutarle, confortarle, affinché arrivino a comprendere la missione che devono svolgere.”

* * *
IL MAESTRO

14.09.94

Voi formate una Vibrazione quando amate e pronunciate l’OM con tutta l’intensità del vostro essere e questa sale vertiginosamente  in questa maniera (a forma di 8),  mentre dall’altra parte il vostro Angelo Custode si unisce ad essa e formate un   8   meraviglioso che è l’ 8  dell’Infinito, che si congiunge, si unisce. Vi siete uniti , vi siete uniti all’Universo, vi siete uniti nella grande forma di una Spiritualità che nessuno di voi ancora conosce.   

Uniti  insieme  al vostro Spirito, essendo una cosa sola con la vostra Anima Gemella, vi abbracciate, vi fondete, vi innalzate. Cominciate a brillare  e  come una grande forza d’Energia di una corrente che si trasmette, i due poli si trasmettono Energia continua e sempre più potente fra di loro, fino al punto di non conoscere più ciò che è Divino e ciò che è umano. Tutto si è formato, tutto si è congiunto , tutto si è plasmato.

 E allora cosa avviene? In questo meraviglioso  8  tra due Anime, tramite la grande invocazione dell’OM che vi ha dato la Vita, ora ricevete l’immortalità, ed una volta unite nel centro dell’8, in questo preciso punto, una Grande Esplosione appare  e l’Energia Vitale esplode e si contempla in tutto il suo Firmamento!

E l’Anima immortale respira allora, e l’Angelo custode  e l’Angelo di Dio che giunge, controlla, vi abbraccia, vi tiene stretti affinché ognuno di voi, lo Spirito dell’essere umano  e lo Spirito del vostro Angelo custode o Guida, fino a quando si è completamente scaricato di questa Grande Energia, come in una fusione di un  abbraccio  d’Amore, Egli, l’Angelo di Dio, vi tiene fermi.  Lascia che questo grande atto d’Amore, questa grande, meravigliosa contemplazione di questa unione di due Spiriti che si sono finalmente uniti, ripeto, l’esplosione che giunge nella più gran parte vitale dove l' 8  si restringe  (il punto d’incrocio), è una Luce che appare, Grande, Meravigliosa! E tanti colori si scombinano, si cambiano, si unificano e fanno forma, la forma della Luce nuova, la forma di una Luce  dell'Unione, la forma di una Luce universale; fanno una forma  di una Luce che dà vitalità.

       L’Angelo di Dio si appropria di questa grande Luce che è emanata da voi e la sprigiona lungo la Terra.

Questa Grande Luce meravigliosa, illumina, squarcia le tenebre e illumina tutto il mondo intero. Cosa avviene.? L’atto d’Amore, la Parola Sacra, la Luce che è nata, l’Esplosione Divina, ha creato queste due fasi: un nuovo Maestro che gira sulla terra. E questa Grande Luce proiettata sulla Terra, questo Maestro, ha l’obbligo di raccogliere le genti, formarne gruppi e parlare loro, grandi e piccoli  che siano. E questi gruppi non dovranno malignare, non dovranno dire nulla di sconveniente, ma solo AMARE, AMARE, AMARE, AMARE! 

E’ qui che altre fasi, altri gruppi, altre cerchie, trovano la Luce, e chissà, forse un giorno avranno quello che avete avuto voi. 

Ma Io vi affermo che nulla sarà nascosto, neanche nei più profondi abissi dell’oceano. Tutto tornerà alla Luce  e  tutto riprenderà forma  e la forma darà vita e la forma sarà sempre una cosa bella di Dio.

Anime Mie amatevi sempre, amatevi sempre!

Giudicando non siete i migliori, siete i peggiori!

Non posso dire “ Io raccoglierò metà di voi e li porterò con Me, poi altri di voi li porterò in altri centri, ed altri di voi li disperderò tra la nebbia affinché non conoscano la Luce.”

Non pronunciate la Parola Sacra  se non è perfetta. Pronunciatela con Amore. Imparatela, poiché pronunciando l’OM, voi non fate che ripetere la Parola di Dio!

FRATELLO PICCOLO

14.09.94

Nell’attimo in cui ti unisci a DIO  con l’OM, perdi il tuo corpo e ti unisci in quell’attimo col tuo spirito o la tua Anima Gemella  che ti guida.  
Ma, sapresti resistere fino al punto di essere in gran contemplazione finché non lasci la Terra ?  Perché quando questo avverrà, le 2 anime che si uniranno con il Fuoco della Vita, con L’Energia Divina, sarà segno che avranno raggiunto la purezza. Non prima.

- Parlando dell’8, di quest’amore che si congiunge, mi è  venuto alla mente non la corona di spine che il Cristo ha, ma questa specie di 8 che tiene sopra la testa…

“Questo 8 di cui ti è stato rivelato  e detto, non è altro che quello che avviene di due Anime Pure che si incontrano, si abbracciano e si formano.

Fanno questo disegno, che è il segno dell’Infinito. Cioè in senso simbolico lasciano la Terra per entrare a fare parte dell’Universo. 

Poi ritorneranno sulla Terra come esseri già completi.”

* * *

MAESTRO NERI

24.09.94(14.9.94)

Dal riascolto del 14.9.94 scaturiscono altre rivelazioni spirituali.

Voi formate una Vibrazione quando Amate e pronunciate l’OM con tutta l’intensità del vostro essere.

Cosa significa? Significa che quando voi fate l’OM, se voi lo fate con tutta l’intensità del vostro essere, lo fate con tutta la grande volontà che c’è dentro di voi, con distacco assoluto da tutte le cose che vi circondano voi siete parte così viva che non riuscirete neanche a guardarvi. Perché sarete così trasparenti che nemmeno i vostri occhi riusciranno a vedervi; poiché quando l’Anima si  Rispecchia, traspare e si affianca davanti a voi!

Questa è la bellezza più grande, perché voi potete finalmente accorgervi che non riuscite a vedere il vostro essere. Perché il vostro essere si è sdoppiato, ma è talmente trasparente, così lontano da quella che è la vostra parte inferiore, cioè il vostro corpo o parte della vostra Anima o del vostro Spirito, che non riesce neanche a percepire la sua presenza. 

Però voi vi siete sdoppiati, voi vi siete contrapposti e messi di fronte al vostro essere per formare una eterna unione  fra terra ed estremo universo.

Questo scompare, perché l’essere rimane così assopito, così solo, così inebriato davanti all’Io  della propria coscienza, del proprio Spirito, che non riesce a percepirlo. 

Perché? Perché nello stesso  momento si unisce con il proprio Spirito, con lo Spirito della sua Guida, con lo Spirito della sua Anima gemella, fino a renderlo trasparente ed essere una cosa sola.

Entra talmente forte nella sua purezza, nel suo embrione di una vita così posseduta, trasparente, vissuta, nata da questa esistenza che da lontano ha percepito il soffio della vita divina, che rientra in questa senza smuoversi, senza neanche durare fatica nel fare un passo così enorme, che al di là di ogni possibile trasparenza dell’Universo,  l’Essere rimane compatto nella sua perfetta unione con Dio.  

La  trasparenza di Dio che noi non riusciamo a percepire o vedere.  

Il nostro Spirito, che esce ed entra a fare parte di questa estrema differenza fra attrazione terrena e attrazione di tutto l’Universo intero, rimane nella sua misteriosa trasparenza.

Voi Mi chiedete tante volte come possa accadere tutto questo ! 

Oh, cari figli Miei, Io vi dico che al di là di ogni possibile conoscenza, mentre lo Spirito del vostro Essere è in contatto con il  Sole che illumina e riscalda tutte le vostre membra, illumina e riscalda anche lo Spirito e diventano una cosa sola, perché fanno parte di una stessa Vibrazione Divina; non c’è differenza.

Spirito – corpo umano  trasparente – Luce Divina  di un Sole, di una Luce, che viene, vi rapisce in tutta la Sua intensità, in tutta la sua identicità,  per essere una cosa col medesimo Spirito, che allora appare.

Quindi vi ho mostrato che Spirito e Anima gemella trasparente vi unite per essere una cosa sola e nello stesso istante vi unite nella immensità della Creazione congiungendovi a quella che è la Vibrazione di una Luce Divina.  Tutto diventa identico, tutto diventa e si forma senza forma, nella più trasparente di tutte le cose, nella stessa trasparente parte Divina. 

Mentre la notte,  quella che è la parte inferiore, la parte primitiva, la parte più antica di tutta l’esistenza che c’è sulla Terra, ed è il mare, fa contatto misterioso. E’ contatto con la parte più bassa e viene a contatto con la Luna.  A contatto con la stessa vibrazione è la parte più bassa, che però è un’Energia così importante che la notte riforma un’esistenza, riforma molta Energia, affinché nella notte tutto si riprepari nella sua umidità. Con la forza lunare tutto rientra a fare parte con un’unica Energia. Al mattino, al sorgere del Sole, il vostro essere si sveglia con Esso,  poiché il vostro corpo si può svegliare anche tante ore prima, ma l’esistenza di una Unione perfetta è solo al sorgere del Sole.

      E’ solo al sorgere della Vibrazione del Sole e del vostro Spirito, che si affianca e si unisce ad Esso.

Perciò la Vibrazione si completa con la dualità di mare e luna, che sono le parti inferiori, che però lavorano per rendere a voi sulla terra al mattino, al sorgere del Sole, al sorgere del vostro Spirito che si risveglia, una Energia più pulita, più nuova, più possente, più bella.

La notte ogni possibilità negativa è distrutta, ed anche se è la parte inferiore, distrugge tutta la negatività che è nata durante il giorno e si riprepara e dona al nuovo Sole, la nuova venuta del vostro Spirito che si risveglia. Un giorno nuovo, pieno d’energia, pieno di affetto, pieno di allegria, un Sole che vi rinnova insieme al vostro Spirito.

Il vostro Spirito allora, inconsciamente, da quella che è la volontà del vostro corpo, che rimane così  sempre prigioniero assoluto e vuoto, si ricompleta e al sorgere del Sole, come voi formate l’OM, il saluto a Dio, ecco che tutto si riunisce con le vostre Anime gemelle. 


Vi abbracciate al mattino, come se fosse un lungo giorno, un lungo periodo che vi siete visti e  vi siete incontrati  e tutto questo si riabbraccia e si rinnova e ricomincia il giorno di una nuova vita, di un nuovo sorgere del Sole, di una nuova Luce, di un nuovo Amore, di una nuova compassione che dà vita alla vostra vita.

Può sembrare questo  tanto complesso. No! E’ come il rintocco dell’orologio, che si rinnova nell’attimo che succede e poi quando il  Suo rintocco segna le ore, così il rintocco del vostro Spirito, risorge al Sole del giorno, e rientra a fare parte di una Unione  così perfetta, di una unione, di un nuovo esempio ed una nuova vitalità si riaffaccia all’esempio  di  un qualcosa che è grande e che voi non potete comprendere. 

E quando al mattino sentite la gioia senza  sapere da dove questa è scaturita, è solo la gioia  di avere vissuto, dopo la recitazione dell’OM la perfezione della presenza di questa  Parola Sacra.

Riabbracciate l’Anima gemella che vi guida, che è vicino a voi. Vi abbracciate con queste Anime che vi guidano e provate gioia. 

Perché questa gioia? Perché vi siete rincontrate nella Forza Superiore, vi siete unite in quella che è la Sacralità del momento storico, Divino, immortale. Vi unite e vi riabbracciate e dopo un po’, ognuno rientra a far parte del suo compito.

Lo Spirito ritorna a far parte della sua missione di ogni giorno. L’Anima gemella o lo Spirito Guida che è accanto a voi, rientra a far  parte  del  suo  compito vicino a voi, per la vostra e la sua evoluzione, col suo fardello, la sua fatica e tutto il suo amore. 

        Ecco figli Miei, unitevi in questa ragione di vita, unitevi in questa ogni giorno. Rinnovatevi a nuova vita.

E’ stato detto che finché l’essere umano percepisce e  rinnova ogni giorno il suo risveglio, il suo canale ricettivo non può risvegliare le sue sensibilità, non può risvegliare le sue capacità e nemmeno lo può se prima di tutto non ha superato, soffocato  quella parte animale che è in lui. 

Perciò risvegliatevi guardando la Luce Divina, il Sole, i cui primi raggi giungono a voi. Non guardate in basso, la luce riflessa che illumina la parte inferiore, ma alzate la testa e benedite Colui che vi Illumina nel primo vostro respiro di ogni giorno. 

                                                Amen

Se il corpo umano può campare se respira, lo Spirito soffre se voi non sorridete. Sorridete allo Spirito!…

….Uniti insieme al vostro Spirito, essendo una cosa sola ora, con la vostra Anima gemella, vi abbracciate, vi fondete, vi innalzate.

Cominciate a brillare e come una grande forza d’Energia, di una corrente che si trasmette, i due poli si trasmettono Energia continua e sempre più potente fra di loro, fino al punto di non conoscere più ciò che è Divino o è umano. 

E’  allora che avviene questo meraviglioso  8 ….Ma è l’Energia che scaturisce dal vostro sguardo, è l’Energia che esce dalla vostra voce, è l’Energia che si trasmette dal vostro Essere Infinito senza tempo, che emana continuamente Vibrazioni per unirsi insieme in una Vibrazione più grande che fa parte di quella parte felice, che fa parte di quell’Universo che non si trasmette, ma tutto rapisce.

Rapisce le cose più belle della vita. Rapisce i vostri pensieri più cari. Rapisce i vostri abbracci, i vostri baci. Rapisce l’energia delle mani e l’energia del vostro corpo. Rapisce la vostra voce, il vostro alito ed il vostro respiro quando voi pregate. Rapisce l’essenza pura dei vostri pensieri. Rapisce la presenza infinita della vostra presenza, che si trasmette e diventa niente,  trasparente, quasi inutile. Voi non la sentite, ma voi fate parte di quell’Essere Infinito che tutto trasmette e nulla chiede, nulla condanna e nulla cerca. Ma voi, dalla vostra vita, non fate altro, con la vostra vibrazione, che creare questa grande energia. Con lei vi innalzate, ritornate in alto e ritornate, perché questo 8 meraviglioso che si unisce attraverso le vostre membra, la vostra mente, la vostra voce e quello sguardo che si chiude ma vede più forte attraverso ogni possibilità umana, si unisce a tutto quello che è lo spazio di un Universo che non ha fine.

Il vostro 8 ha abbracciato tutto. Le vostre anime gemelle? Sono poche! Avete abbracciato l’Universo? E’ poco! Avete abbracciato l’Essenza Pura Divina di Dio! E  questo 8 meraviglioso, voi l’avete racchiuso nel centro del vostro cuore!

E’ lì che si unisce e tutto ritorna unito, senza pensieri. Tutto si è fermato in una grande esistenza che non ha pensiero, non ha fine, ma solo la grande esistenza di  Colui che non può finire ma continua a vivere.

E’ la vita! E’ la vita che vi dà ogni possibilità. E’ la vita che vi dà la gioia più grande! E’ il cuore che vi fa vivere! Se non avete amore non potete vivere! Innalzatevi, innalzatevi sempre! Innalzatevi sempre!

“Quanto”, voi dite! Non c’è misura, poiché ognuno di noi è destinato sempre a salire!

“Ma quanto! “Quanto”! Non c’è fine….non c’è fine…. Non c’è principio né fine!

Voi credete che gli Angioli ora  non cantino? Cantano per voi! Ma voi li sentite? Sentite il sussurrio, il loro alito? Sentite alle vostre orecchie il suono dolcissimo delle loro note? 

Sentite voi la carezza sulla vostra testa, che striscia lungo la vostra chioma? Sentite il calore che abbraccia il vostro cuore? Sentite l’allegria del vostro spirito che sprigiona gioia e si stringe come un bambino che gode quando la mamma lo stringe a sé?

Provate questo e allora potete dire “Dio è con me, dentro di me!”

Vi dà l’immortalità! Tutto è immortale! Tutto è infinito! Tutto è vita!
Non esistono il tempo, lo spazio, esistono solo le azioni che noi facciamo. Queste fermano e formano il tempo! E fermano lo spazio! Perché le vostre brutte azioni, le vostre brutte parole, fermano lo spazio e fermano il tempo!

Ecco che è nato il tempo, perché il brutto, il cattivo esempio, ha fermato il tempo, lo ha fermato!

Perché? Se uno non fa evoluzione nelle brutte azioni, si ferma, non va avanti nella sua evoluzione, ma è sempre stato detto che rimane fermo. 

Allora Io vi dico: ha fermato il tempo! Ha creato il tempo! Rimane nel tempo, perché la vostra azione, le vostre bugie, le vostre brutte parole, l’hanno fermato. E’ nato il vostro tempo!

ALLELUIA!

Perché non sappiamo amare? Perché non sappiamo amare di più  ? Perché ci fermiamo solamente perché la mente è così ristretta, così povera, così misera, meschina, che non riesce a vibrare oltre?

Perché ci fermiamo in questo preciso istante, lasciando che tutto ci passi davanti, e noi vediamo tutte le cose passare davanti senza poter partecipare, camminare insieme a questa Forza Vitale che passa ? 

Noi siamo fermi, non sappiamo amare! Non sappiamo amare!

Eppure l’OM vi ha dato la vita! Se l’OM vi ha dato la vita, è stato l’OM a darvi il primo nutrimento! E’ stato l’OM che vi ha dato la prima forza di vivere!

Come il bambino succhia il primo latte dalla madre, voi che siete nati, avete succhiato la Vibrazione di Dio, in questa grande, immensa Vibrazione di un Latte Cosmico che vi ha dato la vita!

E allora perché non ripeterla, perché non percepirla, perché non amare quest’OM che vi ha dato la vita!

Perché non imparare a farne parte come se quest’OM fosse ancora il primo nutrimento del nostro essere, del nostro vivere di una Verità che non si consuma, di una Verità che ha vita! 

Come si può sentire questo?

E una grand’esplosione appare, l’unione di due Anime gemelle che s’incontrano, si uniscono, si amano, si fondono …

SONO UNA COSA SOLA !

E insieme nell’Eterna giovinezza, sorridono senza dir parola!

E’ questo! E’ questa la vita ! tutto il resto è in più, non esiste niente!

E allora si possono vedere questi Esseri, una piccola Stella luminosa in cielo! Come due meteore si sono unite, formano allora una Luce sola. Due Anime gemelle si sono unite! Pensate!

Vivete questo momento, vivetelo! Vivetelo! Perché questa è la più grande conoscenza di un Amore più perfetto , più puro di un insegnamento che è giunto a voi, perciò ogni Anima, ogni Cuore si ferma e il brivido giunge e tutto dentro di voi e intorno a voi, nella vostra Aura, tutto trema. E’ il tremore di un’Energia che si completa e come il fornaio unisce l’acqua e il sale alla farina per farne un pane più sostanzioso o per farne un’Ostia Divina, la Luce e questa Vibrazione che giungono a voi, formano un’unione perfetta dello Spirito di Dio dentro di voi e del vostro corpo che è parte della Creazione. L’intelligenza che voi avete è il sale della Vita.

Oh, Io vorrei così misteriosamente lavorarvi a poco a poco, affinché ognuno di voi divenisse OSTIA IMMACOLATA; di Cui ognuno di voi potesse poi a sua volta nutrirsi come ognuno di voi si nutrì dell’OM. Di questa parola così grande.

Nutritevi del vostro Essere, non dell’essere di come vi vedete, ma dell’Essere che traspare da voi. 

La Luce voi la ricevete, ma se volete la sapete anche dare. La sapete dare! La sapete dare!

                                            Oh, gentil creature

                    Intorno a me Angioli piccoli fanno il girotondo,

                                         E mentre girano intorno, 

                                   Salgo felice senza farne più ritorno!

                          E allora che io sorrido, mi sento piccino assai, 

                                        Un essere tanto piccolo 

                         Che vibra, sorride e canta insieme con Loro!

                            E’ il mondo tenero di un Universo vero,

                                        Di piante trasparenti 

                            E di una Luce forte che ci illumina allora!

                                       E il canto si fa più possente. 

                          Le risa più gioiose, intorno a me danno vita!

                              Sono piccolo, piccolo come Loro,

                                   E intorno a me girando allora, 

                               Le mani battono per farmi compagnia. 

                              La loro nota, che non perdon per la via, 

                              mi portano con sé per dimorarvi anch’io.

                                    Non vedo la Loro dimora,

                               perché già vivono in questa trasparenti, 

                                              da sé sola.

                                  Scherzano, mi toccano, le smorfie ! 

                              Qualcuno ride e piegando la testa allora, 

                            una boccaccia mi fa e poi ride e scappa via!

                              Mi fanno cenno di seguirlo ma non posso,

                                      sono legato nella mia via. 

                      Eppur lo vedo, sorride, viene qua e mi tocca ancora .

                                  Felice gioca e mi fa compagnia, 

                                        eppur non guarda l’ora!

                                 ecco, tutti insieme si uniscono da soli,

                            e salendo in Alto, se ne stanno andando via. 

                          E qui rimango solo, cresco, mi sento più grande .

                                       E Loro ridono e scherzano assai!

E or che sono più lontani,

la mano agitano e tanti baci mi mandano assai!

Sorrido e non so piangere, non so ridere,

ma sento gli ultimi,

le lor risa, piano piano vanno scomparendo.

Rimango qui assorto.

Grazie  per aver vissuto questo momento!

Urlerei di gioia  dicendo “non andate via”!

“Tornate da me  e fatemi compagnia”!

“Girate intorno con il vostro girotondo”!

“Anch’io le mani vi vorrei dare ,”!

“e ridere e scherzare insieme a Voi,”

“tante boccacce anch’io vorrei fare!

“ma a chi se nessuno  sta nel mezzo ?”

“Andate, non è giunto il mio momento!”

* * *

MAESTRO NERI

04.02.95 (18.05.88)

Perché esiste il settimo Regno di Shamballa? Perché se loro sono arrivati non passano, aspettano le anime gemelle che abbiano fatto tutte evoluzione, per  riunirsi insieme. Solo quando sono riunite, tutte queste anime gemelle fanno il passo nella Grande Luce!

Fino a quel punto rimangono ferme nel regno di Shamballa, forse ad aspettare chi manca.

Centro di ricerca Spirituale “IL SENTIERO” del  M. NERI FLAVI


